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LE AUTONOMIE.IT 
 

SEMINARIO 
Il censimento della popolazione del 2011. Il ruolo dei comuni e degli uffici  
di censimento alla luce dell’emanando decreto di finanziamento 
 

a giornata di studio 
intende esaminare le 
problematiche e le 

perplessità interpretative e 
pratiche che affrontano gli 
Enti locali in vista del pros-
simo Censimento Generale 
della Popolazione e dell’A-
gricoltura (2011 e 2010). Le 

principali novità consistono 
nella diversificazione di me-
todi e organizzazione tra 
Comuni di diversa classe di 
ampiezza demografica, la 
formazione di aree di cen-
simento subcomunali, la re-
visione delle anagrafi, le 
intitolazioni e le revisioni 

delle zone censuarie e della 
toponomastica cittadina. 
Viene discusso il ruolo dei 
servizi demografici e in par-
ticolare del servizio anagra-
fico durante lo svolgimento 
delle operazioni di rileva-
mento e delle successive 
operazioni di confronto a-

nagrafe - censimento. La 
giornata di formazione avrà 
luogo il 25 MAGGIO 2010 
con il relatore il Dr. Roberto 
GIMIGLIANO presso la 
sede Asmez di Napoli, Cen-
tro Direzionale, Isola G1, 
dalle ore 9,30 alle 17,30. 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
SEMINARIO: LA NUOVA RISCOSSIONE DELLE ENTRATE DEGLI ENTI LOCALI. SOLUZIONI OPE-
RATIVE PER LA SCELTA GIUSTA ENTRO LA SCADENZA DEL REGIME TRANSITORIO 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 26 MAGGIO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
14–19-82-28 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: LA NUOVA DIRIGENZA PUBBLICA DOPO IL NUOVO CCNL 2010 E IL DLGS 150/2009 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 3 GIUGNO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
19–28-82-14 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: RICOGNIZIONE E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE PUBBLICO: 
NOVITA’ INTRODOTTE DALLA LEGGE 42/09 (FEDERALISMO PATRIMONIALE) E DALLA SENTEN-
ZA C. COST. 340/2009 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 15 GIUGNO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
28–19-82-14 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: IL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO DOPO LA LEGGE 69/2009 E IL NUOVO CODI-
CE DELL’AMMINISTRAZIONE DIGITALE. RUOLO E ADEMPIMENTI PER I SERVIZI DEMOGRAFICI 
DEI COMUNI 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 22 GIUGNO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
14–19-82-28 
http://formazione.asmez.it 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta ufficiale n.107 del 10 Maggio 2010 non presenta documenti di interesse per gli enti locali 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PENSIONI 

Inps, possibile consultare online estratto conto e Cud 
 

li italiani che con-
seguiranno l'età 
pensionabile nel 

corso di questo e del pros-
simo anno (2010 e 2011) 
potranno consultare da casa 
il proprio estratto conto 
previdenziale in formato 
elettronico, collegandosi al 
sito dell'Inps e potranno se-
gnalare interattivamente le 
eventuali lacune presenti. 
Basterà - si legge in una no-
ta dell'Inps - essere in pos-
sesso del codice personale 
di accesso (il Pin si può ri-
chiedere online o via telefo-
no), per garantire la neces-
saria riservatezza nel corso 
della consultazione. ''È l'av-
vio di una grande rivoluzio-
ne nei rapporti tra l'Inps e i 
cittadini - commenta il pre-
sidente dell'Inps, Antonio 

Mastrapasqua - e ad essere 
al centro è doverosamente 
proprio il cittadino; noi 
siamo al suo servizio. Non 
sarà solo possibile leggere il 
proprio fascicolo previden-
ziale, ma si potranno verifi-
care per tempo le eventuali 
anomalie''. Infatti oltre alla 
semplice consultazione, sarà 
consentito un alto grado di 
interattività: i cittadini po-
tranno segnalare diretta-
mente online i dati errati o 
mancanti, attraverso una 
procedura guidata sul sito, 
eventualmente allegando in 
formato digitale documenti 
utili alla definizione della 
richiesta. La comunicazione 
della richiesta di variazione 
del proprio estratto conto 
previdenziale elettronico 
sarà così automaticamente 

protocollata e inoltrata alla 
sede Inps territorialmente 
competente per le necessa-
rie fasi di lavorazione. Il 
sistema consentirà l'emis-
sione di una ricevuta stam-
pabile. ''È un significativo 
passo in avanti verso l'auto-
liquidazione della pensione 
- aggiunge Mastrapasqua -, 
lo abbiamo detto pochi 
giorni fa presentando il 
Rapporto annuale Inps: l'o-
biettivo dell'Istituto è di 
raggiungere il 100% delle 
liquidazioni entro 30 giorni 
dalla domanda di pensione. 
Con la diretta collaborazio-
ne degli interessati e con la 
possibilità di interagire via 
Web, sarà tutto più facile''. 
La novità è illustrata nella 
circolare in diffusione oggi 
dall'Inps. Tutti i dettagli sa-

ranno contenuti in una lette-
ra inviata ai cittadini che 
raggiungeranno l'età' pen-
sionabile nel 2010 e nel 
2011: si tratta di circa 200 
mila italiani che consegui-
ranno in questo periodo i 
requisiti per la pensione di 
vecchiaia. Nel messaggio di 
corrispondenza sarà conte-
nuta anche la sollecitazione 
a dotarsi gratuitamente del 
Pin, per rendere fruibile il 
nuovo servizio online. Dopo 
l'estate l'operazione verrà 
estesa ai circa tre milioni di 
cittadini iscritti alla Gestio-
ne separata: anche loro, do-
tandosi di Pin, potranno 
consultare online il loro fa-
scicolo previdenziale perso-
nale. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Parte censimento auto blu, a regime 50% di risparmio 
 

l Ministro per la Pubbli-
ca Amministrazione e 
l'Innovazione Renato 

Brunetta ha emanato la Di-
rettiva n. 6 /2010 per censi-
re l'uso, le dotazioni e il 
parco veicolare nella Pub-
blica amministrazione. La 
Direttiva - informa un co-
municato - si pone l'obietti-
vo di effettuare un monito-
raggio puntuale per avere le 
informazioni necessarie ad 
un intervento strutturale che 
abbia il compito di riorga-
nizzare, razionalizzare, eco-
nomizzare e rendere traspa-
rente l'uso delle autovetture 
di rappresentanza della 
Pubblica amministrazione, 
ovvero le cosiddette ''auto 
blu'' con autista. Inoltre, la 
Direttiva intende fare chia-
rezza, chiedendo informa-
zioni e approfondimenti, 
anche sui parchi veicolari 

delle PA, ovvero le cosid-
dette ''auto di servizio''. A 
tal fine, tutte le Pubbliche 
amministrazioni che hanno 
in dotazione una o più au-
tomobili ''blu'' o ''di servi-
zio'' dovranno comunicare, 
entro il 15 giugno, i dati ri-
chiesti compilando l'apposi-
to questionario fornito in 
allegato alla Direttiva e tra-
smetterlo attraverso l'indi-
rizzo Pec auto-
blu@pec.formez.it. Il moni-
toraggio riguarderà l'intero 
parco-auto in uso alle pub-
bliche amministrazioni (con 
esclusione delle autovetture 
o dei mezzi adibiti a servizi 
specifici come, ad esempio, 
le autovetture in dotazione 
alla Polizia municipale) e, 
dal punto di vista temporale, 
terrà conto dei dati relativi 
gli ultimi due anni (biennio 
2008-2009). In particolare, 

ciascuna amministrazione 
dovrà evidenziare: il nume-
ro delle ''auto blu'' utilizzate, 
assegnate in uso esclusivo e 
non esclusivo; il numero e 
la qualifica degli assegnatari 
delle ''auto blu''; il numero 
delle auto di servizio a di-
sposizione per le esigenze 
degli uffici e la categoria 
dei dipendenti autorizzati 
all'uso; il costo complessivo 
delle autovetture. Il provve-
dimento - prosegue il co-
municato - intende procede-
re alla trasformazione del-
l'approvvigionamento delle 
auto blu dall'attuale forma 
di proprietà/leasing in con-
tratti per l'acquisto di pac-
chetti-chilometro nella for-
mula ''tutto compreso'' (bol-
lo, assicurazione, manuten-
zione e carburante). Per 
quanto riguarda l'uso delle 
auto dei parchi aziendali, si 

intende altresì introdurre il 
car-sharing, così da garanti-
re: tracciabilità dell'uso 
(numero dei chilometri per-
corsi e da chi); economicità 
(meno automobili con mas-
simizzazione dell'uso, ovve-
ro una vettura per più per-
sone; controllo dei costi con 
rendicontazione mensile o 
trimestrale); trasparenza 
(pubblicazione dei dati al-
l'interno dei siti web della 
Pubblica Amministrazione). 
A seguito del provvedimen-
to, il risparmio è quantifica-
to nel 30% dei costi attuali, 
che a regime potrà raggiun-
gere il 50%. Sulla base dei 
dati forniti dalla Corte dei 
Conti l'economia immediata 
può essere quantificata in 
400 milioni di euro. 

 
Fonte FUNZIONE PUBBLICA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

BANDIERA BLU 

Riconoscimenti 2010 a 117 località e 61 approdi turistici 
 

ono 117 le località 
rivierasche e 61 gli 
approdi turistici che 

potranno fregiarsi, la pros-
sima estate, del riconosci-
mento Bandiera Blu 2010 e 
che sono stati premiati sta-
mane a Roma. Ben quattro i 
Comuni in più che accedo-
no al riconoscimento asse-
gnato ogni anno dalla 
Foundation for Environ-
mental Education (FEE) in 

collaborazione con il CO-
BAT -Consorzio nazionale 
batterie esauste, mentre 6 
esclusi lo scorso anno, rien-
trano. La Liguria, con 17 
località, una in più dello 
scorso anno, guida la spe-
ciale classifica regionale. A 
pari merito con 16 località, 
seguono le Marche e la To-
scana, che si distaccano dal-
l'Abruzzo, 4° classificato 
con 13 bandiere. Stabile a 

quota 12 la Campania, che 
conferma le località della 
precedente edizione; molto 
bene la Puglia, ne guadagna 
1 arrivando così ad egua-
gliare a quota 8 l'Emilia 
Romagna (dove sono ricon-
fermate le stesse località 
dello scorso anno). Nessuna 
novità per il Veneto (6), 
mentre il Lazio arriva a 
quota 5, superando così la 
Sicilia e la Calabria che so-

no stabili a 4; il Friuli Ve-
nezia Giulia e la Sardegna 
riconfermano le 2 dell'anno 
scorso, e vengono raggiunte 
dal Piemonte, che giunge a 
quota 2 bandiere; per finire 
con Molise e Basilicata, con 
1 sola Bandiera Blu. I 117 
Comuni italiani sono rap-
presentativi di 231 spiagge, 
che corrisponde circa al 
10% delle spiagge premiate 
a livello internazionale. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

TOSCANA 

Regione, da esempio austriaco arriva tutor per pmi 
 

utor porta a porta, a 
caccia di piccole im-
prese che possono 

crescere ma devono essere 
aiutate ad innovarsi. La Re-
gione Toscana 'importerà' 
questa pratica dalla regione 
della Bassa Austria mentre 
nella regione austriaca di St. 
Poelten, ma anche nelle 
Fiandre, nella provincia 
svedese di Smaland och O-
arna e nella Britannia fran-
cese importeranno invece 
Fabrica Ethica, il program-
ma di certificazione sociale 
della Toscana che misura il 

grado etico e la responsabi-
lità sociale di un'azienda 
lungo l'intera filiera di un 
prodotto. Sta tutto scritto 
negli undici piani d'azione 
firmati oggi a Firenze e che 
hanno concluso la conferen-
za finale di Erik Action, un 
programma europeo da 1,9 
milioni iniziato il 1 luglio 
del 2008 e che si concluderà 
il 30 giugno 2010. Un pro-
gramma che ha coinvolto 11 
regioni e 10 stati, dall'Au-
stria all'Italia, dal Portogallo 
alla Spagna, dalla Slovac-
chia alla Francia, fino al 

Belgio, la Romania, la Sve-
zia e la Grecia. ''Un pro-
gramma - ha sintetizzato il 
neo assessore all'attività' 
produttive della Toscana, 
Gianfranco Simoncini - ca-
pace di muovere nei pros-
simi anni 40 milioni di euro 
(1 milione e 600 mila di 
fondi europei solo in To-
scana) e di coinvolgere 
1800 imprese, 250 centri di 
ricerca e più di mille lavora-
tori''. ''L'Europa e l'Italia - 
ha detto Simoncini - vivono 
una fase molto delicata per 
la tenuta della moneta, in un 

momento già difficile per lo 
sviluppo e l'occupazione. 
Compito delle istituzioni, 
ancor di più oggi, è quello 
di mettere in campo una ri-
sposta coordinata capace di 
salvaguardare il lavoro, la 
crescita dello sviluppo e 
l'introduzione di quegli e-
lementi di innovazione utili 
e a volte essenziali per reg-
gere la sfida della globaliz-
zazione e invertire la ten-
denza. Un obiettivo a cui la 
Regione ha già lavorato 
l'anno scorso''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FISCO 

Calano le entrate degli Enti locali 
 

e entrate tributarie 
del periodo gennaio-
marzo 2010 mostra-

no complessivamente un 
risultato in lieve flessione 
rispetto a quello registrato 
nel corrispondente periodo 
dell'anno passato. E' stato 
infatti registrato un calo del-
l'1% imputabile principal-
mente al previsto minor ver-
samento a saldo registrato a 

febbraio 2010 dell'imposta 
sostitutiva su interessi e altri 
redditi da capitale. E' quanto 
si legge nel rapporto sulle 
entrate tributarie redatto dal 
Ministero dell'Economia. 
Nel dettaglio, le entrate tri-
butarie del bilancio dello 
Stato registrano una varia-
zione negativa di 1,130 mi-
liardi di euro (-1,3 per cen-
to), rispetto allo stesso pe-

riodo dell'anno passato. An-
che le imposte degli enti ter-
ritoriali registrano una va-
riazione negativa di 82 mi-
lioni di euro (-1,7 per cen-
to). Al contrario, risulta fa-
vorevole l'andamento dei 
ruoli incassati, che nel pe-
riodo evidenziano una cre-
scita pari a 293 milioni di 
euro (+33,0 per cento). Nel 
complesso, quindi, le entra-

te tributarie del bilancio del-
lo Stato e degli enti territo-
riali, inclusi gli incassi era-
riali dei ruoli (89.204 milio-
ni di euro per il 2010 contro 
90.123 milioni di euro per il 
2009), evidenziano una leg-
gera flessione pari a 919 mi-
lioni di euro (-1,0 per cen-
to). 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

ENERGIA 

Consulta boccia legge Valle Aosta su eolico 
 

a Corte Costituziona-
le ha dichiarato  l'il-
legittimità dell'arti-

colo 2 della legge regionale 
18/2009 della Valle d'Aosta, 
nella parte in cui limita la 
realizzazione  di impianti 
eolici. «Ribadendo la pro-
pria giurisprudenza in meri-
to alla  competenza statale 
in materia di energia - ha 

spiegato il presidente della 
Regione Valle d'Aosta, Au-
gusto Rollandin - la  Con-
sulta ha ritenuto che in as-
senza delle linee guida sta-
tali  per l'individuazione dei 
siti destinati agli impianti di 
energia  da fonti rinnovabili, 
le Regioni, comprese quelle 
a statuto  speciale, non pos-
sono autonomamente prov-

vedere alla definizione  di 
criteri per il corretto inseri-
mento nel paesaggio dei  
predetti impianti». Per le 
stesse ragioni, è stata di-
chiarata illegittima la  di-
sposizione regionale che 
stabiliva la sospensione dei  
procedimenti autorizzativi 
pendenti alla data di entrata 
in  vigore della legge, in 

quanto in contrasto con le 
previsioni  statali che stabi-
liscono in 180 giorni il ter-
mine massimo di conclusio-
ne di tali procedimenti, es-
sendo detto termine, a  giu-
dizio della Corte, espressio-
ne di un principio generale  
vincolante per il legislatore 
regionale. 
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Dopo l'accordo europeo - La strategia italiana/Allo studio. Nel mi-
rino uscite improduttive ed evasione fiscale per non deprimere i con-
sumi 

Manovra modello austerity  
Possibile anticipo a fine mese, tagli di spesa senza soffocare la ri-
presina 
 
ROMA - Non è concesso 
alcun intervento di «deficit 
spending». Rigore, soprat-
tutto per contenere la spesa 
corrente primaria (al netto 
degli interessi) che lo scorso 
anno è cresciuta di tre punti, 
ma con la massima atten-
zione a non ingenerare ef-
fetti recessivi. La manovra 
biennale che il ministro del-
l'Economia Giulio Tremonti 
si appresta a mettere a punto 
si muove nello stretto crina-
le tra la necessità di ridurre 
il deficit dal 5% del 2010 al 
3,9% del 2011 fino al 2,7% 
nel 2012, e la volontà di so-
stenere la crescita che se-
condo le previsioni gover-
native si attesterà quest'anno 
all'1% (l'1,7% nella crescita 
media del biennio) ma che 
probabilmente, come stima 
il Fmi, non supererà lo 0,8 
per cento. Il tutto, all'interno 
del vincolo principale, che 
non a caso è evocato dal 
commissario agli Affari e-
conomici Olli Rehn: un de-
bito pubblico indicato in 
crescita nel 2010 al 118,4% 
del Pil, contro il 115,8% del 
2009. Per quel che riguarda 
il debito aggregato (ammi-
nistrazioni pubbliche, fami-
glie, imprese non finanzia-
rie), la posizione italiana è 
decisamente più incorag-
giante, con il 233,8% del 
Pil, rispetto a una media Ue 
del 258,2 per cento. Quel 

che va profilandosi è un 
complesso mix di austerità 
obbligata, a causa del debi-
to, e di misure di sostegno 
alla crescita nel medio pe-
riodo. Esercizio complesso, 
che passa attraverso tre ope-
razioni preliminari: il taglio 
della spesa improduttiva, il 
recupero di base imponibile 
attraverso la lotta all'evasio-
ne e al sommerso, il soste-
gno alla produttività. Queste 
sono le direttrici di massima 
che stanno ispirando la ri-
cognizione preliminare che 
Tremonti sta conducendo in 
vista del varo della mano-
vra. Stando alle ultime indi-
cazioni, è probabile un'acce-
lerazione nell'approvazione 
del decreto che conterrà le 
misure della correzione ( 
12-13 miliardi sul 2011 su 
un totale di 25-26 miliardi 
nel biennio) rispetto alla 
scadenza di fine giugno 
prevista finora. Si ipotizza 
ora l'inizio di giugno, in 
tempo utile perché Tremonti 
possa illustrarne i contenuti 
alla riunione dell'Eurogrup-
po in programma a Lus-
semburgo il 7 giugno. «Tut-
to spinge per un'accelera-
zione – conferma il sottose-
gretario all'Economia – ed è 
possibile che alcune misure 
entrino in vigore nel 2010». 
Nessuna manovra aggiunti-
va per l'anno in corso, pre-
cisa in serata (il target resta 

quello indicato). Solo un 
aggiornamento di alcune 
spese inderogabili, tra cui le 
missioni internazionali di 
pace, fondi per l'Anas e l'u-
niversità. La manovra sulla 
spesa avrà un profilo bien-
nale, in linea con il quadro 
già previsto dalla manovra 
triennale anticipata del lu-
glio 2008, in cui sono con-
tenuti tagli di 8,4 miliardi 
nel 2009, 8,9 miliardi nel 
2010 e 15,6 nel 2011. Già 
lunedì sera all'Eurogruppo, 
facendo seguito all'invito 
rivolto da Rehn, Tremonti 
esporrà gli intendimenti e le 
linee guida della manovra 
italiana. Il menu dei possibi-
li interventi, come di prassi 
in ogni ricognizione preli-
minare, si arricchisce peral-
tro di giorno in giorno: oltre 
al rafforzamento dei tagli ai 
ministeri, alla stretta sugli 
acquisti intermedi, auto blu 
e consulenze e al possibile 
blocco dei contratti pubbli-
ci, si ipotizza un possibile 
intervento sulla spesa sani-
taria, con l'intervento sulla 
determinazione del prezzo 
di alcuni prodotti e il conte-
nimento della spesa farma-
ceutica ospedaliera (che ri-
sulta in aumento di oltre 2 
miliardi rispetto alle previ-
sioni). Si lavora poi a un 
ulteriore giro di vite sull'e-
vasione internazionale e alla 
valorizzazione di alcuni 

immobili pubblici. Quanto 
ai giochi, per Giorgetti si sta 
ragionando se intervenire: 
«Il tema è ricorrente. D'al-
tronde sappiamo che è una 
gallina dalle uova d'oro». 
Per la crescita, si tratta di 
incidere sulle componenti 
interne che sostengono la 
domanda, soprattutto la spe-
sa per consumi finali previ-
sta in aumento di un mode-
sto 0,7% nell'anno in corso 
e dell'1% nel 2011, e sulla 
produttività che misurata in 
costo del lavoro per unità di 
prodotto è prevista crescere, 
a bocce ferme, di un mode-
sto 0,3% nel 2010 e del-
l'1,1% l'anno prossimo. La 
produzione industriale è ri-
sultata sostanzialmente sta-
gnante in marzo, ma l'Isae 
ha previsto lunedì scorso 
che nel periodo aprile- giu-
gno si registri un incremen-
to della produzione del 4% 
rispetto allo stesso periodo 
del 2009. Quel che conta 
per la crescita sono le aspet-
tative. L'auspicio è che non 
vi sia un'inversione rispetto 
ai segnali di ripresa registra-
ti a inizio d'anno a causa del 
«colpo di coda» della crisi, 
come l'ha definito Giorgio 
Napolitano. 
 

Dino Pesole 
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Infrastrutture. Domani edilizia scolastica, ferrovie, autostrade, pic-
cole opere  

Con il Cipe subito alla prova 
le politiche per la crescita 
CONVOCAZIONE IMPROVVISA Dopo tre settimane di stallo Tremonti e Pa-
lazzo Chigi scongelano la riunione che dovrebbe sbloccare risorse pubbliche 
e opere private 
 
ROMA - Una prima rispo-
sta sulla volontà del gover-
no di affiancare al rigore sui 
conti pubblici una politica 
di stimolo della crescita in-
terna arriverà da Giulio 
Tremonti nelle prossime 48 
ore. Dopo quattro mesi di 
attese e tre settimane di slit-
tamenti, è stato convocato a 
sorpresa per domani il Cipe 
che dovrebbe rilanciare gli 
investimenti in infrastruttu-
re. Missione: sbloccare un 
lungo elenco di interventi 
privati nel settore autostra-
dale e scongelare una consi-
stente fetta delle risorse 
pubbliche attese dal giugno 
2009 per edilizia scolastica, 
Expo 2015, ferrovie, piccole 
opere comunali. Questo, 
almeno, all'ordine del gior-
no della riunione preparato-
ria di oggi. La riunione del 
comitato interministeriale 
dirà se la lunga stagione del 
congelamento delle risorse 
sia davvero finita. Si capirà, 
in altre parole, se il ministro 
dell'Economia sia pronto ad 
aprire una nuova fase della 
politica economica del go-
verno, più sensibile alle mi-
sure di espansione della 
domanda interna, abbando-
nando i quadri perennemen-
te incerti nella distribuzione 
delle risorse e il contagocce 
nell'erogazione della cassa. 

L'altro tavolo significativo 
per capire le intenzioni di 
Tremonti è quello aperto 
con i sindaci su un allenta-
mento del patto di stabilità 
interno e sulla restituzione 
di parte dei 650 milioni ta-
gliati ai comuni per il 2010. 
Il dialogo è ripartito una set-
timana fa, l'Anci incrocia le 
dita e conta sul fatto che la 
crisi dell'euro non si porti 
via anche le aperture di 
Tremonti. Con i sindaci 
pregano le migliaia di im-
prese che hanno già onorato 
i contratti con gli enti locali 
ma aspettano da mesi di es-
sere pagate. Prossimo in-
contro, fra sette giorni. La 
frenata degli investimenti è 
uno dei fattori che contri-
buisce a tenere depressa la 
dinamica del Pil. Il governo 
finora ha di fatto rinunciato 
a usare la leva degli inve-
stimenti pubblici per il ri-
lancio dell'economia: le ri-
sorse di cassa davvero ero-
gate del «piano infrastruttu-
re» lanciato un anno fa sono 
una piccola quota - certa-
mente inferiore a un decimo 
- degli 11,5 miliardi annun-
ciati. Le opere che in questo 
momento hanno cantieri in 
corso e che tirano a pieno 
ritmo si contano sulle dita di 
una mano: tra le grandi ope-
re della legge obiettivo solo 

il Mose di Venezia lavora 
ad alta velocità e rispetta i 
tempi programmati. L'Anas 
si sforza di accelerare la Sa-
lerno-Reggio Calabria, ma 
la finanziaria le ha azzerato 
i fondi per le piccole opere 
di manutenzione e sarà pro-
babilmente la manovra cor-
rettiva di fine mese a dover 
rimediare in qualche modo. 
Molti sforzi si stanno fa-
cendo anche per far ripartire 
altre opere incagliate (il ter-
zo valico, la Treviglio-
Brescia, il ponte sullo Stret-
to) ma riavviare un'opera è 
un lavoro che produce effet-
ti concreti solo dopo mesi e 
anni. Sulla frenata degli in-
vestimenti c'è ormai una 
larga condivisione fra gli 
analisti, anche se le previ-
sioni presentano toni e ac-
centi diversi. Il governo con 
la Ruef (relazione unificata 
sull'economia e sulla finan-
za pubblica) parla di una 
crescita degli investimenti 
fissi lordi dello 0,2% nel 
2010, ma riconosce per il 
settore delle costruzioni an-
cora un anno negativo (-
1,2%) dopo il -3,4% del 
2008 e il -7,9% del 2009. 
Una previsione per l'anno in 
corso considerata molto ot-
timistica dai due istituti di 
ricerca più autorevoli del 
settore: il centro studi del-

l'Ance (l'associazione dei 
costruttori) diretto da Anto-
nio Gennari e il Cresme 
guidato da Lorenzo Bellici-
ni. Per l'Ance la sequenza 
triennale degli investimenti 
è -5,1% nel 2008, -8,1% nel 
2009, -3,9% nel 2010. Il 
Cresme, che ha aggiornato 
le proprie previsioni proprie 
ieri, è il più pessimista: -
5,8% nel 2010 dopo il -
9,9% del 2009 e il -4,7% 
del 2008. Questi numeri di-
cono comunque una cosa 
chiara: il settore delle co-
struzioni ha perso nel trien-
nio 2008-2010 una quota 
della propria domanda non 
inferiore al 15% e superiore 
al 20% se si sta alle previ-
sioni di chi conosce meglio 
il settore. Per le sole opere 
pubbliche il Cresme stima 
che la caduta triennale sia 
superiore al 16 per cento. 
«Il 2010 – dice Bellicini – 
sarà l'anno più duro, che 
sconterà anche sull'occupa-
zione l'effetto di questa ca-
duta prolungata. L'indice 
della produzione industriale 
per i materiali edilizi era lo 
scorso febbraio a 52,6 ri-
spetto al 100 del 2009 e al 
69,9 del dicembre 2009». 
 

Giorgio Santilli 
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Si complica il percorso del Dlgs alla commissione bicamerale  

Federalismo demaniale a rischio-svuotamento 
LO STRALCIO/Stop ai fondi immobiliari, dubbi di legittimità per l'at-
tribuzione alle regioni di spiagge e laghi. L'alternativa è allungare i 
tempi 
 
ROMA - Portare a casa nei 
tempi previsti un testo light 
oppure mantenere l'impian-
to originale e prendersi 
qualche giorno in più per 
superare tutti gli ostacoli? È 
il bivio davanti al quale po-
trebbero trovarsi il ministro 
della Semplificazione Ro-
berto Calderoli e i suoi tec-
nici. Al punto da essere stati 
costretti, nelle ultime 48 o-
re, a un tour de force di in-
contri, riunioni e approfon-
dimenti. E oggi si replica. In 
ballo c'è la sorte del primo 
decreto attuativo del federa-
lismo fiscale sul decentra-
mento dei beni statali. Pro-
prio il demanio sembra lo 
scoglio principale in vista 
dell'emanazione entro il 21 
maggio come previsto dalla 
legge 42 del 2009. Nello 
specifico quello idrico e 
marittimo, che – anziché 
essere solo elencato tra le 
poste disponibili come fa la 
versione originaria del dlgs 
–dovrebbe essere attribuito 
alle regioni, con gli introiti 
della gestione eventualmen-
te girati alle province. Così 
da evitare quell'effetto 
"spezzatino" tra i vari livelli 
di governo denunciato sia 
dall'Agenzie del demanio 

che dal servizio studi della 
Camera. Oggi forse la deci-
sione. Che non appare sem-
plice visti i problemi che 
nascerebbero sia dal punto 
di vista civilistico che delle 
concessioni idroelettriche. 
Da qui la richiesta dell'op-
posizione di separare la sor-
te del demanio dal resto dei 
beni statali (aree, terreni e 
fabbricati). Concentrando il 
primo decreto su questi ul-
timi e rinviando al prossimo 
la devoluzione di spiagge, 
fiumi e laghi. O, in alterna-
tiva, usufruendo dei 20 
giorni in più che la commis-
sione può chiedere (ma così 
si andrebbe oltre la scaden-
za del 21 maggio, ndr) e 
mantenendo l'unitarietà del 
provvedimento. Di tutto ciò 
si è discusso ieri in un 
summit tra Calderoli, il pre-
sidente della commissione 
bicamerale di attuazione, 
Enrico La Loggia, e i relato-
ri del federalismo demania-
le, Massimo Corsaro (Pdl) e 
Marco Causi (Pd). Nel cor-
so del quale sono stati sciol-
ti altri nodi in vista del pare-
re che l'organismo parla-
mentare dovrebbe comin-
ciare a discutere da oggi e 
approvare entro lunedì 17. 

Uno su tutti: la riforma dei 
fondi di investimento im-
mobiliari che il dlgs affida-
va a uno o più successivi 
regolamenti di delegifica-
zione. A quanto pare però il 
decreto si limiterà a stabilire 
che, se nella procedura di 
valorizzazione e alienazione 
gli enti locali ricorreranno 
ai fondi immobiliari, questi 
dovranno essere comunque 
chiusi e a prevalente quota 
pubblica. E c'è poi la proce-
dura di attribuzione dei ce-
spiti a comuni, province e 
regioni: per dare continuità 
al procedimento verrebbe 
previsto che ogni 12 ( o 24) 
mesi lo stato raccolga le ri-
chieste motivate di attribu-
zione dei vari enti. Motivate 
perché gli aspiranti assegna-
tari dovrebbero anche indi-
care come valorizzeranno 
l'immobile a cui aspirano. 
Magari offrendo in permuta 
un edificio che potrebbe 
meglio soddisfare le esigen-
ze delle amministrazioni 
statali. Praticamente certo, 
invece, è l'inserimento nel-
l'articolato di una clausola 
volta a destinare i proventi 
delle eventuali alienazioni 
immobiliari all'abbattimento 
del debito pubblico. Sia 

centrale che periferico. In 
una misura che deciderà il 
ministero dell'Economia e 
che potrebbe essere per 
l'85% a destinazione locale 
e per il restante 15% a indi-
rizzo nazionale. Una misura 
caldeggiata nei giorni scorsi 
anche dall'Udc e nuovamen-
te sollecitata ieri dal presi-
dente della commissione 
Finanze di Montecitorio 
Mario Baldassarri. Sulla ri-
forma in generale si è sof-
fermato invece il presidente 
della commissione tecnica 
per l'attuazione Luca Anto-
nini. Durante l'audizione di 
ieri davanti alla bicamerale, 
Antonini ha fornito una fo-
tografia del sistema attuale 
(«ci sono 45 fonti di entrata 
per comuni e province, stra-
tificate e su cui c'è un largo 
contenzioso») e spiegato 
perché a suo dire quello de-
lineato dalla legge delega 
funzionerà: «Perché per la 
prima volta – ha chiarito – il 
meccanismo dei costi stan-
dard si accompagnerà alla 
leva dell'autonomia tributa-
ria e finanziaria». 
 

Eugenio Bruno 

 
I NODI DEL DECRETO 
Demanio idrico e marittimo 
Il testo attuale si limita a citarlo tra i beni decentrabili. Le regioni invece vorrebbero che la titolarità venisse loro attri-
buita. Un'ipotesi che sembra trovare d'accordo anche il governo che attribuirebbe però i proventi della gestione di quello 
idrico alle province. Per l'opposizione la questione è complessa e necessita di un approfondimento 
Fondi immobiliari 
Al posto della delega per la riforma a uno o più regolamenti di delegificazione dovrebbe comparire l'obbligo, per chi 
decide di servirsene, di affidarsi a fondi chiusi e a prevalente quota pubblica 
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Casi limite. Azienda deve attendere per oltre due anni il saldo della 
fattura  

A Padova 800 giorni di tormenti 
DISAVVENTURA/Il lavoro riguarda l'illuminazione di un nuovo tratto 
viabilistico. Il valore della commessa si aggira sui 200mila euro 
 

PADOVA - Per la commes-
sa conquistata a Dubai non 
c'è stato problema: 30% di 
pagamento al momento del-
l'ordine, saldo definitivo già 
alla consegna. Per quella a 
due passi dalla fabbrica, a 
Padova, i 60 giorni contrat-
tuali sono diventati quasi 
800 ed alla fine più che di 
un pagamento dovuto si è 
trattato quasi di una resa. 
L'azienda protagonista di 
questa vicenda simbolo è 
talmente provata dall'acca-
duto che preferisce non es-
sere citata. «Siamo una sto-
rica società padovana che 
da più di 60 anni realizza 
prodotti per l'illuminazione 
con riconoscimenti ad ogni 
livello – dicono – ma og-
gi,con l'aria che tira,meglio 
evitare di esporsi troppo». 
La disavventura, comunque, 
la raccontano per filo e per 
segno anche perché il com-
mittente non era uno qual-
siasi, ma la Serenissima co-
struzioni, controllata dalla 
società per l'autostrada Bre-

scia-Padova. Il lavoro ri-
guardava l'illuminazione del 
nuovo sistema viario di ac-
cesso a Padova Est, un'ope-
ra architettonicamente rile-
vante, una nuova porta della 
città firmata dallo studio 
Casado di Madrid. A quel-
l'opera hanno concorso pa-
recchie imprese ed è tuttora 
in atto un contenzioso, ma 
lo stesso Comune di Pado-
va, committente,conferma 
l'esistenza di una sorta di 
corto circuito nei pagamen-
ti. «Siamo stati cercati per-
ché siamo conosciuti per la 
cura del design e per le so-
luzioni tecnologicamente 
avanzate –dicono in azienda 
– ed abbiamo ovviamente 
affrontato al meglio quella 
che per noi era una impor-
tante sfida. Abbiamo colla-
borato nella fase progettua-
le, abbiamo ideato un siste-
ma innovativo a led esclusi-
vamente per quest'opera, 
abbiamo ottenuto il suppor-
to di un partner importante 
come Osram per valutare il 

sistema migliore. Tutto inte-
ramente a nostro carico». 
L'importo della commessa, 
circa 200mila euro, riguar-
dava infatti solo la fornitura 
dei corpi illuminanti realiz-
zati in acciaio inox e specia-
li sistemi di led. Tutto è an-
dato bene all'inizio, ma 
quando si è trattato di paga-
re il conto il committente è 
risultato a lungo latitante. 
«Una situazione persino 
umiliante per noi – dicono 
all'azienda padovana – non 
siamo abituati a cose del 
genere. Hanno tentato di 
contestarci le cose più as-
surde e puntualmente siamo 
intervenuti su tutto. Si sono 
fatti negare cento volte e 
alla fine siamo riusciti a ot-
tenere il saldo dopo oltre 
due anni, rinunciando a 
qualsiasi interesse o sovra-
prezzo». Si tratta di un caso 
limite ma in tutto il Nordest 
il salto del pagamento della 
ricevuta bancaria è diventa-
to quasi una preoccupante 
regola. «Qualcuno ti avverte 

– dice Severino Dal Bo, ti-
tolare di un gruppo trevi-
giano con una ventina di 
dipendenti che opera nelle 
autoriparazioni e negli alle-
stimenti speciali – altri non 
fanno neppure quello. I 30-
60 giorni sono diventati si-
stematicamente almeno 90. 
Abbiamo come clienti im-
prese, enti pubblici e priva-
ti, ma sono proprio le im-
prese quelle che mostrano 
maggior sofferenza. Gli im-
porti sono piccoli, media-
mente 5mila euro, ma quan-
do si sommano noi entriamo 
in crisi. Come parlare di fu-
turo e di investimenti in 
questa situazione? Se poi 
nel conto mettiamo anche i 
fallimenti, con la scarsissi-
ma possibilità per noi picco-
li creditori di ottenere il do-
vuto, si fa presto a capire 
quanto difficile sia la sta-
gione che stiamo vivendo». 
 

Claudio Pasqualetto 
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Riscossione. Le osservazioni di Corte conti sul 2008  
Sanzioni non tributarie incassate solo per il 25% 
 

evero nel comminare 
le sanzioni, lo stato 
non sembra curarsi 

più di tanto di incassarle 

davvero, con il risultato che 
le cifre sontuose messe a 
bilancio calcolando gli ac-
certamenti diventano deci-
samente più magre quando 
si guarda in cassa. Nel 2008 
le «entrate extratributarie da 
sanzioni» hanno superato di 
poco i due miliardi di euro, 
ma solo in teoria; il «versato 
di competenza », cioè le 
somme incassate dalle varie 
amministrazioni e girate al 
bilancio statale nello stesso 
anno in cui le sanzioni sono 
state erogate, hanno arran-
cato solo fino a quota 452,3 
milioni, il 24,1% dell'accer-

tato; e anche la serie storica 
non offre di meglio, perché 
negli ultimi cinque anni il 
tasso di riscosso sull'accer-

tato è sempre oscillato fra il 
22 e il 26 per cento. Nel 
2009 i valori assoluti au-
mentano, in qualche caso in 
modo deciso, ma la distanza 
rispetto alla massa riscuoti-
bile rimane imponente. A 
mettere in fila i numeri è la 
corte dei conti, che nella 
delibera 8/2010 della sezio-
ne centrale di controllo dif-
fusa ieri parla, tabelle alla 
mano, di «irrisoria capacità 
di riscossione di queste en-
trate», ed evidenzia un'effi-
cacia «largamente insuffi-
ciente » da parte di un si-
stema che ciò nonostante si 

basa su «un imponente ap-
parato organizzativo- logi-
stico». I capitoli del bilancio 
dello stato messi sotto os-

servazione dalla magistratu-
ra contabile sono tre, e ri-
guardano le sanzioni inflitte 
dalle autorità giudiziarie e 
amministrative (escluse 
quelle che hanno a che fare 
con il fisco), i frutti dei beni 
confiscati e i verbali firmati 
da polizia e carabinieri con-
tro gli automobilisti indisci-
plinati. La presenza di que-
st'ultima voce pesa sul con-
to totale di questi capitoli e 
alza la media delle riscos-
sioni, perché più del 45% 
dei 548,4 milioni di euro 
chiesti nel 2008 da polizia e 
carabinieri sono stati pagati 

entro 60 giorni per evitare le 
spese aggiuntive che scatta-
no con l'iscrizione a ruolo. 
Sul codice della strada, in-

somma, la tendenza al 
pagamento rimane alta, 
ma sul resto i buchi sono 
enormi. Il primo proble-
ma, secondo la corte, è 
che queste sono conside-
rate entrate "cadette", 
nonostante cifre di tutto 
rispetto che in tempi dif-
ficili per la finanza pub-
blica potrebbero avere un 
certo peso. I magistrati 
rilevano «una sottovalu-
tazione di queste entra-
te», che porta a «una 
scarsa attenzione alle 
forme di previsione e sti-

ma» e a una «sottovaluta-
zione delle attività che de-
vono essere svolte dalle 
amministrazioni che ne 
hanno la gestione». La ca-
pacità di tradurre le sanzioni 
in incassi si fa bassa soprat-
tutto dalle parti della riscos-
sione coattiva, con il risulta-
to che anche i calcoli com-
plessivi possono essere gon-
fiati da crediti spesso diffi-
cili da trasformare in entrate 
reali.  
 

G.Tr. 
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Circolare Finanze  

Censimento per il gettito sull'Ici «ex rurale» 
 

ntro il 31 maggio i 
comuni sono tenuti 
certificare il maggior 

gettito Ici derivante dai fab-
bricati ex rurali, di categoria 
B ed E e dai terreni oggetto 
di variazioni colturali. L'in-
cremento di gettito è quello 
contabilmente accertato nei 
bilanci di competenza rela-
tivi al 2006 e al 2009, a pre-
scindere dal fatto che la ri-
scossione dell'imposta av-
venga in un'annualità diver-
sa. Il maggior gettito deriva 
dalla differenza tra l'importo 
registrato per il 2009 e quel-
lo accertato nel 2006. Sono 
alcuni chiarimenti che ha 
fornito il Dipartimento delle 
Finanze del ministero del-
l'Economia, con la circolare 
n. 2/DF diffusa ieri. Oltre 

che dai fabbricati ex rurali, 
il maggior gettito per le 
amministrazioni locali è sta-
to realizzato in seguito all'i-
scrizione in catasto delle 
unità immobiliari destinate 
a uso commerciale, indu-
striale, a ufficio privato o a 
usi diversi, prima censite 
nelle categorie catastali E1, 
E2, E3, E4, E5, E6 ed E9, 
che presentano autonomia 
funzionale e reddituale, e da 
quelli appartenenti alla ca-
tegoria B (convitti, collegi e 
così via) che sono stati riva-
lutati del 40 per cento. Gli 
importi accertati vanno di-
stinti in base ai tipi di fab-
bricati. Non vanno riportati 
gli incrementi del 2007 e 
2008. Sono invece tenuti a 
indicare separatamente l'im-

porto relativo al 2007 solo i 
comuni delle regioni Friuli-
Venezia Giulia e Valle d'A-
osta e delle province di 
Trento e Bolzano. Sono 
previsti due modelli per la 
certificazione. Il modello A 
deve essere utilizzato da tut-
ti i comuni, a parte questi 
ultimi per i quali è stato isti-
tuito un modello B. Questi 
modelli devono essere sot-
toscritti dal responsabile Ici 
o dal responsabile dei tributi 
e da quello del servizio fi-
nanziario, i quali attestano 
gli importi riguardanti le 
maggiori entrate. Nel caso 
in cui il Comune abbia affi-
dato a terzi la gestione del 
tributo, il modello deve es-
sere sottoscritto sia dal re-
sponsabile del servizio fi-

nanziario dell'ente sia dal-
l'affidatario del servizio. 
Quest'ultimo però non deve 
apporre la firma sul modello 
qualora l'affidamento sia 
limitato alla sola riscossione 
dell'Ici. La mancata presen-
tazione della certificazione 
comporta la sospensione 
dell'ultima rata del contribu-
to ordinario relativo al 
2010, fino a che perduri l'i-
nadempimento. Mentre per 
le regioni a statuto speciale 
e le province autonome la 
conseguenza è la sospensio-
ne delle somme che devono 
essere trasferite a titolo di 
rimborso del minor gettito 
Ici riferito alle abitazioni 
principali. 
 

Sergio Trovato 
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Il caso di Palazzo dei Normanni  

Stop costituzionale per i precari siciliani 
 

a mega-stabilizza-
ione dei precari pub-
blici decisa con la 

finanziaria regionale sicilia-
na si blocca sulla scrivania 
del commissario di stato. 
Quando ha letto la manovra 
regionale approvata dall'Ars 
(si veda «Il Sole 24 Ore» 
del 4 maggio), il prefetto 
Michele Lepri Gallerano si 
è armato di forbici e ha ta-
gliato 27 articoli del prov-
vedimento, a forte sospetto 
di aver invaso competenze 
statali, e li ha spediti alla 
Corte costituzionale. Tra le 
norme fermate c'è anche la 
doppia stabilizzazione dei 

precari regionali (sono circa 
4.500), che passerebbe at-
traverso l'ampliamento della 
pianta organica di Palazzo 
dei Normanni, e di quelli 
degli enti locali, che richie-
derebbe anche una revisione 
ex post dei criteri di calcolo 
del patto di stabilità. Su 
questo secondo versante la 
manovra si limita ad aprire 
il terreno a un "collegato-
lavoro" regionale, che fa 
partire la giostra del posto 
fisso e degli incentivi agli 
enti locali per sostenere le 
spese, ma senza la base ri-
schia di crollare tutta l'im-
palcatura. La storia è antica, 

perché tra gli aspiranti ci 
sono persone che una ge-
stione sempre zoppicante 
delle «risorse umane» ha 
tenuto per vent'anni a ba-
gnomaria nei contratti a 
tempo, e come sempre in 
questi casi ogni rinvio acui-
sce il problema. Lo sa bene 
il presidente dell'Assemblea 
regionale, Francesco Cascio 
(Pdl), che per aver detto 
«no» alle stabilizzazioni dei 
lavoratori inseriti nei «piani 
di inserimento professiona-
le» del comune di Palermo 
ha dovuto far ricorso alla 
scorta per evitare il linciag-
gio. Sul tavolo del commis-

sario si fermano anche le 
nuove tasse sulle concessio-
ni, i crediti d'imposta sul-
l'occupazione e, forse, an-
che l'inedita alleanza fra 
Pdl-Sicilia (Micciché e fi-
niani) e Pd che le ha partori-
te in contrapposizione ai 
"lealisti" del Pdl fedeli a 
Roma. Non è di quest'opi-
nione, naturalmente, il pre-
sidente Raffaele Lombardo, 
che minimizza: «La strate-
gia di rigore, innovazione e 
sviluppo è salvaguardata». 
 

Gianni Trovati 
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Verso il Cdm. Se l'Italia non agisce contro le polveri sottili scatte-
ranno multe salatissime  

Decreto legge contro il PM10  
Oggi l'incontro tra Ambiente, Economia e Politiche Ue - LA DIFFU-
SIONE/iverse aree del paese (soprattutto le grandi città) superano 
di molto i limiti stabiliti dalla Comunità e in vigore all'inizio dell'anno 
 

ulle polveri sottili si 
profila l'arrivo di un 
decreto legge. Solo 

con un provvedimento d'ur-
genza che allinei l'Italia alle 
regole comunitarie in mate-
ria di PM10, Palazzo Chigi 
potrebbe scongiurare il ri-
schio di subire sanzioni 
multimilionarie da parte di 
Bruxelles. L'ipotesi di un Dl 
ad hoc per il contenimento 
delle emissioni inquinanti di 
nano particelle PM10 in at-
mosfera, è emersa ieri nella 
riunione del pre-consiglio. 
Diverse aree del paese e so-
prattutto le grandi metropoli 
superano di gran lunga i li-
miti stabiliti nelle direttive 
comunitarie entrate in vigo-
re all'inizio dell'anno e l'Ita-
lia è già sotto procedura di 
infrazione della Commis-
sione Ue. In caso di ulterio-
re inerzia da parte del legi-
slatore nazionale scattereb-
bero multe pesantissime. Di 
qui la richiesta del sottose-
gretario alla Presidenza del 
Consiglio dei mini-stri, 
Gianni Letta, di correre 
immediatamente ai ripari e 

di quantificare l'esatto am-
montare delle eventuali san-
zioni: tema che sarà al cen-
tro di un incontro ristretto in 
programma oggi tra Am-
biente, Economia e Politi-
che della Ue. Se il problema 
del PM10 richiede un prov-
vedimento su misura, do-
mani il Consiglio dei mini-
stri esaminerà comunque le 
disposizioni sulla qualità 
per un'aria più pulita in Eu-
ropa. Il pre-consiglio di ieri, 
infatti, ha dato il via libera 
preliminare al Dlgs di rece-
pimento della direttiva 
2008/50/Ce. Il testo si inne-
sta nel contenzioso comuni-
tario innescato dalla proce-
dura di infrazione n. 
2008/2194 attivata nei con-
fronti dell'Italia proprio per 
la mancata osservanza dei 
valori limite del materiale 
particolato PM10. I tempi 
necessari all'approvazione 
definitiva del provvedimen-
to che dovrà essere sottopo-
sto ai pareri della conferen-
za unificata e delle Camere 
e lo stesso perimetro di de-
lega costringono, in ogni 

caso, il Governo a procede-
re, come detto, sulla via pa-
rallela della decretazione 
d'urgenza. Il testo attuativo 
della direttiva Ue contiene, 
infatti, prevalentemente mi-
sure di carattere program-
matico destinate in parte a 
incidere sul ministero del-
l'Ambiente e sulle regioni e 
in parte anche sulle imprese 
che, a conti fatti, dovranno 
sobbarcarsi una quota degli 
oneri destinati a finanziare 
l'attività di monitoraggio dei 
livelli di inquinamento pre-
senti sul territorio. Lo 
schema di decreto definisce, 
infatti, in primo luogo, i cri-
teri volti ad assicurare la 
massima uniformità delle 
attività di valutazione e di 
gestione della qualità dell'a-
ria da parte delle autorità 
regionali riducendo le rela-
tive spese. Gli enti saranno 
tenuti a trasmettere i dati e 
le informazioni richieste uti-
lizzando uno o più Cd-Rom 
o Dvd non riscrivibili - a 
seconda dell'entità della do-
cumentazione- proprio per 
evitare di continuare a ricor-

rere al più costoso invio di 
documenti cartacei. Sempre 
allo scopo di conseguire ri-
sparmi di risorse, il Dlgs 
attribuisce agli enti territo-
riali il potere di subordinare 
il rilascio della Valutazione 
di impatto ambientale (Via) 
e dell'Autorizzazione inte-
grata ambientale ( Aia) ll'in-
stallazione o all'adeguamen-
to, da parte dei gestori degli 
impianti soggetti ai due tipi 
di procedura, di apposite 
stazioni di misurazione del-
la qualità dell'aria. I costi, in 
tal caso, sarebbero posti a 
carico degli stessi operatori 
economici. Domani, sul ta-
volo di Palazzo Chigi, sem-
pre in materia ambientale, 
approderà per l'esame pre-
liminare anche un altro Dlgs 
che modifica al Codice del-
l'ambiente (Dlgs n. 52/06) 
per la parte relativa alla 
prevenzione dell'inquina-
mento atmosferico. 
 

Marco Mobili  
Elena Simonetti 
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Lettera  

Contratto dirigenti e limiti ai sindacati 
 

n relazione all'articolo 
«Rinviati i limiti ai sin-
dacati», pubblicato lu-

nedì sul Sole 24 Oreè op-
portuno fare alcune precisa-
zioni. Il rinnovo del contrat-
to collettivo della dirigenza 
dell'area è intervenuto con 
significativo ritardo rispetto 
alla scadenza del precedente 
(31 dicembre 2005). Il che 
ha indotto le parti negoziali  
optare per un contratto 
"leggero", incentrato preva-
lentemente sugli aspetti e-
conomici, evitandosi argo-
menti che, per la propria 
complessità, avrebbero por-
tato necessariamente a di-
lungare significativamente 
la trattativa. Tuttavia, il si-
lenzio serbato sulla materia 
delle relazioni sindacali in 
questo contratto collettivo 
non si presta in alcun modo 
a essere interpretato come 
espressione, sia pure indi-
retta, di una volontà delle 
parti negoziali di conferma-

re integralmente il prece-
dente impianto, risultante 
delle previsioni del Ccnl del 
1° agosto 2006, e, quindi, di 
derogare in qualche modo 
alle nuove e più rigorose 
previsioni in materia conte-
nute nella riforma Brunetta 
della pubblica amministra-
zione (decreto legislativo 
150/2009). Queste ultime 
hanno infatti natura impera-
tiva, come si evince chiara-
mente dal testo del decreto 
legislativo, e, pertanto, la 
contrattazione collettiva 
comunque non avrebbe po-
tuto in alcun modo derogar-
vi, né direttamente né indi-
rettamente, soprattutto alla 
luce della sanzione della 
nullità espressamente previ-
sta per le clausole contrat-
tuali in contrasto con le 
norme di legge. Inoltre, a 
differenza di quanto previ-
sto per la contrattazione in-
tegrativa (per la quale  sta-
bilito, entro certi limiti, un 

periodo temporale di ade-
guamento), il legislatore 
non ha in alcun modo previ-
sto un regime transitorio per 
l'applicazione delle nuove 
regole in materia di relazio-
ni sindacali, né ha inteso 
subordinare necessariamen-
te al preventivo intervento 
della contrattazione colletti-
va nazionale l'operatività 
delle stesse. La nuova disci-
plina in materia di riparto di 
competenza tra legge e con-
trattazione collettiva (artico-
lo 1 della legge delega 
15/2009 e articolo 2 del de-
creto legislativo 165/2001, 
come modificato dall'artico-
lo 33 del decreto legislativo 
150/2009) e di poteri diri-
genziali in materia di orga-
nizzazione degli uffici e di 
gestione dei rapporti di la-
voro (articolo 5, comma 2, 
del decreto legislativo 
165/2001, come modificato 
dall'articolo 34 del decreto 
legislativo 150/2009) deve, 

quindi, considerarsi piena-
mente efficace e applicabile 
sin dal momento dell'entrata 
in vigore della riforma Bru-
netta. Pertanto, anche le vi-
genti disposizioni dei Ccnl 
dei vari comparti ed aree del 
lavoro pubblico concernenti 
i vari modelli di relazioni 
sindacali (contrattazione, 
concertazione eccetera) de-
vono essere correttamente 
interpretate e applicate, ai 
fini della definizione della 
loro portata dei relativi con-
tenuti, sempre  comunque 
alla luce dei nuovi vincoli 
derivanti dalla riforma Bru-
netta, che rappresentano la 
nuova cornice legale di rife-
rimento. Ogni diversa inter-
pretazione non può che rite-
nersi fuorviante, in quanto 
priva di ogni fondamento 
giustificativo.  
 

Antonio Naddeo 
Capo dipartimento  
Funzione pubblica 

 
LA RISPOSTA 
La posizione della Funzione pubblica chiarisce un punto controverso, visto che le organizzazioni sindacali rivendicano 
di aver ottenuto «la conferma del vigente sistema di relazioni sindacali». T.Grand. e M.Zamb. 
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Federalismo. Sul tema della devolution demaniale intervengono gli 
operatori  

Le spiagge? Meglio ai comuni  
Per Federalberghi la regione è troppo lontana dal territorio 
 

ul tema del federali-
smo demaniale – in 
attesa di capire come 

esso verrà declinato – inter-
vengono gli operatori del 
settore marittimo. Entro il 
21 maggio il governo dovrà 
decidere le modifiche al de-
creto e precisare anche se, 
assieme al trasferimento di 
immobili demaniali per cir-
ca 5 miliardi a Comuni, 
Province e Regioni, sarà 
trasferito anche parte del 
debito pubblico di cui quei 
beni alienabili (patrimonio 
dello Stato) sono garanzia. 
Non solo: si dovrà prendere 
una decisione anche sul 
soggetto a cui demandare la 
gestione del demanio idrico 
e marittimo. Se le Regioni 
temono uno spezzettamento 
subregionale, gli operatori 
sono convinti che sia più 
fruttuosa e meno complicata 
una gestione diretta ai Co-
muni. «La gestione dello 
Stato è pessima, perché 
troppo lontana – dice il pre-
sidente di Federalberghi 
(2.650 alberghi sui circa 
3.000 della regione) e Con-
fturismo Veneto Marco Mi-
chielli –, così come sarebbe 
lontana quella regionale. Il 
Comune è l'ente che meglio 
può gestire i beni idrici e 
marittimi, anche perché ad 
esso sono demandate at-
tualmente le concessioni 

urbanistiche ed edilizie». 
«Anche in presenza di linee 
guida generali dettate dalla 
Regione – gli fa eco Flavio 
Maurutto, neopresidente di 
Unionmare Veneto (oltre 90 
stabilimenti regionali) – bi-
sogna dare ai Comuni la 
possibilità di fare direttive 
gestionali proprie». «Inol-
tre, bisognerebbe permettere 
ai Comuni – aggiunge Mi-
chielli – di avere i fondi ne-
cessari per gestire al meglio 
nuovi compiti (con l'aumen-
to di personale funzionario) 
e per coprire gli oneri di ri-
facimento degli arenili, il 
vero problema che ogni an-
no incombe sulle spiagge 
venete». Proprio i costi di 
rifacimento hanno provoca-
to quest'anno qualche au-
mento dei prezzi. «Ma solo 
dell'1/2% – spiega Maurutto 
–. In bassa stagione ombrel-
lone, lettino e sdraio si pa-
gano al giorno dai 5 agli 8 
euro a seconda della vici-
nanza al mare, in alta sta-
gione dai 12 ai 18 euro». Ci 
sono poi realtà come la Fe-
derconsorzi del Lido di Je-
solo (che fa capo sempre a 
Unionmare), cui afferiscono 
oltre 25 consorzi che gesti-
scono le spiagge per conto 
degli operatori di attività 
ricettive loro associati. Il 
Consorzio Lido dei Lom-
bardi è uno di questi, con 

1.383 ombrelloni disponibili 
che, tempo permettendo, 
attendono la metà di maggio 
per essere aperti da circa 
2.400 clienti, con prezzi che 
variano dai 16 euro al gior-
no per il fronte mare sino 9-
10 euro per le file più indie-
tro. «Nell'incertezza del rin-
novo della concessione che 
alla fine ci è stato accordato 
– spiega Franco Visentin 
del Wally Hotel, uno degli 
storici soci – la quota con-
sortile è aumentata dell'8% 
per tutelarci da possibili e-
sposizioni verso le banche. 
Nonostante ciò abbiamo 
mantenuto inalterati rispetto 
al 2009 i prezzi per i clienti, 
anche se i costi per i servizi 
che offriamo non sono af-
fatto diminuiti. Quest'anno 
– anticipa poi – intervalle-
remo le file di ombrelloni 
con degli spazi più ampi in 
cui si aggiungeremo tavoli, 
sedie e altri comfort per 
sperimentare un nuovo mo-
do di vivere la spiaggia». La 
stima del prezzo medio 
giornaliero in albergo si fa 
ancora più variegata: per 
una mezza pensione a 3 
stelle, in bassa stagione 
questa si attesta sui 40-45 
euro a persona, mentre in 
alta sale a 60-65 euro a per-
sona. Così Michielli: «Il si-
stema Veneto tiene, come 
ha fatto lo scorso anno, alla 

faccia di chi definiva le no-
stre strutture fatiscenti e i-
nadeguate. La qualità dei 
servizi offerti ci ha premiati 
e così, al netto del 2% di 
inflazione, non abbiamo va-
riato i prezzi, a differenza di 
altre regioni d'Italia e di altri 
paesi. Gli alberghi veneti 
offrono un servizio comple-
to; la concorrenza spesso 
spara prezzi al ribasso che 
non includono tutto ciò, 
senza però specificarlo ». A 
Fiavet Veneto, (imprese di 
viaggi e turismo), non ne-
gano il ritocco dei prezzi 
verso il basso, sebbene «non 
nella direzione della "sven-
dita" – sottolinea il vicepre-
sidente Alessandro Santi –. 
Puntiamo invece sul valore 
aggiunto: dall'allungamento 
della vacanza con una notte 
gratis per chi prenota per 
più giorni, all'"all inclusive" 
comprensivo di trasferimen-
ti e escursioni ». I cinque 
stelle invece reagiscono alla 
crisi, «mirando a un lento 
recupero dei prezzi», come 
dichiara Elisabetta Fogarin, 
presidente della sezione tu-
rismo di Confindustria Ve-
nezia cui sono associati una 
quindicina di hotel delle più 
note catene internazionali. 
 

Francesca Carbone 
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Enti locali. La regione eroga fondi per 3,2 milioni alle unioni  

Dalle forze di polizia  
alla contabilità i comuni fanno rete  
La gestione associata accresce la produttività 
 

a Regione Veneto 
rilancia le Unioni dei 
Comuni. Sul Bollet-

tino ufficiale sono state 
pubblicate le modalità per 
accedere, per l'anno 2010, ai 
contributi regionali per fa-
vorire le gestioni associate e 
l'esercizio associato di fun-
zioni e/o servizi comunali, 
per un periodo non inferiore 
ad almeno 5 anni. Sono di-
sponibili per i tre interventi 
previsti 3,2 milioni, di cui 
700mila per le funzioni de-
legate alle Comunità mon-
tane, 1 milione per quelle 
delegate a forme associative 
tra Comuni o tra gli stessi e 
Unioni di Comuni, 1,5 mi-
lioni per le funzioni deputa-
te a Unioni di Comuni. I 
candidati per l'assegnazione 
e l'erogazione di contributi 
in conto investimenti, per 
l'esercizio in forma associa-
ta di funzioni e servizi affi-
dati dai Comuni, sono Co-
munità montane o Unioni di 
Comuni, formate da almeno 
tre Comuni con popolazione 
complessiva non inferiore a 
10mila abitanti, mentre per 
quelle costituite nella forma 
prevista dall'articolo 30 del 
Dlgs 267/2000 le tipologie 
previste sono gestioni asso-

ciate fra Comuni o fra Co-
muni e Unioni di Comuni. 
Non sono ammesse a con-
tributo le Comunità monta-
ne, le forme associate e le 
Unioni che, per la stessa ti-
pologia di spesa all'interno 
della medesima funzione o 
servizio, siano state destina-
tarie di contributi o incenti-
vi regionali o statali negli 
ultimi cinque esercizi finan-
ziari, direttamente o tramite 
i Comuni appartenenti alle 
stessa. Il contributo conces-
so è destinato a finanziare 
fino all'80% delle spese di 
investimento preventivate e 
ammesse per il primo im-
pianto, la riorganizzazione e 
l'ampliamento delle struttu-
re e servizi necessari per 
l'esercizio, in forma associa-
ta, di una pluralità di fun-
zioni e servizi comunali, 
conferiti, entro il 30 giugno 
2010, dai Comuni alle Co-
munità montane di apparte-
nenza, alle gestioni associa-
te, alle Unioni di Comuni. 
Detto contributo non potrà 
superare 100mila euro per 
funzione delegata alla stessa 
comunità, con l'ulteriore li-
mite di 40mila per Comune, 
100mila per la singola for-
ma associativa e 200mila 

per le Unioni di Comuni. 
Non sono ammessi gli oneri 
relativi a spese di funzio-
namento e gestione, studi di 
fattibilità, spese di progetta-
zione e di pianificazione 
generale, organizzazione dei 
servizi e funzioni di compe-
tenza esclusiva dello Stato, 
servizi a tariffa quali raccol-
ta e smaltimento rifiuti, ser-
vizio idrico integrato, strut-
ture residenziali e di ricove-
ro per anziani, nonché quel-
le riguardanti i costi relativi 
al valore dei beni conferiti 
dai Comuni alle diverse 
forme associate. «Piccolo 
non è sempre bello – sotto-
linea Roberto Ciambetti, 
neo assessore regionale ai 
Rapporti con gli enti locali 
–. Razionalizzare i centri di 
spesa è una necessità impo-
sta dai tempi e dal mercato. 
I vincoli dettati dal patto di 
stabilità impongono ai pic-
coli comuni di trovare solu-
zioni condivise tra di loro. 
A questo proposito le Unio-
ni dei comuni stanno assu-
mendo una portata signifi-
cativa; si tratta della miglio-
re forma associativa per ga-
rantire una gestione effi-
ciente ed oculata dei servi-
zi». Non viene forse meno il 

principio di sussidiarietà? 
«Proprio no – risponde 
Ciambetti –. Le decisioni 
devono continuare a essere 
prese dal livello politico più 
prossimo ai cittadini. La ge-
stione tecnica dei servizi 
può essere invece portata 
avanti su scala più ampia ». 
Capitolo Comunità monta-
ne: «In Veneto esiste una 
questione montagna – chia-
risce l'assessore –. In questo 
contesto le Comunità rap-
presentano un valido riferi-
mento; un piccolo comune, 
magari isolato, non riusci-
rebbe nemmeno a svolgere 
determinate attività. Le 
Comunità montane servono 
anche per attuare tutte le 
politiche necessarie a con-
trastare il fenomeno dello 
spopolamento. Se davvero 
vogliamo difendere la mon-
tagna e valorizzarne le po-
tenzialità, tra le quali il turi-
smo, non possiamo abban-
donarla a sé stessa. Fare 
squadra fra comuni è l'unica 
soluzione praticabile perché 
rimanga viva». 
 

Camilla Terenzi  
Francesco Cavallaro 
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Utility. Per Confservizi Emilia-Romagna è opportuno un organismo 
di «garanzia»  
Sui servizi pubblici locali serve un'authority centrale 
 

no dei più forti li-
miti della recente 
"riforma" legislati-

va dei servizi pubblici locali 
del ministro Ronchi è costi-
tuito dall'assenza di qualsia-
si strumento pubblico na-
zionale di regolazione e di 
controllo nei settori acqua, 
rifiuti e trasporti. Di fronte a 
questa esigenza, i ministri 
Ronchi e Fitto dichiarano 
ora la disponibilità a costi-
tuire una Autorità nazionale 
indipendente; ma, su propo-
sta del ministro Calderoli, il 
Governo ha fatto approvare 
dal Parlamento una legge 
con la quale, entro il 31 di-
cembre 2010, le autorità ter-
ritoriali ottimali (Ato) sa-
ranno abolite. E così, inva-
dendo il campo delle com-
petenze delle regioni e degli 
enti locali, scompaiono an-
che gli attuali deboli stru-
menti di regolazione locale 
creando ulteriori incertezze 
normative che potrebbero 
pregiudicare persino gli o-
biettivi e le scadenze previ-
sti dalla stessa legge di "ri-
forma". Per rimediare a tut-
to ciò, le regioni, in attua-
zione della suddetta legge, 
debbono legiferare per attri-
buire le funzioni già eserci-
tate dalle disciolte Ato. An-
che l'Emilia-Romagna, che 

su questo tema, con la legge 
n. 10/08, aveva già legifera-
to, dovrà nuovamente inter-
venire e il dibattito è già 
avviato ed evidenzia posi-
zioni diverse. Per affrontar-
lo adeguatamente, è neces-
sario avere presente l'impor-
tanza e la complessità del 
problema: il ruolo strategico 
che i servizi pubblici locali 
svolgono e possono svolge-
re sempre più per lo svilup-
po economico e sociale del 
Paese; il ruolo e le compe-
tenze primarie degli enti lo-
cali e delle Regioni nel 
comparto; il livello del pro-
cesso di trasformazione in-
dustriale e di riorganizza-
zione gestionale nei diversi 
settori; la necessità di rea-
lizzare una netta distinzione 
delle funzioni pubbliche di 
organizzazione e di regola-
zione da quelle di gestione. 
Rispetto a tutto ciò, e tenuto 
conto delle forti diversità 
esistenti oggi sul territorio 
nazionale, sarebbe opportu-
no proporsi di realizzare, 
anche sul piano normativo, 
due livelli pubblici di rego-
lazione e controllo. In primo 
luogo noi proponiamo la 
costituzione- in sostituzione 
degli inutili organismi oggi 
esistenti - di una Autorità 
nazionale indipendente con 

il compito di fissare indiriz-
zi e criteri generali di rego-
lazione e di vigilanza, fina-
lizzati alla realizzazione, su 
tutto il territorio nazionale, 
degli obiettivi strategici 
previsti dalle leggi di rifor-
ma dei servizi idrici e am-
bientali. Il tutto affiancato 
dalla costituzione di un uni-
co ambito e di una sola au-
torità regionale espressione 
congiunta della regione e 
degli enti locali - da realiz-
zare anche attraverso la 
riorganizzazione della auto-
rità istituita con legge n. 
25/99 con i seguenti scopi: 
esercizio delle funzioni di 
regolazione, "territorializza-
zione" della politica tariffa-
ria, definizione degli schemi 
di bando di gara e di con-
tratto di servizio, promozio-
ne e sostegno dei processi di 
riorganizzazione e di aggre-
gazione dei servizi e dei lo-
ro gestori, vigilanza e con-
trollo sulla qualità dei servi-
zi offerti ai cittadini e alle 
imprese. I sopracitati ambi-
to e autorità regionali po-
trebbero essere operativa-
mente articolati in sottoam-
biti e comitati minimi pro-
vinciali, per l'esercizio in 
forma associata delle fun-
zioni degli Enti Locali in 
materia, da svolgere sulla 

base degli indirizzi e degli 
orientamenti assunti dall'au-
torità regionale, ma soprat-
tutto, per la definizione de-
gli investimenti da realizza-
re sul territorio. Una siffatta 
organizzazione del sistema 
pubblico di regolazione e di 
controllo, contenendo anche 
i costi, in Emilia-Romagna 
consentirebbe di realizzare: 
il rafforzamento del ruolo di 
governo degli enti locali e 
della Regione, anche nei 
confronti di grandi e forti 
imprese di gestione dei ser-
vizi pubblici locali operanti 
sul territorio emiliano-
romagnolo; una politica di 
regolazione e di controllo 
più incisiva, razionale ed 
omogenea su tutto il territo-
rio regionale a beneficio dei 
soggetti gestori dei servizi, 
dei cittadini e delle imprese; 
più chiarezza per gli enti 
locali quali rappresentanti 
degli interessi generali della 
collettività, azionisti e/o 
proprietari delle aziende di 
gestione dei servizi, pro-
grammatori, regolatori e 
controllori degli stessi ser-
vizi e dei loro gestori. 
 

Graziano Cremonini 
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Per gli inquilini emiliano-romagnoli aperta la possibilità di acquisto 
anticipato  

L'alloggio popolare si può comprare 
 

li inquilini degli ap-
partamenti costruiti 
dalle imprese di co-

struzioni e dalle cooperative 
con il contributo della Re-
gione Emilia-Romagna pos-
sono chiedere di acquistarli 
anzitempo. Lo consente la 
deliberazione della giunta 
regionale 122/2010 che 
permette di trasformare il 
titolo di godimento degli 
alloggi destinati alla loca-
zione a termine in proprietà. 
Prima dell'approvazione 
della nuova deliberazione, 
questi alloggi erano vincola-
ti ad essere affittati per al-
meno 10 anni. Solo alla 
scadenza di questo termine 
l'impresa o la cooperativa, 
che li avevano costruiti, po-
tevano venderli, anche a chi 
non li aveva avuti in affitto 
fino a qual momento. Ga-
briele Buia, presidente del-
l'Ance regionale plaude al-
l'iniziativa della Regione e 

allo stesso tempo mette in 
guardia sull'ostacolo che 
può essere costituito dall'at-
teggiamento delle banche. 
«Affinché le misure previste 
dalla deliberazione si con-
cretizzino – spiega –serve la 
lungimiranza degli istituti 
creditizi i quali dovranno 
riprendere a concedere i 
prestiti alle famiglie interes-
sate all'acquisto dell'abita-
zione. Noi pensiamo che 
molti degli attuali inquilini 
vorranno diventare proprie-
tari e siamo anche disposti a 
venire loro incontro sul con-
tributo da restituire. Ma se 
le banche non li finanzie-
ranno sarà tutto inutile». La 
vendita anzitempo può av-
venire esclusivamente a ri-
chiesta e a favore degli in-
quilini che vi abitano e deve 
essere autorizzata dalla Re-
gione che la concede a due 
condizioni. La prima ri-
guarda la previsione negli 

accordi, tra i comuni e le 
imprese che hanno portato 
alla costruzione degli appar-
tamenti, della possibilità di 
modificare la convenzione 
in modo tale che gli allog-
gi,all'inizio destinati solo 
all'affitto, possano essere 
anche venduti. La seconda 
condizione da soddisfare 
per ottenere l'autorizzazione 
alla vendita è che l'impresa 
e la cooperativa restituisca 
alla Regione il contributo 
pubblico in più che ha rice-
vuto. Tale contributo che la 
Regione concede per la co-
struzione di appartamenti 
destinati all'affitto a termi-
ne, infatti, è superiore a 
quello riservato a chi li ac-
quista. Esempi del calcolo 
della cifra da restituire e la 
modulistica da compilare 
per chiedere l'autorizzazio-
ne sono riportati all'indiriz-
zo internet citato sopra. 
Giudizio positivo sull'op-

portunità offerta dalla re-
gione anche da parte di Ri-
no Scaglioni presidente re-
gionale e vice nazionale 
dell'Associazione Nazionale 
Cooperative di Abitanti re-
gionale. «La proposta re-
gionale – commenta Sca-
glioni – ha il pregio di ri-
spondere da una parte alle 
esigenze delle imprese, che 
in questo periodo sono prin-
cipalmente legate alla ne-
cessità di vendere gli allog-
gi che hanno a bilancio cre-
andosi così una disponibilità 
di capitali liquidi da investi-
re, dall'altra a quella degli 
inquilini i quali possono di-
ventare proprietari anticipa-
tamente dei proprio appar-
tamenti aggiungendo qual-
cosa all'affitto per pagare la 
rata di un mutuo, banche 
permettendo». 
 

Mattia Lungarella 

 
Collegamento di riferimento: 
http://casa.regione.emilia-romagna.it/it/interno.php?S=9&P=677 
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I conti delle amministrazioni. Le aziende sono in difficoltà per l'e-
sposizione  

Pa con due miliardi di debiti  
I ritardi nei pagamenti degli uffici pubblici sono di 135 giorni 
 

CATANZARO - Oltre 2 
miliardi di credito vantati 
dalle imprese calabresi nei 
confronti degli enti pubblici 
con un aggravio di costi a-
ziendali stimato per circa 
300 milioni. Questo è il da-
to fotografo dallo studio 
pubblicato qualche giorno 
fa da Demoskopika-Bcc 
Mediocrati sui rapporti delle 
imprese calabresi con la 
Pubblica amministrazione. 
Secondo le indagini curate 
dal centro di ricerca emerge 
che un'impresa calabrese 
deve attendere in media 135 
giorni per ottenere il paga-
mento delle proprie presta-
zioni. Dai dati dello studio 
emerge inoltre che nel corso 
del 2009 in Calabria le im-
prese hanno fornito beni e 
servizi per un valore di 3,7 
miliardi alla Pubblica am-
ministrazione che ha dato 
vita a un giro di affari che 
ha sfiorato il 12,3% del Pil 
regionale. Ma queste pre-
stazioni hanno generato al 
contempo crediti per circa 
2,1 miliardi dovuti soprat-

tutto «ai ritardi di pagamen-
to da parte dei soggetti isti-
tuzionali». Dalle rilevazioni 
fatte dall'istituto di ricerca si 
evidenzia che le aziende ca-
labresi devono attendere in 
media circa 135 giorni (4,40 
mesi) per vedersi liquidare 
le fatture da parte della 
Pubblica amministrazione. 
In pratica, secondo i tecnici 
dell'istituto di ricerca, 40 
giorni in più dei termini 
contrattuali previsti e più 
del doppio del valore medio 
europeo che si attesta sui 65 
giorni di ritardo. Ed è la 
Regione Calabria l'ente che 
fa registrare i maggiori ri-
tardi sui pagamenti alle im-
prese: in media 5,12 mesi 
pari a 154 giorni. Seguono i 
comuni con 4,68 mesi (141 
giorni) di ritardo sui paga-
menti delle prestazioni ef-
fettuate dalle imprese, le 
Province con 4 mesi pari a 
120 giorni contro i 3,8 mesi 
(114 giorni) degli altri enti. 
Proprio a causa di questi 
ritardi, secondo il rapporto, 
si sarebbero generati costi 

aggiuntivi per le imprese 
calabresi pari a 300 milioni 
all'anno di maggiori oneri 
finanziari. Oneri aggiuntivi 
che per 7 imprenditori cala-
bresi su dieci sarebbero le-
gati, in particolare, «alla 
proliferazione di norme 
sempre più numerose e 
complesse». Una risultanza, 
quella dei ritardi nei paga-
menti alle imprese, che se 
rapportata al dato sul nume-
ro di aziende che lavorano 
con la pubblica amministra-
zione in Calabria indicano il 
potenziale danno al sistema 
imprenditoriale regionale. 
Secondo l'indagine Demo-
skopika- Bcc Mediocrati, 
infatti, un'impresa su due in 
Calabria nel corso degli ul-
timi anni hanno prestato 
servizi ad enti locali. In or-
dine sono le imprese edili 
ad aver lavorato di più con 
la Pa (64,6% del totale delle 
imprese del settore), seguite 
dalle imprese del comparto 
agricolo (55,4%) e dei ser-
vizi (53,4%). Dati che ven-
gono considerati «negativi 

per la salute dell'intero si-
stema imprenditoriale cala-
brese» dal presidente di 
Demoskopika, Raffaele Rio. 
«L'inefficienza della pub-
blica amministrazione costi-
tuisce un pesante ostacolo 
allo sviluppo – dice Rio – 
specialmente in una econo-
mia come quella calabrese 
fortemente dipendente dalle 
risorse pubbliche che rap-
presentano oltre un quarto 
della ricchezza prodotta nel-
l'intera regione a fronte di 
una media italiana del 15 
per cento. L'effetto molti-
plicativo depressivo causato 
dall'eccessiva burocratizza-
zione che si manifesta con 
un carico sempre più nume-
roso e oneroso di adempi-
menti, lungaggini dovute a 
rimbalzi di competenze vie-
ne subito costantemente dal-
le imprese, scoraggiando, e 
ciò è ancora più preoccu-
pante, la nascita di nuove 
iniziative imprenditoriali». 
 

Roberto De Santo 
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Sicilia. Sono dodici le aree urbane individuate con la legge finanzia-
ria approvata dall'assemblea  

La regione crea le zone franche  
Il commissario dello Stato ha impugnato il credito di imposta sull'oc-
cupazione 
 

n pacchetto di aiuti 
all'agricoltura sici-
liana, la proroga 

delle cooperative edilizie, 
ma anche l'istituzione di zo-
ne franche urbane (Zfu). 
Sono queste alcune parti 
della legge finanziaria della 
regione siciliana che il com-
missario dello Stato Miche-
le Lepri Gallerano ha salva-
to dall'impugnativa che in 
26 pagine ha "falcidiato" il 
provvedimento varato con 
parecchia fatica dall'As-
semblea regionale il primo 
maggio: una legge passata 
con 51 voti a favore, 24 
contrari e un voto di asten-
sione e prevede una mano-
vra di 800 milioni mentre il 
bilancio ha ottenuto 50 voti 
favorevoli, 26 contrari e una 
astensione e ammonta com-
plessivamente a 27 miliardi 
e 196 milioni. In 26 pagine 
il prefetto Gallerano nella 
sua impugnativa di fronte 
alla Corte costituzionale ha 
motivato un provvedimento 
che interviene anche su 
punti qualificanti della ma-
novra voluta dal governo 
guidato da Raffaele Lom-
bardo. È il caso del credito 
d'imposta per l'occupazione 
al capo II della legge finan-
ziaria: secondo il commissa-
rio dello Stato le norme sa-
rebbero in contrasto con 
l'articolo 117 comma 2, let-
tera e della Costituzione. 
Secondo il commissario del-

lo Stato, sulla base di una 
sentenza della Corte costi-
tuzionale su un analogo 
provvedimento della regio-
ne Campania, «la previsione 
di un'agevolazione tributaria 
nella forma del credito di 
imposta applicabile a tributi 
erariali costituisce un'inte-
grazione della disciplina dei 
medesimi tributi erariali, 
materia questa riservata alla 
competenza dello Stato». In 
pratica, secondo il commis-
sario, la regione può legife-
rare solo sui tributi di sua 
competenza. Altro punto 
importante dell'impugnativa 
del commissario è quello 
che riguarda il servizio idri-
co integrato che l'Ars a-
vrebbe voluto far tornare 
pubblico: «I commi 1, 3 ul-
timo periodo e 4 dell'artico-
lo 49 in materia di gestione 
integrata del servizio idrico 
destano perplessità sotto il 
profilo della legittimità co-
stituzionale » e non appli-
cherebbe quanto previsto 
dall'articolo 2 comma 186-
bis della legge finanziaria 
2010. Alle imprese del set-
tore agricolo la regione de-
stina 15milioni e mezzo a 
titolo di risarcimento delle 
calamità naturali e una dote 
di 30 milioni alla aziende 
vitivinicole come ristoro dei 
danni causati dall'epidemia 
di peronospora nel 2007. 
«Per il settore si tratta delle 
risorse più consistenti degli 

ultimi anni», ha sottolineato 
il presidente della regione 
Raffaele Lombardo. Ri-
guardo alle Zfu, ammontano 
a 5 milioni le risorse stan-
ziate dal governo Lombardo 
per finanziare l'avvio entro 
l'anno delle prime aree, fra 
le 12 individuate nell'elen-
co, approvato nel 2008, di 
zone disagiate sotto il profi-
lo sociale, economico e oc-
cupazionale, ma dotate di 
potenzialità di sviluppo, e 
perciò meritorie di un regi-
me di agevolazioni fiscali. 
Una dovrebbe essere l'area 
di Termini Imerese. Nelle 
Zfu le imprese verranno e-
sentate dalle imposte sui 
redditi e dall'Irap,nonché 
dall'imposta comunale sugli 
immobili e dal versamento 
dei contributi sulle retribu-
zioni da lavoro dipendente. 
Attraverso la Finanziaria la 
Regione stanzia inoltre 5 
milioni per i contributi da 
erogare alle cooperative edi-
lizie che vogliano recupera-
re alloggi nei centri storici o 
in zone omogenee classifi-
cate come A dai piani rego-
latori. Per queste società la 
finanziaria regionale preve-
de in particolare un finan-
ziamento di mutui a tasso 
zero fino a 200mila euro: 
ovvero 50mila euro in più 
rispetto alla misura massima 
di prestito prevista fino a 
oggi. Attenzione anche al 
settore dell'artigianato. È 

previsto infatti uno stanzia-
mento di 27 milioni per i 
contributi agli artigiani 
promessi dalla regione per 
la stipula di contratti di ap-
prendistato risalenti al 2005. 
Tra gli interventi, apprezzati 
dalle imprese, il rafforza-
mento patrimoniale dei 
Confidi, con prestiti sub-
ordinati per cui sono dispo-
nibili 50 milioni per gli anni 
2010-2013; l'istituzione di 
un Fondo di garanzia e con-
tro garanzia, gestito da Ar-
tigiancassa, per prestiti ga-
rantiti dai Confidi in favore 
di imprese artigiane; una 
nuova dotazione finanziaria 
a favore del Crias per il 
Fondo di rotazione per pre-
stiti in favore degli artigiani 
per 10 milioni per ciascun 
esercizio finanziario dal 
2010- 2014, attualizzabile 
facendo ricorso ai mercati 
finanziari e l'autorizzazione 
a concedere alle imprese 
artigiane tramite Crias con-
tributi in conto interessi per 
il ripianamento di esposi-
zioni debitorie, con una do-
tazione di un milione. Risol-
to il problema dei contributi 
per le assunzioni delle im-
prese ex art. 9 L.R. 27/91, 
attraverso la rateizzazione o 
la cartolarizzazione, con 
una previsione di spesa plu-
riennale di circa 20 milioni 
a carico della regione. 
 

Antonio Schembri 
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Il provvedimento è appena arrivato al senato e subito si impantana in 
grane procedurali 

L'anticorruzione innesta il freno 
Schifani punta a evitare la conta nel Pdl, sarebbe fatale 
 

obiettivo è di evita-
re di andare alla 
conta interna. Evi-

tare di andare a un voto che 
renderebbe non più sanabile 
una rottura interna al Pdl. 
Perché sul disegno di legge 
sull'anticorruzione nella 
pubblica amministrazione, e 
l'ineleggibilità a cariche 
pubbliche di persone con-
dannate per gravi reati, il 
rischio che tra finiani e ber-
lusconiani si vada al divor-
zio è grosso. Il ddl infatti è 
stato fortemente voluto dai 
fedelissimi di Gianfranco 
Fini che sono riusciti a 
strappare anche che fosse 
incardinato in prima battuta 
al senato, dove la pattuglia 
dei finiani è più nutrita, e 
ciò, almeno sulla carta, con-
sentirebbe un maggior mar-
gine di manovra. Mentre 
molti forzisti chiedono cau-
tela, soprattutto quando ci 
sono altre questioni in tema 
di giustizia e riforme più 
urgenti. Per evitare lo scon-
tro, l'unica è far passare la 

buriana e, lentamente, tenta-
re una mediazione. E il ten-
tativo, caldeggiato dai saggi 
del Pdl, sta andando in sce-
na già in queste ore a Palaz-
zo madama. Dopo i grandi 
fuochi iniziali, dopo la pre-
sentazione in pompa magna, 
ieri appena, del ddl in 
commissione affari costitu-
zionali e giustizia del sena-
to, alla presenza addirittura 
del ministro della giustizia, 
Angelino Alfano, sul prov-
vedimento starebbe insom-
ma per calare il silenzio. 
Complice, tanto per comin-
ciare, alcune difficoltà pro-
cedurali circa l'incardina-
mento del ddl As 2156. I 
senatori hanno ampiamente 
dibattuto infatti sulle com-
missioni competenti, visto 
che vi sono altri ddl, uno a 
firma di Anna Finocchiaro, 
capogruppo del Pd, di ratifi-
ca di convenzioni europee, 
che imporrebbero anche la 
competenza della Esteri: far 
confluire gli altri testi nel 
ddl anticorruzione oppure 

procedere per la discussione 
di tutti in abbinamento? 
«Abbiamo deciso di porre il 
problema direttamente al 
presidente del senato, Rena-
to Schifani», spiegava Fi-
lippo Berselli, presidente 
della commissione giustizia, 
«io sono laico, aperto a tutte 
le soluzioni, ma di certo non 
si può procedere su binari 
paralleli». E intanto scappa-
va nella II commissione per 
discutere delle ultime modi-
fiche al ddl sulle intercetta-
zioni, questo sì destinato ad 
essere approvato quanto pri-
ma. Poco dopo, lo stesso 
ministro Alfano si diceva 
convinto della necessità di 
procedere spediti sul prov-
vedimento, «per togliere dal 
paese la tassa della corru-
zione». Proprio l'incardina-
mento procedurale potrebbe 
consentire invece un primo 
stop, un momento di pausa 
che darebbe modo al presi-
dente Schifani di gettare ac-
qua sul fuoco delle nascitu-
re polemiche interne. Il te-

sto potrà affrontare i marosi 
della votazione solo con la 
garanzia che non vi saranno 
spaccature, è il ragionamen-
to. Anche perché gli inter-
venti da apportare sono pa-
recchi, basti pensare solo a 
quelli chiesti ieri dal Pd, e il 
rischio di convergenze tra-
sversali è dietro l'angolo. «Il 
ddl innalza le pene massime 
di alcuni reati nella pubblica 
amministrazione», spiegava 
Gerardo D'Ambrosio, sena-
tore del Pd, ex pool Mani 
pulite,«ma senza modifiche 
alle fattispecie degli stessi 
quasi mai si arriverà a una 
sentenza passata in giudica-
to, perché prima scatta la 
prescrizione. Senza parlare 
del fatto che non è previsto 
nessun controllo dei contrat-
ti pubblici sottoscritti senza 
appalto. Come nel caso dei 
grandi eventi o delle emer-
genze della Protezione civi-
le». Di carne a cuocere ce 
n'è. 
 

Alessandra Ricciardi 
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Troppe rigidità burocratiche minano l'economia e di fatto bloccano 
l'occupazione 

Quel divieto di chiedere l'età  
discrimina imprese e lavoratori 
 

 paradossale come al-
cune norme giuslavo-
ristiche, con l'obiettivo 

di garantire i lavoratori, fi-
niscano per introdurre di-
scriminazioni astrattamente 
«giuste», ma praticamente 
inefficienti. C'è una legge, 
infatti, (il d.lgs 216/03) che 
enuncia il principio di parità 
di trattamento «indipenden-
temente dalla religione, dal-
le convinzioni personali, 
dagli handicap, dall'età e 
dall'orientamento sessuale» 
e che stabilisce che tale 
principio si applichi a tutte 
le persone sia nel settore 
pubblico che privato e sia 
suscettibile di tutela giuri-
sdizionale, con specifico 
riferimento, tra l'altro, «al-
l'accesso all'occupazione e 
al lavoro, sia autonomo che 
dipendente, compresi i cri-
teri di selezione e le condi-
zioni di assunzione». Tale 
previsione normativa si è 
trasformata, nei fatti, nel 
divieto di indicare una fa-
scia di età negli annunci per 
la ricerca di collaboratori, 
come se l'età del candidato 

non fosse un elemento fon-
damentale nella determina-
zione delle scelte di un'a-
zienda. Per esempio, l'a-
zienda che dirigo ha biso-
gno di giovani ricercatori e 
di neolaureati, che però 
prima di iniziare a «rende-
re» hanno bisogno di anni 
ed anni di formazione. For-
mazione che, ovviamente, 
sarebbe «ammortizzata» nel 
corso dei successivi anni di 
produzione. Un tale percor-
so richiede necessariamente 
una prospettiva di vita lavo-
rativa lunga, che soltanto 
persone comprese tra i 28 e 
i 35 anni possono garantire. 
Se si presentasse un lavora-
tore in vista della pensione, 
come dovrebbe comportarsi 
un imprenditore che vuole 
essere razionale, pur rispet-
tando le norme giuslavori-
stiche? È giusto far perdere 
tempo in selezioni inutili ai 
selezionatori che devono 
valutare candidature non 
adeguate alla posizione ri-
chieste? Lo stesso discorso 
vale per gli anni richiesti dal 
training di venditori specia-

lizzati o di professionisti 
che fanno assistenza tecni-
ca, senza considerare che 
l'apparente principio di pari-
tà imposto dalla legge sfa-
vorisce il riequilibrio gene-
razionale e la sostituzione 
armonica di chi va in pen-
sione, comportando altresì il 
giudizio negativo degli ana-
listi finanziari sull'età media 
del personale occupato. E 
che dire dei «collettori di 
ideologie», come i partiti 
politici, i sindacati e le as-
sociazioni? Essi, a dispetto 
dell'ipergarantismo imposto 
agli altri, possono licenziare 
quando vogliono, anche per 
divergenze di opinioni poli-
tiche - e mi pare giusto - 
mentre un'azienda di merca-
to è costretta dalla legge a 
non discriminare un ma-
nager all'atto dell'assunzio-
ne anche se le sue convin-
zioni , quali la legge non lo 
specifica, dovessero diver-
gere da quelle aziendali. Ve 
li immaginate i danni che 
può provocare all'azienda 
un manager dotato di poteri 
decisionali che abbia con-

vinzioni contrarie ad essa? 
Quando parliamo di aumen-
to della disoccupazione e di 
perdita di posti di lavoro 
dobbiamo perciò farlo a-
vendo a mente le mille rigi-
dità burocratiche e regola-
mentari che asfissiano le 
imprese. In questa situazio-
ne, è già tanto che ci sia oc-
cupazione e non a caso essa 
è in continuo calo. Ho l'im-
pressione che le leggi di 
questo paese immaginino 
ancora un mondo del lavoro 
dove i lavoratori coincidono 
con le loro due braccia. In 
una azienda appena appena 
moderna, con mille addetti, 
è difficile trovare tre profili 
di livello più basso identici 
o fungibili, e ormai nessuno 
dei profili richiesti nei si-
stemi produttivi avanzati 
dispensa i lavoratori dall'u-
sare il cervello e dal prende-
re una qualche decisione 
intelligente. 
 

Adriano Teso 
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Negli uffici pubblici si sta attuando la legge Brunetta sulla produttivi-
tà. Con qualche sorpresa 

Dirigenti, valutazioni in famiglia 
All'Aci il caso di funzionari che giudicano se stessi. O la moglie 
 

è da scommettere 
che esprimeranno 
un giudizio del tut-

to favorevole. Del resto è 
difficile che qualcuno possa 
dire di se stesso, o della 
propria consorte, che è un 
fannullone. Il contesto è 
quello dei dipendenti pub-
blici, che il ministro Renato 
Brunetta vuole sottoporre a 
un giudizio di produttività 
ed efficienza. C'è un decreto 
legislativo, il 150 del 2009, 
che lo impone e che è in fa-
se di attuazione. All'Aci, 
l'Automobile Club d'Italia, 
soggetto che rappresenta e 
tutela gli interessi dell'au-
tomobilismo italiano, hanno 
provveduto qualche tempo 
fa a comporre l'Oiv, ovvero 
l'Organismo indipendente di 
valutazione di cui ogni am-
ministrazione deve dotarsi. 
Si definisce «indipendente», 
ma all'Aci potrà esserlo fino 
in fondo? La domanda si 
pone, perché a capo dell'Oiv 
è stato indicato Claudio 

Zucchelli, grand commis di 
stato di lungo corso, attual-
mente capo del dipartimento 
degli affari giuridici della 
presidenza del consiglio. Si 
dà il caso che Zucchelli, da 
presidente dell'Oiv dell'Aci, 
sarà chiamato a coordinare 
la valutazione dei dirigenti 
dell'Aci. Tra i quali, però, 
c'è anche sua moglie, Lore-
dana Lasco, che guida il 
servizio di comunicazione. 
Non è finita qui. Insieme a 
Zucchelli, è stato indicato 
come componente dell'Oiv 
anche Carlo Conti. Il quale 
risulta essere dirigente di 
prima fascia proprio dell'A-
ci. Lo conferma, insieme 
alla nomina di Zucchelli al-
la presidenza, una delibera 
del 28 aprile scorso della 
Civit, ossia Commissione 
per la valutazione, la traspa-
renza e l'integrità delle am-
ministrazioni pubbliche 
guidata da Antonio Marto-
ne. Insomma, è un po' come 
se Conti fosse chiamato a 

valutare se stesso. La mede-
sima Civit, nella delibera 
citata di cui ItaliaOggi è in 
possesso, ha espresso parere 
favorevole sulla composi-
zione dell'Oiv dell'Aci (di 
cui terzo componente è Le-
opoldo Lama). I candidati, 
si legge nel documento a 
firma di Martone, «assicu-
rano, complessivamente, 
competenze nel campo del 
controllo interno, della fi-
nanza pubblica, della ge-
stione delle risorse umane, 
del controllo contabile». In 
più, prosegue la delibera, 
«la composizione risponde 
al requisito della eterogenei-
tà delle provenienze (due 
esterni e un interno)». Viene 
quindi considerata positiva 
la presenza di un dirigente 
dell'Aci. La situazione, che 
a stare all'art. 14 della legge 
Brunetta (dlgs. 150/2009) 
non rientra in un caso di in-
compatibilità, sembrerebbe 
però porre una questione di 
opportunità. Zucchelli, in-

terpellato da ItaliaOggi, ha 
ammesso che un profilo di 
questo tipo effettivamente si 
pone. «Al momento però io 
non ho ricevuto nessuna 
comunicazione su questa 
nomina», ha aggiunto. Il 
documento, a ogni modo, 
contiene la sua designazione 
alla presidenza, circostanza 
che spinge Zucchelli a dire: 
«A questo punto valuterò se 
fare il presidente». L'artico-
lo 14 in questione, in so-
stanza, stabilisce che l'Oiv 
deve monitorare il funzio-
namento complessivo del 
sistema della valutazione 
dei dirigenti di un'ammini-
strazione, validare la rela-
zione sulla performance, 
garantire la correttezza dei 
processi di misurazione e 
valutazione, nonché dell'uti-
lizzo dei premi. 
 

Stefano Sansonetti 
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ItaliaOggi anticipa il regolamento messo a punto da Sacconi. Patto di 
integrazione stato-immigrato 

Una pagella per diventare italiani 
Cittadinanza a punti agli stranieri. Contano lingua e senso civico 
 

l governo accelera sulla 
cittadinanza a punti. Il 
cittadino straniero, che 

arriverà in Italia dovrà se-
guire un percorso di inte-
grazione sancito da un vero 
e proprio accordo siglato 
con lo stato, con tanto di 
pagellina contenente crediti 
e debiti legati al senso civi-
co e al rispetto delle leggi. Il 
«contratto» verrà siglato in 
questura al momento della 
richiesta del permesso di 
soggiorno; firma che sarà 
vincolante per il rilascio 
dello stesso. Il patto durerà 
due anni (prorogabili), nel 
corso dei quali lo straniero 
dovrà impegnarsi per mette-
re assieme un gruzzolo di 
trenta punti. Al termine del 
periodo di prova verrà rila-
sciato un attestato, che sarà 
decisivo ai fini della con-
cessione della cittadinanza. 
La bozza di regolamento è 
stata esaminata ieri dal pre-
consiglio dei ministri e an-
drà al vaglio dell'esecutivo 
nelle prossime settimane. Il 
provvedimento - che vale 
solo per gli stranieri tra 16 e 
65 anni, giunti in Italia dopo 
la sua entrata in vigore - re-
alizza un'idea annunciata 
nelle scorse settimane dal 
ministro del welfare, Mau-
rizio Sacconi. I crediti sa-
ranno assegnati agli stranie-
ri in base ai titoli acquisiti e 
alla documentazione da loro 
presentata nel periodo di 
durata dell'accordo di inte-
grazione. E in assenza di 

attestati idonei a certificare 
la conoscenza della lingua 
italiana, della cultura civica 
e della vita civile in Italia, 
sarà un test a decidere i 
punteggi. Esame, che sarà 
effettuato dallo sportello 
unico per l'immigrazione 
presso la prefettura compe-
tente. Le penalizzazioni, in-
vece, scatteranno se l'immi-
grato commette reati o è 
soggetto a misure di sicu-
rezza personale. Lo score 
dei crediti calerà più o meno 
vertiginosamente, in base 
agli accertamenti di ufficio 
attivati presso il casellario 
giudiziale e il casellario dei 
carichi pendenti. Mentre, in 
relazione agli illeciti ammi-
nistrativi e tributari, alle 
sanzioni si accompagneran-
no penalità sui crediti, inflit-
te in proporzione alla do-
cumentazione acquisita. La 
stipula dell'accordo di inte-
grazione. Avverrà, come 
detto, contestualmente alla 
presentazione dell'istanza di 
permesso di soggiorno. Il 
modello per la definizione 
di quello che si configura 
come un vero e proprio con-
tratto tra stato e immigrato è 
già pronto, in allegato alla 
bozza di regolamento. E in 
allegato ci sono anche le 
griglie per l'assegnazione 
dei punteggi. Lo straniero 
da parte sua dovrà impe-
gnarsi ad acquisire una suf-
ficiente conoscenza: della 
lingua italiana parlata pari 
al livello A2; dei principi 

fondamentali della Costitu-
zione e del funzionamento 
delle istituzioni italiane e 
«della vita civile in Italia, 
con particolare riferimento 
ai settori della sanità, della 
scuola, dei servizi sociali, 
del lavoro e agli obblighi 
fiscali». Infine, dovrà «ga-
rantire l'adempimento del-
l'obbligo di istruzione da 
parte dei figli minori». Per 
altro, per essi, l'accordo di 
integrazione al momento 
della stipula sarà sottoscritto 
anche dai genitori o da chi 
esercita potestà genitoriale e 
soggiorna regolarmente in 
Italia. Lo stop agli ammalati 
e ai disabili. Nel testo com-
pare una norma, che potreb-
be entrare in conflitto con i 
principi costituzionali e con 
la convenzione sui diritti 
dell'uomo. Essa recita: 
«Non si fa luogo alla stipula 
dell'accordo e, se stipulato, 
questo si intende risolto, 
qualora lo straniero sia af-
fetto da patologie o da disa-
bilità tali da limitare grave-
mente l'autosufficienza o da 
determinare gravi difficoltà 
di apprendimento linguisti-
co e culturale, attestati me-
diante la documentazione di 
cui all'articolo 3, comma 4, 
del decreto del presidente 
della repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445 o, altri-
menti, mediante una certifi-
cazione rilasciata da una 
struttura sanitaria pubblica o 
da un medico convenziona-
to con il Servizio sanitario 

nazionale». I punteggi per 
fasce. Lo schema di rego-
lamento dispone tre fasce di 
risultato. La prima prevede 
l'estinzione dell'accordo per 
adempimento e il rilascio 
(da parte del prefetto) del 
relativo attestato, per gli 
immigrati che hanno rag-
giunto o superato i 30 credi-
ti finali, hanno conseguito il 
livello A2 di conoscenza 
della lingua italiana e dimo-
strato un livello sufficiente 
di conoscenza della cultura 
civica e della vita civile in 
Italia. La seconda fascia è 
per coloro che hanno tota-
lizzato crediti finali superio-
ri a zero e inferiore a 30. 
Per costoro lo schema di dpr 
prevede la proroga di un 
anno dell'accordo di inte-
grazione, alle medesime 
condizioni del biennio tra-
scorso. Infine, la terza e ul-
tima fascia riguarda gli im-
migrati con crediti finali pa-
ri o inferiori a zero. Per 
questi è decretata dal prefet-
to la risoluzione dell'accor-
do, che «determina la revo-
ca del permesso di soggior-
no o il rifiuto del suo rinno-
vo e l'espulsione dello stra-
niero dal territorio naziona-
le, previa comunicazione, 
con modalità informatiche, 
dello sportello unico alla 
questura». 
 

Luigi Chiarello 
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Cosa dà crediti…  
- Conoscenza della lingua italiana  
- Conoscenza della cultura civica e della vi-
ta civile in Italia  
- Percorsi di istruzione per adulti, corsi di 
istruzione secondaria superiore o di istru-
zione e formazione professionale  

- Percorsi degli istituti tecnici superiori o di 
istruzione e formazione tecnica superiore  

- Corsi di studi universitari o di alta forma-
zione in Italia  
- Conseguimento di titoli di studio aventi 
valore legale in Italia  
- Attività di docenza  
- Corsi di integrazione linguistica e sociale 
Crediti riconoscibili (*)  
- Onorificenze e benemerenze pubbliche, 
conferimento di onorificenze della Repub-
blica italiana, conferimento di altre beneme-
renze pubbliche  
- Svolgimento di attività economico-
imprenditoriali  
- Scelta di un medico di base iscritto nei re-
gistri Asl  

- Partecipazione alla vita sociale, svolgi-
mento di attività di volontariato presso as-
sociazioni iscritte nei pubblici registri  

- Sottoscrizione, registrazione e ove pre-
scritto trascrizione di un contratto di loca-
zione  
- Corsi di formazione nel Paese di origine, 
partecipazione con profitto a programmi di 
formazione all’estero  

 
E cosa li toglie…  

- Condanna anche non definitiva alla pena 
dell’arresto inferiore a tre mesi o al paga-
mento di una ammenda non inferiore a 10 
mila euro; condanna anche non definitiva 
alla pena dell’arresto superiore a tre mesi; 
condanna anche non definitiva alla pena 
della reclusione inferiore a tre mesi o al pa-
gamento di una multa non inferiore a 10 mi-
la euro; condanna anche non definitiva alla 
pena della reclusione non inferiore a tre me-
si, condanna anche non definitiva alla pena 
della reclusione non inferiore ad un anno; 
condanna anche non definitiva alla pena 
della reclusione non inferiore a due anni; 
condanna anche non definitiva alla pena 
della reclusione non inferiore a tre anni  

- Applicazione anche in via non definitiva 
di una misura di sicurezza personale  

- Irrogazione di una sanzione pecuniaria de-
finitiva di importo non inferiore a 10 mila 
euro; irrogazione di una sanzione pecuniaria 
definitiva di importo non inferiore a 30 mila 
euro; irrogazione di una sanzione pecuniaria 
definitiva di importo non inferiore a 60 mila 
euro; irrogazione di una sanzione pecuniaria 
definitiva di importo non inferiore a 100 mi-
la euro  
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DIRITTO E FISCO 

Deregulation ambientale 
 

rriva l'autorizzazio-
ne integrata am-
bientale (Aia) per 

raffinerie, centrali elettri-
che, cartiere, vetrerie, grossi 
impianti industriali e a-
groindustriali (inclusi ma-
celli e centrali di trasforma-
zione del latte). È quanto 
prevede lo schema di dlgs 
recante la riforma del codi-
ce ambientale (dlgs n. 
152/2006), domani al vaglio 
del consiglio dei ministri, 
dopo aver superato l'esame 
della conferenza unificata e 
delle competenti commis-

sioni parlamentari. Il testo 
definisce le modalità per la 
presentazione dell'istanza e 
per la concessione dell'Aia. 
Per ottenerla, tra le altre co-
se, gli interessati dovranno 
fornire una sfilza di infor-
mazioni sugli impianti da 
costruire. Lo schema di dlgs 
istituisce anche una com-
missione per le istruttorie e 
il rilascio delle autorizza-
zioni Ippc. E, soprattutto, fa 
a meno di diversi principi 
ispiratori. La verifica presso 
la conferenza unificata, ha 
prodotto, infatti, un provve-

dimento attutito rispetto alla 
bozza iniziale. Dal dlgs è 
sparito ogni riferimento al 
principio «chi inquina pa-
ga», ribadito più volte in 
sede Ue e applicato dai giu-
dici comunitari. Si tratta di 
quel principio che recita: 
«tutti i soggetti, pubblici e 
privati, che svolgono attivi-
tà potenzialmente idonee a 
ledere l'ambiente hanno 
l'obbligo di farsi carico dei 
costi derivanti dall'attività di 
prevenzione dei rischi am-
bientali connessi all'attività 
svolta, nonché di riparare ai 

danni eventualmente provo-
cati». Sparito anche il prin-
cipio della correzione alla 
fonte dei danni all'ambiente. 
Che subordina l'ok alle ope-
re alla verifica dei limiti per 
le sostanze inquinanti e del-
l'esposizione degli esseri 
umani con sostanze nocive. 
Eliminato anche il principio 
di precauzione, che prescri-
ve, se necessario, la rinun-
cia all'attività, quando essa 
comporti rischi di danno 
irreversibile per l'ambiente. 
 

Luigi Chiarello 
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CASSAZIONE/1 
Autovelox, multa ok anche in mancanza di taratura periodica 
 

egittime le multe per 
eccesso di velocità 
anche se l'autovelox 

non è sottoposto a taratura 
periodica. Lo ha stabilito la 
Corte di cassazione che, con 
la sentenza 11423 del 10 
maggio, ha accolto il ricorso 
dell'interno. Dalle motiva-
zioni emerge che l'autove-
lox in Italia è in regola se è 
stato inizialmente omologa-
to. Ma, in realtà non ci sono 
norme nazionali o comuni-
tarie che impongono la tara-
tura periodica. Su questa 

questione era stato chiesto, 
qualche anno fa, anche l'in-
tervento della Corte costitu-
zionale. C'è infatti una legge 
che prevede la taratura di 
alcuni dispositivi per gli ac-
certamenti delle infrazioni 
stradali ma queste norme 
non hanno nulla a che fare 
con l'autovelox e non sono 
in contrasto con la Carta 
fondamentale. Ma non solo. 
Nel passaggio successivo i 
giudici hanno anche chiarito 
che «in ordine alla normati-
va relativa alla necessità 

della taratura periodica del-
lo strumento, occorre rileva-
re che la stessa non è richie-
sta dalla normativa naziona-
le, né tantomeno da quella 
comunitaria direttamente 
applicabile». Infatti, «la 
legge 273 del 1991 non è 
applicabile agli strumenti di 
misurazione della velocità. 
Tra i campioni nazionali 
delle unità di misura indica-
te in tale normativa non 
compare quello relativo alla 
velocità, mentre sono pre-
senti quelli relativi alla lun-

ghezza e al tempo. Parimen-
ti non è applicabile il dm 
182/2000 che riguarda le 
misure la cui utilizzazione è 
necessaria per la determina-
zione della quantità e/o del 
prezzo nelle transazioni 
commerciali». Per quanto 
riguarda poi le norme co-
munitarie, non è vincolante 
la normativa UNI EN 30012 
in assenza di leggi o rego-
lamenti di recepimento. 
 

Debora Alberici 
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ITALIA OGGI – pag.20 
 

CASSAZIONE/2 
Rischia una sanzione il dirigente pubblico che fuma in ufficio 
 

ischia una sanzione 
il docente universi-
tario o il dirigente 

pubblico che fuma nella sua 
stanza. Non solo. Non può 
impugnare davanti al giudi-
ce il verbale di contestazio-
ne della violazione ammini-
strativa. Lo si evince da una 
sentenza della Cassazione, 
11281 del 10 maggio, con la 
quale è stato dichiarato im-
proponibile l'opposizione 
contro il verbale di conte-
stazione della violazione. 
Una docente universitaria 
era solita fumare nella sua 
stanza nella quale riceveva 

alunni e collaboratori. In 
corridoio erano stati appesi i 
divieti. La donna non era 
mai stata colta sul fatto ma 
da sempre aveva ammesso 
di fumare liberamente alla 
sua scrivania. Così era scat-
tata la contestazione da par-
te dell'Ateneo. Lei l'aveva 
impugnata di fronte al giu-
dice di pace di Perugia che 
però aveva respinto. A que-
sto punto la docente ha pre-
sentato ricorso in Cassazio-
ne che si è incagliato in un 
importante scoglio proces-
suale. Infatti, hanno soste-
nuto gli Ermellini, la conte-

stazione da parte dell'uni-
versità non poteva essere 
impugnata in sede giurisdi-
zionale: «Il verbale di ac-
certamento di una violazio-
ne amministrativa è impu-
gnabile in sede giudiziale 
unicamente se concerne l'i-
nosservanza di norme sulla 
circolazione stradale, giac-
ché solo in tale caso è ido-
neo ad acquisire valore ed 
efficacia di titolo esecutivo 
per la riscossione dell'im-
porto della pena pecuniaria 
prefissata, mentre, quando 
riguarda il mancato rispetto 
di norme relative ad altre 

materie, non incide ex se 
sulla situazione giuridica 
soggettiva del trasgressore 
ed è destinato esclusiva-
mente a contestargli il fatto 
e a segnalargli la facoltà di 
estinguere l'obbligazione 
sanzionatoria mediante un 
pagamento in misura ridot-
ta, in difetto del cui eserci-
zio l'autorità competente 
valuterà la fondatezza del-
l'accertamento». 
 

Debora Alberici 
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Il dg della spa della riscossione spiega le linee adottate dopo la sen-
tenza della Cassazione 

Ipoteche, cancellazione gratuita 
Cuccagna: dopo l'istanza provvede Equitalia. A costo zero 
 

al 22 febbraio bloc-
co delle iscrizioni 
ipotecarie sotto gli 

8 mila euro. E per chi si 
trova nella situazione di a-
vere un'ipoteca per debiti 
inferiori agli 8 mila euro, 
Equitalia ha messo a dispo-
sizione la modulistica con 
cui presentare l'istanza di 
cancellazione «che sarà ef-
fettuata», spiega Marco 
Cuccagna, direttore genera-
le della società che rag-
gruppa i concessionari della 
riscossione, «ovviamente a 
spese di Equitalia». E non 
solo. Per il dg, l'ipoteca non 
scatta mai all'improvviso, 
né tantomeno all'insaputa 
del contribuente, ed è una 
sorta di procedura di ultima 
istanza quando non è possi-
bile intervenire in altro mo-
do. Cuccagna spiega a Ita-
liaOggi la linea della spa 
nella vicenda delle mini-
ipoteche dopo la sentenza 
della Corte di cassazione 
sezioni unite. Domanda. La 
Corte di cassazione ha sta-
bilito, con sentenza del 22 
febbraio, che sono illegitti-
me le ipoteche iscritte sui 
beni immobili se il debito è 
inferiore agli 8 mila euro. 
Come vi state comportando 
da quel giorno? Risposta. 
Equitalia si è immediata-
mente adeguata dando di-
sposizione a tutto il gruppo 
di bloccare le iscrizioni sot-
to gli 8 mila euro. Il fatto 
che si sia dovuti arrivare 
davanti alle sezioni unite 
della Cassazione dimostra 
che la normativa fosse effet-

tivamente poco chiara, ma 
Equitalia ha agito fino ad 
allora in perfetta buona fede 
sulla base di un'interpreta-
zione supportata da nume-
rosi e importanti orienta-
menti giurisprudenziali. D. 
Intanto oggi molte persone 
hanno la casa ipotecata per 
un debito inferiore agli 8 
mila euro. Per loro cosa sta-
te facendo? R. Dopo la sen-
tenza abbiamo anche messo 
a disposizione presso tutti i 
nostri sportelli la modulisti-
ca con cui presentare istan-
za di cancellazione che sarà 
effettuata, ovviamente, a 
spese di Equitalia. D. Come 
spiega, allora, il parere pro-
veritate inviato dalla capo-
gruppo alle partecipate? R. 
Il parere era stato chiesto 
esclusivamente per proble-
mi ai bilanci. Nulla ha a che 
fare con la politica di ri-
scossione. D. Resta il fatto 
che spesso le cartelle di E-
quitalia sono sinonimo di 
ipoteche e altre procedure. 
Si discute molto dell'utilizzo 
di questi strumenti perché il 
cittadino si sente vessato dal 
Fisco. È possibile che uno si 
trovi la casa ipotecata senza 
saperlo? R. L'ipoteca è una 
procedura cautelare a ga-
ranzia della riscossione dei 
debiti fiscali dei contribuen-
ti morosi. Non scatta mai 
all'improvviso, né tantome-
no all'insaputa del contri-
buente, e l'agente della ri-
scossione vi ricorre solo 
quando non è possibile in-
tervenire in altro modo. Ri-
cordo infatti che l'ipoteca 

viene iscritta solo dopo che 
il cittadino ha ricevuto un 
avviso dall'ente impositore 
(multa, avviso di accerta-
mento ecc.), non ha pagato 
spontaneamente, quindi ha 
ricevuto una cartella da E-
quitalia e almeno un solleci-
to di pagamento. Ovvia-
mente Equitalia non è re-
sponsabile se quanto richie-
sto dall'ente impositore non 
era dovuto o è stato pagato 
o è stato annullato da un 
giudice. Insomma il cittadi-
no ha varie opportunità per 
regolarizzare la sua posizio-
ne, ma se continua a ignora-
re i suoi obblighi fiscali al-
lora Equitalia è tenuta per 
legge ad andare avanti. 
Questo è un atto di giustizia 
nei confronti di chi le tasse 
le paga regolarmente e rap-
presenta una tutela per le 
casse dello stato e la collet-
tività. D. Comunque in un 
momento di crisi molte per-
sone non ce la fanno a paga-
re anche piccoli debiti con il 
Fisco e quindi le proteste 
aumentano. R. Equitalia è 
attenta alle difficoltà che i 
cittadini possono incontrare 
sia per problemi legati al 
pagamento sia per intralci 
burocratici. Nel primo caso 
interveniamo con le rateiz-
zazioni. A oggi sono state 
concesse circa 760 mila ra-
teazioni per un importo di 
oltre 11 miliardi di euro di 
debiti rateizzati: questo è un 
aiuto concreto per famiglie 
e imprese in difficoltà. Nel 
secondo caso, nei limiti che 
la legge consente, Equitalia 

è andata incontro a migliaia 
di cittadini, siano essi picco-
li o grandi debitori, che a-
vevano difficoltà di rappor-
to con l'ente impositore. 
Questa esigenza ci ha indot-
to di recente a varare una 
specifica direttiva D. Si rife-
risce alla direttiva anti-
burocrazia del 6 maggio? R. 
Esatto. Con questa direttiva 
abbiamo consentito al con-
tribuente che ha ricevuto 
una cartella di pagamento 
per tributi già pagati o inte-
ressati da un provvedimento 
di sgravio o sospensione di 
richiedere e ottenere la so-
spensione delle procedure 
con un'autodichiarazione. 
Questo sempre nell'ottica di 
agevolare il colloquio tra 
debitori ed enti impositori. 
D. Insomma, vi siete fatti 
carico di eliminare i difetti 
di comunicazione tra gli uf-
fici pubblici? R. Sì, lo ab-
biamo fatto per evitare che 
le disfunzioni del sistema 
continuino a ricadere sul 
cittadino costretto a fare la 
spola tra gli uffici; ma è ov-
vio che l'iniziativa richiede 
anche una grande collabora-
zione da parte degli enti 
creditori. La nostra strategia 
è quella di fare di tutto per 
migliorare i rapporti con i 
cittadini. D. Quindi è possi-
bile coniugare lotta all'eva-
sione e attenzione ai cittadi-
ni? R. Questo è il nostro in-
tento. Da quando Equitalia è 
nata, nel 2006, stiamo lavo-
rando per raggiungere en-
trambi gli obiettivi e i risul-
tati, al momento, ci stanno 
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dando ragione: nel 2009 ab-
biamo riscosso 7,7 miliardi 
di tributi evasi, comprensivi 
di interessi e sanzioni fissati 
per legge, che sono stati in-
teramente versati agli enti 
impositori per essere messi 
a disposizione della colletti-
vità sotto forma di beni e 
servizi. Un esempio aiuta a 
comprendere come l'attività 
di Equitalia vada a vantag-
gio di tutti: un solo giorno 
di riscossione consente di 
reperire le risorse per la co-
struzione di nove scuole. 

L'attenzione alle esigenze 
dei contribuenti è continua e 
costante: abbiamo attivato 
una lunga serie di attività 
per migliorare i servizi. D. 
Quali? R. Per esempio a 
Roma e Napoli abbiamo 
firmato convenzioni con al-
tre istituzioni, tra cui mini-
stero della giustizia e co-
muni, per fornire a nostre 
spese i pc al giudice di pace 
al fine di creare uno scam-
bio di informazioni che ci 
consenta di evitare l'invio di 
cartelle non dovute a chi ha 

fatto ricorso per una multa. 
L'iniziativa è destinata a e-
stendersi anche in altre real-
tà, per esempio Milano. 
Abbiamo attivato una serie 
di servizi telematici: da lu-
glio 2009, grazie all'estratto 
conto on-line, i contribuenti 
possono verificare la loro 
posizione dal proprio pc. Un 
altro esempio riguarda gli 
sportelli: grazie a 1.431 cas-
se e punti consulenza 
(+16% rispetto al 2008) e a 
360 sportelli attivi su tutto il 
territorio nazionale (+6%) 

Equitalia punta a ridurre 
sempre di più le distanze 
con i cittadini. Nel 2005, 
cioè prima della nascita di 
Equitalia, sia a Roma sia a 
Napoli esisteva un unico 
sportello per la riscossione. 
Oggi, invece, nella capitale 
sono operativi cinque spor-
telli (compresa Ostia), men-
tre a Napoli ce ne sono otto 
tra sportelli standard e no-
cash. 
 

Giovanni Galli 
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La Corte conti accusa: impossibile sapere chi gestisce cosa e quanto 

Multe, riscossione irrisoria 
Solo il 25% dell'accertato entra nelle casse statali 
 

a riscossione delle 
entrate extratributa-
rie dello stato (multe, 

ammende e sanzioni) fa ac-
qua da tutte le parti. Nel 
2008 la percentuale del ri-
scosso rispetto all'accertato 
è stata del 24%. Un risultato 
migliorato nel 2009, come 
testimonia l'aumento di get-
tito (+36,8 milioni di euro) 
fatto registrare dai tre capi-
toli del bilancio dello stato 
su cui affluiscono le entrate, 
ma ancora «irrisorio», se-
gno «evidente e impietoso» 
di una «capacità di riscos-
sione largamente insuffi-
ciente» nonostante «un im-
ponente apparato organizza-
tivo-logistico». Un flop che 
priva annualmente le casse 
dello stato di risorse essen-
ziali per risollevare proprio 
i settori (giustizia, sicurez-
za, previdenza) maggior-
mente coinvolti nella riscos-
sione delle entrate extratri-
butarie. In una relazione, 
approvata con delibera n. 

8/2010 del 28 aprile, ma re-
sa nota solo ieri, la Corte 
dei conti ha bocciato senza 
appello l'intero sistema di 
riscossione delle entrate de-
rivanti dalla repressione de-
gli illeciti. L'elenco degli 
orrori messo in luce dai ma-
gistrati contabili è lungo. E 
non si tratta solo di sottova-
lutazione e inefficiente ri-
scossione (in particolar mo-
do quella coattiva). Il pro-
blema è anche la scarsa tra-
sparenza sui numeri. «Sus-
siste ancora l'impossibilità 
di verificare», scrivono i 
giudici erariali, «l'andamen-
to dei capitoli di entrata at-
traverso i dati disponibili 
nel sistema informativo tra 
Ragioneria generale dello 
stato e Corte conti». Con la 
conseguenza che il gettito 
non può essere disaggregato 
per amministrazione di 
competenza e risulta impos-
sibile «conoscere in maniera 
semplice e diretta chi ha ge-
stito che cosa e quanto». 

Tra le amministrazioni che 
più di tutte hanno fatto regi-
strare problemi nella tra-
smissione dei dati c'è Equi-
talia. La società pubblica di 
riscossione, lamenta la Cor-
te conti, non ha ancora co-
municato il totale dei ruoli 
affidati in relazione ai capi-
toli di entrata e alle singole 
annualità oggetto d'indagi-
ne. E la ragione è semplice. 
Equitalia questi dati non è 
in grado di fornirli in detta-
glio, almeno fino a quando 
non avrà completato «l'atti-
vità di sviluppo dei sistemi 
informativi di supporto alla 
riscossione». Una motiva-
zione che ha lasciato di 
stucco la Corte. «Sorprende 
che a distanza di quattro an-
ni dall'inizio dell'attività», 
scrive l'estensore della rela-
zione, il giudice Stefano Si-
ragusa, «l'ente (Equitalia 
ndr) non sia ancora dotato 
appieno di strumenti tecno-
logici utili per operare con 
la massima efficacia». La 

«carenza organizzativa» 
della società presieduta da 
Attilio Befera, prosegue la 
Corte, rende «impossibile 
quantificare e valutare le 
percentuali di riscossione», 
vanificando le verifiche sia 
degli organi di controllo e 
vigilanza a ciò preposti, sia 
della stessa Equitalia. E così 
ci si deve accontentare degli 
ultimi dati disponibili, rela-
tivi al triennio 2006-2008, 
da cui emerge che il totale 
dei volumi da riscossione 
delle entrate affluenti sui 
capitoli 2301 (multe delle 
autorità amministrative), 
2302 (contravvenzioni rela-
tive alla circolazione strada-
le) e 2325 (quote dei pro-
venti e delle sanzioni da 
vendita dei beni confiscati) 
è passato da 850,2 milioni 
di euro nel 2006 a 1,5 mi-
liardi nel 2007 e nel 2008. 
 

Francesco Cerisano 

 
ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 

CAPITOLI 2301, 2302, 2325 

TOTALE CAPITOLI  ACCERTATO 1  RISCOSSO COMP. 2  R / A 
(2 / 1)  

TOTALE 2004  1.601.752.853,57  390.765.975,31  24,40%  
TOTALE 2005  1.816.599.610,33  401.097.934,79  22,08%  
TOTALE 2006  2.117.307.654,22  469.700.193,50  22,18%  
TOTALE 2007  1.961.923.053,20  507.989.307,38  25,89%  
TOTALE 2008  2.005.586.278,94  483.023.796,89  24,08%  
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La ricetta veneta per le politiche residenziali pubbliche 
Housing sociale, fondi privati per riutilizzare le case vuote 
 

are incetta sul merca-
to delle case invendu-
te o sfitte per desti-

narle al «social housing». 
La crisi del settore immobi-
liare ha reso praticabile 
questa strada per il rilancio 
delle politiche residenziali 
pubbliche. Le casse delle 
regioni italiane sono però 
vuote e una soluzione è rap-
presentata dai fondi etici, a 
compartecipazione pubblica 
e privata, in grado di dare in 
affitto gli alloggi a prezzi 
inferiori del 20 o del 30% 
rispetto ai valori di mercato. 
È questo il percorso seguito 
in Veneto, dove è stato co-
stituito il fondo immobiliare 
«Veneto Casa», del quale 
fanno parte la regione, la 
Fondazione Cassa di ri-

sparmio di Padova e Rovigo 
e la Fondazione di Venezia, 
per una dotazione di 35 mi-
lioni di euro, che potrà arri-
vare ad oltre 50 milioni gra-
zie alla leva del credito. 
Dopo l'approvazione del 
regolamento da parte della 
Banca d'Italia, entro la fine 
del 2010 dovrebbero essere 
pubblicati i primi bandi. I 
canoni di locazione, che do-
vranno garantire la redditi-
vità agli investitori, saranno 
superiori a quelli delle case 
popolari tradizionali, dove 
gli affitti medi non superano 
i 150 euro. D'altronde anche 
i destinatari sono diversi. Il 
fondo etico veneto punta 
infatti, spiega Mariano Car-
raro, segretario regionale ai 
lavori pubblici, «a dare del-

le risposte alle persone con 
reddito familiare superiore 
ai 20 mila euro annui, soglia 
limite per accedere alle gra-
duatorie dell'edilizia pubbli-
ca». Si ne è parlato al con-
vegno «Edilizia residenziale 
sociale», organizzato dai 
corsi di laurea in produzio-
ne dell'edilizia e in mana-
gement del progetto dell'U-
niversità Iuav di Venezia e 
curato da Aldo Norsa, do-
cente di tecnologia dell'ar-
chitettura all'Iuav. «Con l'e-
saurimento dei fondi Gescal 
l'edilizia residenziale pub-
blica convenzionata e sov-
venzionata», ha sottolineato 
Norsa, «ha subito una dra-
stica riduzione». La ricerca 
di strade alternative è sem-
pre più importante. Secondo 

l'amministratore delegato 
della società di costruzioni 
Mantovani Paolo Dalla Via, 
per esempio, il project fi-
nancing può essere speri-
mentato anche in questo 
campo. È stata portata inol-
tre l'esperienza dell'Ater di 
Padova, che ha in gestione 
9.400 alloggi e che ha intra-
preso alcuni importanti pro-
getti di valorizzazione del 
proprio patrimonio. Tra 
questi, il contratto di quar-
tiere per il recupero del 
«Quadrato del Portello», 
che da zona degradata si 
trasformerà in una piazza 
verde. 
 

Massimo Favaro 
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Novità del procedimento che riduce la discrezionalità mantenendo la 
flessibilità operativa 

Appalti, il negoziato è l'eccezione 
Procedura di gara snella e innovativa a scelta del contraente 
 

a procedura negozia-
ta previa pubblica-
zione di un bando di 

gara, disciplinata dall'art. 56 
del D.Lgs. n. 163/2006 (così 
detto «Codice dei contratti 
pubblici»), è una procedura 
di scelta del contraente che 
costituisce una specie di 
spartiacque tra la rigida 
formalizzazione delle pro-
cedure aperte e ristrette e la 
maggiore snellezza operati-
va che invece caratterizza, 
sempre nel rispetto dei prin-
cipi generali dell'attività 
contrattuale pubblica, le 
procedure negoziate. Inol-
tre, è una procedura che si 
caratterizza per alcuni a-
spetti innovativi di grande 
interesse, introdotti dal legi-
slatore comunitario e rece-
piti fedelmente dalla norma 
nazionale, che possono, pe-
rò, presentare qualche diffi-
coltà a livello operativo. 
Aspetti generali. Il tratto 
comune della procedura ne-
goziata preceduta da bando 
di gara rispetto alle altre 
procedure negoziate disci-
plinate dal Codice è che si 
tratta di una procedura ec-
cezionale, utilizzabile, cioè, 
nei soli casi e alle condizio-
ni specifiche espressamente 
previste dalla norma. Dopo 
le modifiche introdotte dal 
secondo decreto correttivo 
al Codice dei contratti 
(D.Lgs. n. 113/2007), le i-
potesi di ricorso alla proce-
dura negoziata preceduta da 
bando di gara sono rimaste 
solo due: quando, dopo l'e-
sperimento di una procedura 

aperta o ristretta o di un dia-
logo competitivo, tutte le 
offerte presentate sono irre-
golari oppure inammissibili, 
in ordine a quanto disposto 
dal Codice in relazione ai 
requisiti degli offerenti e 
delle offerte, purché restino 
sostanzialmente ferme le 
condizioni iniziali del con-
tratto (lettera «a del comma 
1 dell'art. 56, applicabile a 
forniture e servizi di qual-
siasi importo e a lavori fino 
a 1 milione di euro); nel ca-
so di appalti di lavori pub-
blici realizzati unicamente a 
scopo di ricerca, sperimen-
tazione o messa a punto, e 
non per assicurare una red-
ditività o il recupero dei co-
sti di ricerca e sviluppo (let-
tera «d» del comma 1 del-
l'art. 56, applicabile ai soli 
lavori, indipendentemente 
dall'importo). In relazione 
alla prima ipotesi di ricorso 
alla procedura negoziata 
preceduta da bando di gara 
prevista dalla lettera «a», è 
ormai condivisa l'interpreta-
zione per cui per offerte «ir-
regolari» devono intendersi 
quelle offerte che siano pri-
ve dei requisiti di forma e di 
validità previsti dalla legge 
o dai documenti di gara 
(bando, disciplinare). Per 
offerte «inammissibili» si 
intendono, invece, quelle 
per le quali risultino man-
canti i requisiti soggettivi e 
oggettivi previsti in genera-
le dal Codice o, in particola-
re, dai documenti di gara. 
Un punto certamente delica-
to di tale prima ipotesi è 

quello in cui è previsto, per 
il ricorso alla procedura ne-
goziata preceduta da bando 
di gara, che debbano rima-
nere sostanzialmente ferme 
le condizioni iniziali del-
l'appalto. La ratio di tale e-
spressa previsione è che, se 
si modificano in modo rile-
vante le condizioni origina-
rie del contratto, allora ri-
corrono nuovamente i pre-
supposti che impongono l'e-
spletamento di una procedu-
ra aperta o ristretta, così 
come si era fatto inizial-
mente. Il termine «sostan-
zialmente», però, apre le 
porte a una pericolosa di-
screzionalità: giurispruden-
za relativamente recente 
(Tar Valle d'Aosta, Sez. I, 
28 aprile 2009, n. 37; sul 
punto vedi anche Tar Cam-
pania, Sez. I, 11 luglio 
2007, n. 6654) ha precisato 
che la suddetta previsione 
normativa deve essere in-
terpretata nel senso che 
«l'Amministrazione non può 
stabilire una diversa base 
d'asta né può modificare le 
altre condizioni del contrat-
to che influiscono sul sinal-
lagma perché la norma mira 
ad evitare un'elusione delle 
norme sulla concorrenza, 
volendo impedire che u-
n'Amministrazione possa 
avvalersi della procedura 
negoziata proponendo con-
dizioni più favorevoli alla 
procedura aperta non andata 
a buon fine». In sostanza, 
non si possono cambiare 
elementi quali, ad esempio, 
l'importo a base di gara, 

l'oggetto della prestazione, 
la durata del contratto. In 
relazione alla seconda e ul-
tima ipotesi di ricorso alla 
procedura negoziata prece-
duta da bando di gara, quel-
la, cioè, disciplinata dalla 
lettera «d» del comma 1 
dell'art. 56 del Codice, vali-
da solo per i lavori pubblici, 
questa può essere meglio 
compresa con un esempio 
pratico di applicazione: un 
appalto di lavori per la rea-
lizzazione di un edificio a 
più piani interamente in le-
gno, costruito per effettuare 
prove sperimentali relative 
alla maggiore tenuta antisi-
smica di tale tipologia di 
costruzioni, e quindi per so-
le motivazioni inerenti alla 
ricerca, così come richiesto 
dalla norma. Le fasi proce-
durali. La netta distinzione 
rispetto alle altre procedure 
negoziate è che, solo per 
quella ex art. 56, il Codice 
stabilisce la previa redazio-
ne e pubblicazione di un 
bando di gara, così come 
avviene di regola, invece, 
nelle procedure aperte, ri-
strette e nel dialogo compe-
titivo. Tra l'altro, tale bando 
segue esattamente le stesse 
modalità di pubblicazione 
previste dall'art. 66 per gli 
appalti di rilievo comunita-
rio e dagli articoli 122 e 124 
nel sotto soglia comunitario. 
La procedura negoziata pre-
ceduta da bando è, quindi, 
una procedura negoziata a-
tipica, che presenta aspetti 
di formalizzazione che la 
rendono maggiormente so-
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migliante alle procedure a-
perte e ristrette piuttosto che 
alle altre procedure negozia-
te, alla cui famiglia appar-
tiene. La direttiva europea, 
e di conseguenza anche il 
Codice, prevedono, però, 
ulteriori differenze per la 
procedura negoziata prece-
duta da bando rispetto alle 
ordinarie regole delle nego-
ziate senza previo bando di 
gara. La prima è che, alme-
no sulla base di una stretta 
interpretazione normativa, 
la procedura negoziata pre-
ceduta da bando di gara ex 
art. 56 è una procedura in 
doppia fase, vale a dire con 
la cosiddetta prequalifica, 
ed è assimilabile, quindi, a 
una procedura ristretta. In-
fatti, gli articoli 70 (sopra 
soglia comunitario), 122 e 
124 (sotto soglia comunita-
rio) prevedono solo per 
questa fattispecie di nego-
ziata con bando due distinti 
termini, uno per la presenta-
zione delle domande di par-
tecipazione (decorrente dal-
la trasmissione del bando 
nel sopra soglia e dalla sua 
pubblicazione nel sotto so-
glia) e uno per la presenta-
zione delle offerte (decor-
rente dall'invio della lettera 
d'invito). Si discute, in dot-
trina, se questa impostazio-
ne rigida sia obbligatoria, 
ma questa è la previsione 
letterale della norma, che 
sembra indirettamente con-
fermata dalla definizione di 
«procedure negoziate» e di 
«candidato» rinvenibili sia 
nella direttiva europea sia 
nel Codice. È applicabile, 
inoltre, alla sola negoziata 
previo bando ex art. 56, così 
come alle procedure ristrette 
per lavori pubblici di impor-

to pari o superiore a 40 mi-
lioni di euro e al dialogo 
competitivo quale che sia 
l'oggetto del contratto, la 
disciplina della cosiddetta 
«forcella» di cui all'art. 62 
del Codice. Tale disciplina 
consente, in relazione alla 
complessità dell'appalto, 
purché vi sia un numero 
sufficiente di candidati ido-
nei, di limitare il numero di 
candidati che verranno invi-
tati alla negoziazione: il 
bando, in questo caso, deve 
stabilire il numero minimo 
ed, eventualmente, massi-
mo, dei candidati da invitare 
e deve anche indicare i cri-
teri, oggettivi, non discrimi-
natori e proporzionati, che 
applicherà per operare tale 
selezione. Ove non si faccia 
ricorso alla forcella, invece, 
verranno ammessi alla pro-
cedura tutti i candidati in 
possesso dei requisiti mini-
mi di partecipazione richie-
sti dal bando di gara. La no-
vità della procedimentaliz-
zazione. Rispetto alle pre-
cedenti direttive non unifi-
cate, che si limitavano a di-
sciplinare i casi in cui era 
ammessa la procedura ne-
goziata con bando, senza 
alcuna indicazione relativa 
alle modalità del suo con-
creto svolgimento, la diret-
tiva 2004/18/CE, e l'art. 56 
che la recepisce sul punto 
specifico, introducono una 
dettagliata «procedimenta-
lizzazione», che bilancia la 
discrezionalità tipica delle 
procedure negoziate senza, 
però, vanificarne la caratte-
ristica flessibilità operativa. 
Rispetto alla staticità e im-
modificabilità dell'offerta 
tipica delle procedure aperte 
e ristrette, viene introdotta, 

infatti, una fase di negozia-
zione vera e propria, da ef-
fettuarsi individualmente e 
separatamente con ciascun 
offerente. Tale negoziazio-
ne, ai sensi dell'art. 56, 
comma 2, del Codice, ha 
l'obiettivo di adeguare le 
offerte degli offerenti alle 
esigenze indicate nel bando 
di gara, nel capitolato e ne-
gli eventuali documenti 
complementari, e di indivi-
duare l'offerta migliore sulla 
base dei criteri di aggiudi-
cazione di cui agli articoli 
82 (prezzo più basso) o 83 
(offerta economicamente 
più vantaggiosa). La nego-
ziazione, è evidente, presen-
ta aspetti particolarmente 
delicati, e va gestita in mo-
do da garantire, in primis, la 
par condicio dei concorrenti 
(ex multis, Tar Veneto, Sez. 
I, 19 gennaio 2009, n. 90; 
vedi anche Cons. Stato, Sez. 
V, 13 agosto 2007, n. 4451 
e Tar Emilia Romagna, Sez. 
I, 21 settembre 2005, n. 
1533). Questa linea guida 
fondamentale è ribadita con 
fermezza dal comma 3 del-
l'art. 56, che dice espressa-
mente che «nel corso della 
negoziazione le stazioni ap-
paltanti garantiscono la pa-
rità di trattamento tra tutti 
gli offerenti, e non forni-
scono in maniera discrimi-
natoria informazioni che 
possano avvantaggiare de-
terminati offerenti rispetto 
ad altri». La stazione appal-
tante, nel rispetto di questi 
limiti, può utilizzare la ne-
goziazione per ottenere, do-
po una prima offerta inizia-
le, una rimodulazione di-
namica delle offerte, che ha 
l'obiettivo di ridurre, fino 
possibilmente a eliminarlo, 

il possibile gap tra le offerte 
e il reale fabbisogno della 
stazione appaltante stessa. 
Per definire, almeno par-
zialmente, i limiti entro i 
quali anche gli offerenti 
possono muoversi, nell'am-
bito di questi colloqui indi-
viduali e riservati con la 
stazione appaltante, possono 
giungere in soccorso alcune 
disposizioni relative al dia-
logo competitivo. Ad esem-
pio, quelle dell'art. 58, 
commi 14 e 16, nelle quali, 
in sostanza, si afferma che 
le offerte possono essere 
chiarite, precisate e perfe-
zionate, senza, però, modi-
ficare gli elementi fonda-
mentali dell'offerta o del-
l'appalto in un modo che sia 
lesivo della concorrenza o 
discriminatorio. L'ultimo 
comma dell'art. 56 stabili-
sce, inoltre, che la negozia-
zione possa svolgersi in fasi 
successive, per ridurre il 
numero di offerte da nego-
ziare applicando i criteri di 
aggiudicazione indicati nel 
bando o nel capitolato. In 
sostanza, si può prevedere, 
strutturando la procedura 
negoziata in più fasi, il cui 
numero deve però essere 
stato già previsto e indicato 
nel bando o nel capitolato, 
di ridurre via via il numero 
degli offerenti, semplifican-
do, così, la negoziazione 
stessa. Dopo l'ultima fase di 
negoziazione prevista dal 
bando o dal capitolato, infi-
ne, gli offerenti rimasti in 
gara saranno chiamati a for-
malizzare la loro ultima of-
ferta, definitiva e immodifi-
cabile. 
 

Egidio Pucci 
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La REPUBBLICA – pag.1 
 

L’ANALISI  

Federalismo e separatismo 
 

ifare l’Italia era il 
titolo di un celebre 
discorso pronuncia-

to alla Camera da Filippo 
Turati il 26 giugno del 
1926. Le circostanze sono 
radicalmente altre. Ma forse 
quel titolo ha riacquistato 
tutta la sua attualità. Per 
quel che sta succedendo 
l’unificazione italiana ri-
schia di essere celebrata, tra 
qualche anno, non nel segno 
di una conferma ma sotto 
l’incubo di una minaccia. 
Mai come di questi tempi le 
sorti delle due parti di cui si 
compone il paese sono 
sembrate più lontane. Mai 
esso è sembrato così perico-
losamente lungo. E così in-
sidiato dal rischio di una 
decomposizione territoriale: 
una condizione nella quale 
il Nord somigli, come dice-
va un grande storico italia-
no, Adolfo Omodeo, a un 
Belgio grasso, e il Sud a una 
colonia mafiosa. Non sol-
tanto appare incerto il futu-
ro del Paese, tanto che ieri il 
presidente Napolitano ha 
dovuto ricordare quale scia-
gura, quale "salto nel vuoto" 
sarebbe una secessione. Ma 
è anche sottoposto a revi-
sione il passato della nazio-
ne. «Si vedono emergere 
giudizi sommari e pregiudi-
zi volgari - ha detto il capo 
dello Stato in un recente di-
scorso - su quel che fu 
nell’800 il formarsi del-
l’Italia come Stato unitario, 
e bilanci approssimativi e 
tendenziosi di stampo liqui-
datorio, del lungo cammino 

percorso dopo il cruciale 17 
marzo 1861. Bisogna reagi-
re all’eco che suscitano, in 
sfere lontane da quella degli 
studi più seri, i rumorosi 
detrattori del-l’Unità 
d’Italia». In questo clima, il 
richiamo al federalismo, co-
sì insistito da parte 
dell’attuale maggioranza, 
rischia di tradursi nella ri-
vendicazione di un separati-
smo regionale, ove sia limi-
tato all’aspetto dell’autono-
mia fiscale. Ciò che prevale 
in questo federalismo sepa-
ratista è la denuncia del pe-
so che il Nord subisce per 
trasferimenti di risorse al 
Sud, ingenti e malamente 
gestite: il cosiddetto "sacco 
del Nord". Ora, che quei 
trasferimenti siano molto 
malamente gestiti, è fuor di 
dubbio. Che ciò, però, giu-
stifichi una loro drastica ri-
duzione sarebbe un gravis-
simo errore storico: sarebbe 
l’abbandono della questione 
meridionale come aspetto 
cruciale dell’unità del pae-
se, in nome di un nordismo 
provinciale, miope sia ri-
spetto al venir meno di un 
impulso che giova a tutto il 
paese, sia rispetto alla mi-
naccia che grava su tutto il 
paese, di diventare un 
"Mezzogiorno d’Europa", 
centro nevralgico della 
grande rete della criminalità 
mondiale. Il federalismo 
non può e non deve essere 
inteso come separatismo, 
ma, secondo l’originale i-
spirazione risorgimentale, 
quella dei Cattaneo dei Dor-

so dei Salvemini, come un 
patto storico tra il Nord e il 
Sud, che saldi finalmente 
l’Italia in una autentica uni-
tà nazionale. In questo sen-
so va intesa la proposta di 
una grande riforma federali-
sta unitaria, basata su due 
fondamentali innovazioni: 
l’istituzione delle macrore-
gioni e il patto nazionale tra 
di esse. Più un terzo ele-
mento essenziale. La prima 
proposta muove dalla con-
statazione del fallimento 
dell’esperienza regionalisti-
ca risoltasi in una frammen-
tazione di governi e di bu-
rocrazie locali, fortemente 
esposti alla dissipazione as-
sistenzialistica e alla pres-
sione corruttrice. Elevare il 
livello dei grandi costituenti 
federalisti: il Nord, com-
prensivo delle regioni set-
tentrionali e centrali e il 
Sud, di quelle meridionali e 
insulari. Ciò ridurrebbe dra-
sticamente il peso degli in-
teressi locali e promuove-
rebbe la formazione di una 
classe politica non provin-
ciale, capace di rappresenta-
re istanze generaliste. La 
seconda individua lo scopo 
storico del federalismo uni-
tario: quello di realizzare 
finalmente l’unità della na-
zione sulla base di un patto 
di sviluppo comune e co-
munemente gestito, che non 
pregiudica l’autonomia fi-
scale, ma la finalizza a un 
interesse superiore. Stru-
mento essenziale di questo 
patto, non una Banca eroga-
trice, ma un Fondo di pro-

grammazione di un piano di 
risanamento e di sviluppo. 
Risanamento, soprattutto 
delle aree urbane del Sud, la 
cui degradazione sociale 
costituisce il vero e princi-
pale ostacolo alla vittoria 
sulla criminalità mafiosa e 
allo sviluppo civile ed eco-
nomico. Sviluppo, in chiave 
europea, delle potenzialità 
economiche rappresentate 
dall’area mediterranea. In 
questo quadro - ecco il terzo 
essenziale aspetto - avrebbe 
senso, sia la posizione me-
diatrice di un "distretto" 
centrale, costituito da Roma 
e dalla sua proiezione lazia-
le; sia una riforma presiden-
zialistica che assegnerebbe 
al capo dello Stato la re-
sponsabilità suprema di ga-
rantire, di fronte alle due 
grandi componenti della co-
struzione federalista, gli 
scopi e gli interessi superio-
ri della nazione. Sono ben 
consapevole dei rischi e del-
la componente "utopistica" 
di una proposta così som-
mariamente riassunta. Ma 
anche del rischio di gran 
lunga più grave: quello del-
la decomposizione territo-
riale dell’unità del paese 
che l’attuale deriva compor-
ta. E quanto all’utopia, pen-
so che il fatto più grave, e 
qui parlo soprattutto della 
sinistra, sia proprio la sua 
totale e deprimente assenza. 
 

Giorgio Ruffolo 
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La REPUBBLICA – pag.9 
 

Con il giro di vite europeo si chiudono gli spazi per il Tesoro. Ecco 
quanto costa tagliare le tasse  

Gelo su sgravi fiscali e federalismo 
e la manovra si anticipa a maggio  
Giorgetti: "Alcune misure possono entrare in vigore già quest´anno" 
Poi smentisce 
 

ROMA - L’assalto specula-
tivo all’euro presenta il con-
to anche all’Italia. Manovra 
rafforzata, anticipata per 
decreto entro maggio e con 
tutta probabilità un colpo di 
freno ad ogni ipotesi di ri-
duzione delle tasse. Secon-
do alcuni sarebbe a rischio 
anche il federalismo fiscale 
la cui attuazione potrebbe 
subire qualche rallentamen-
to. Ieri è stato il sottosegre-
tario all’Economia, Alberto 
Giorgetti, a confermare (per 
poi smentire frettolosamen-
te) che l’intervento sui conti 
pubblici previsto dal mini-
stro dell’Economia Tremon-
ti nella Ruef (Relazione uni-
ficata sull’economia e la 
finanza pubblica) sarà anti-
cipato. «Tutto spinge per 
una accelerazione e sarà 
possibile che alcune misure 
entrino in vigore dal 2010», 
ha detto. In tutto, come è 
noto, l’intervento per i pros-
simi due anni, che sarà og-
getto del decreto legge, è di 
25 miliardi, pari all’1,6 per 
cento del Pil. L’obiettivo è 
quello di riportare il deficit-

Pil sotto il 3 per cento nel 
2012 e ieri a conferma del-
l’urgenza anche per l’Italia 
di applicare misure urgenti 
di rientro è giunto anche il 
monito del Commissario Ue 
agli Affari monetari Olli 
Rehn. Per la seconda metà 
dell’anno si parla di 
un’azione di circa 4 miliardi 
destinata a finanziare spese 
incomprimibili: non un vera 
e propria manovra-bis, più 
volte negata da Tremonti, 
ma comunque un intervento 
in corso d’anno che il tam 
tam dei ministeri dà per 
cento. Nel menù già spicca-
no interventi sulla spesa 
farmaceutica, il taglio di 1 
miliardo per il pubblico im-
piego, spesa corrente e mi-
nisteri. Ma a rendere ancora 
più amara la medicina della 
manovra c’è anche la con-
vinzione che i tagli alle tas-
se, annunciati fin dall’Epi-
fania di quest’anno da Ber-
lusconi e poi oggetto di 
pronunce altalenanti, saran-
no rinviati. I tecnici stanno 
facendo i conti e le ipotesi 
saltano l’una dopo l’alta. Un 

punto di Irap, anche questa 
oggetto di un annuncio di 
Berlusconi, costa 6,5 mi-
liardi. Troppo. Per tagliare 
un punto di Irpef, seppure 
destinato a lavoratori e pen-
sionati, è necessario tirare 
fuori dalla cassa 2 miliardi e 
mezzo. Mentre l’ipotesi del-
le due aliquote, al 23 e 33 
per cento, vero e proprio 
cavallo di battaglia, come 
pure quella del «quoziente 
familiare», sponsorizzato 
all’ala cattolica del centro-
destra, farebbe sballare ogni 
bilancio pubblico: si va dai 
18 ai 20 miliardi. L’onda 
d’urto della crisi potrebbe 
lambire anche il federalismo 
fiscale i cui decreti attuativi 
sono in incubazione. Non 
certo per volontà di Tre-
monti, da sempre interlocu-
tore della Lega, ma all’in-
terno della maggioranza 
comincia ad emergere qual-
che mal di pancia. Qualche 
cautela arriva da Mario 
Baldassarri, presidente della 
Commissione Finanze del 
Senato, tra i fautori lo scor-
so anno della contromano-

vra finiana: «Ci vorrà gran-
de attenzione e grande ri-
spetto agli obiettivi che ci 
siamo posti fin dall’inizio e 
cioè che il federalismo ser-
ve per migliorare la spesa e 
ridurre le tasse», avverte. 
Ma su questo tema, natu-
ralmente dalla Lega rispon-
dono picche: «Il federali-
smo è il nostro contratto so-
ciale su questo non mollia-
mo di certo: serve tagliare 
costi e sprechi», rilancia il 
neo-governatore del Veneto 
Luca Zaia. Così forse biso-
gnerà rassegnarsi ad una 
pressione fiscale piuttosto 
alta: ieri l’Ocse ha ripetuto 
che le tasse sul lavoro di-
pendente sono tra le più alte 
del mondo e la Ruef dei 
giorni scorsi indica nel 42,8 
per cento del Pil il peso del-
le imposte. Il governo tutta-
via garantisce, tramite il sot-
tosegretario Giorgetti, che 
la prossima megamanovra 
«non sarà incentrata sul-
l’aumento della pressione 
fiscale». 
 

Roberto Petrini 
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La REPUBBLICA – pag.22 
 

"Troppe tasse, salari a picco" 
l’Italia è fanalino di coda  
La classifica dell´Ocse. Ma Sacconi protesta 
 

ROMA - Quel che resta 
dopo le tasse è davvero po-
co: considerati al netto, gli 
stipendi degli italiani sono 
decisamente più bassi ri-
spetto a quelli della stra-
grande maggioranza dei Pa-
esi avanzati. Pesa il cuneo 
fiscale - ovvero la differen-
za fra ciò che l’impresa 
mette in busta paga e quanto 
effettivamente entra nelle 
tasche dei dipendenti - e la 
posizione raggiunta dal-
l’Italia nella classifica stila-
ta dall’Ocse, dunque, è pro-
prio deludente. Siamo in-
chiodati al gradino 23. E sia 
che si tratti di un lavoratore 
single che di un dipendente 
con famiglia a carico, gli 
stipendi italiani stanno sotto 
del 16, 5 per cento rispetto 
alla media. Le graduatorie 
del 2009, specifica lo studio 
(il «Taxing Wages»), sono 
calcolati in dollari e a parità 
di potere d’acquisto, quindi 
non ci sono scuse. In Italia 
un lavoratore senza carichi 
familiari guadagna 22.027 
dollari l’anno, contro una 
media Ocse di 26.395 (la 

Ue a 15 supera i 28 mila). 
Poco più della metà rispetto 
ad un collega della Corea 
del Sud (che guadagna al 
netto oltre 40 mila dollari) e 
comunque il doppio - se vo-
gliamo consolarci - di un 
messicano. La posizione in 
classifica non cambia se ci 
si riferisce ad un lavoratore 
con coniuge e figli a carico, 
anche se in questo caso la 
famiglia gode di qualche 
sgravio fiscale in più. Siamo 
sempre al ventitreesimo po-
sto. La busta paga sale a 
26.470, contro una media 
Ocse che supera i 31 e una 
media dell’Europa a 15 che 
vola a 34. In testa alla clas-
sifica qui c’è il ricco Lus-
semburgo (50.482 dollari), 
dietro di noi solo il Porto-
gallo, alcuni Paesi dell’Est, 
la Turchia e ancora il Mes-
sico. Non si può dire che vi 
sia stato uno scivolone in 
classifica rispetto al 2008: 
la posizione è rimasta la 
stessa, anche se i redditi 
netti sono lievemente dimi-
nuiti per i single (erano di 
22.117). Ma fa effetto vede-

re che, almeno per il 2009, 
gli stipendi degli italiani 
siano stati comunque infe-
riori a quelli dei lavoratori 
di Nazioni fortemente colpi-
te dalla crisi come Grecia, 
Spagna o Irlanda. Va detto 
che la natura di questa "po-
vertà" è prettamente fiscale. 
L’Italia infatti sconta un cu-
neo molto più elevato ri-
spetto a quello degli altri 
Paesi Ocse. La differenza 
fra il prima e il dopo le tasse 
e i contributi è per noi del 
46,5 per cento (un gap sta-
bile fra il 2008 e il 2009) 
per quanto riguarda il lavo-
ratore single: dieci punti so-
pra rispetto alla media dei 
Paesi industrializzati (sesti 
in classifica). Non solo: se 
si include la contribuzione 
ai fini del Tfr, la pressione 
finale raggiunge quota 49,3. 
Decisamente meglio vanno 
le cose se si passa al tratta-
mento di chi ha famiglia a 
carico: visto il minor carico 
fiscale, la percentuale scen-
de al 35,7 (noni in classifi-
ca). Un quadro al quale però 
il governo crede poco. «Il 

dato Ocse è lo stesso del 
passato, lo abbiamo sempre 
messo in discussione e fran-
camente non ha riscontro 
nella realtà», accusa il mini-
stro del Lavoro Sacconi, 
«sono solo tecnicalità». Di 
parere opposto i consumato-
ri del Codacons («il gover-
no non può continuare a la-
varsi le mani del problema», 
sostengono) e i sindacati. 
Per la Cgil il rapporto dimo-
stra che la richiesta di un 
fisco giusto, sul quale hanno 
fatto una campagna, è que-
stione fondamentale. Bo-
nanni, leader della Cisl, ve-
de la necessità di «aumenta-
re la produttività e diminui-
re le tasse». Per la Uil «la 
questione dell’attuale potere 
d’acquisto di salari e pen-
sioni è obiettivamente pena-
lizzante non solo per le fa-
miglie, ma anche per l’e-
conomia, e il basso livello 
dei consumi lo testimonia». 
Quindi «sono urgenti le ri-
forme». 
 

Luisa Grion 
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La REPUBBLICA BARI – pag.I 
 

IL CASO   

Eolico, guerra fra ambientalisti 
"L’off shore non è un danno" 
 

mbientalisti contro. 
Il via libera della 
Regione al primo 

parco eolico off-shore ha 
diviso in due fazioni le as-
sociazioni verdi della Pu-
glia. Da un lato c’è Italia 
Nostra che ha rivolto un ap-
pello alla Provincia di Lec-
ce e al Comune di Tricase 
affinché impugnino dinanzi 
al Tar il progetto che preve-

de la costruzione in mare di 
un parco eolico distante 20 
chilometri dalla costa. "Una 
pazzia dannosa per tutti – 
hanno accusato – un danno 
per i contribuenti, che fi-
nanziano con esorbitanti in-
centivi tutta questa specula-
zione, beffati e illusi che si 
faccia tutto ciò per salvare 
un pianeta che si sta invece 
soltanto assassinando a par-

tire dal nostro povero Salen-
to". Ma Legambiente ha da-
to un giudizio diametral-
mente opposto: «Italia No-
stra sbaglia nel merito e nel 
metodo – ha dichiarato ieri 
il presidente regionale Fran-
cesco Tarantini - un errore 
di merito perché non si può 
parlare di un attacco alle 
ineguagliabili bellezze pae-
saggistiche italiane per un 

parco posizionato a venti 
chilometri di distanza dalla 
costa. Un errore di metodo 
– prosegue Legambiente - 
perché, contestando anche 
progetti del genere, innova-
tivi e sostenibili, si rischia 
di non essere credibili 
quando si tratterà di opporsi 
ai progetti veramente impat-
tanti». 
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La REPUBBLICA BARI – pag.II 
 

Il caso  

Taglio delle spese alla Provincia i dirigenti da 30 a 22 
 

a Provincia di Bari 
taglia il numero dei 
dirigenti. Con la rior-

ganizzazione interna dei 
servizi, che sarà varata do-
mani dalla giunta, i respon-
sabili dei settori passano da 
30 a 22. La cura dimagrante 
imposta dall’esecutivo gui-
dato da Francesco Schittulli 
è il frutto non soltanto della 
nascita della sesta provincia 

pugliese, la Bat, appunto, 
alla quale è stata trasferita 
una parte del personale, ma 
anche di una precisa volontà 
di contenere la spesa. In pe-
riodo di risorse limitate e di 
patto di stabilità da rispetta-
re, continuare a mantenere 
strutture sovradimensionate 
rischia di produrre effetti 
negativi sul bilancio, con la 
conseguente paralisi dell’at-

tività dell’ente. Di qui la 
scelta di riorganizzare i ser-
vizi, accorpandone alcuni. 
Nessun dirigente resterà di-
soccupato (né, del resto, po-
trebbe accadere). Più sem-
plicemente, saranno ridistri-
buiti quelli attualmente in 
servizio. Il provvedimento 
che sarà approvato domani 
è propedeutico alla nuova 
pianta organica dell’ente. 

Partendo dall’attuale dota-
zione, si cercherà di ridefi-
nire il fabbisogno di perso-
nale dei singoli settori. Que-
sto significa che, in presen-
za di posti vacanti, la Pro-
vincia, i cui conti sono per il 
momento in ordine, potrà 
bandire nuovi concorsi. 
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La REPUBBLICA BOLOGNA – pag.VII 
 

Movida, i locali della notte  
portano il Comune in tribunale  
"Non tocca a noi controllare i clienti rumorosi" 
 

on spetta ai gestori 
dei locali vigilare 
sui comportamenti 

del loro clienti "fracassoni": 
quindi sono illegittime le 
azioni richieste dal Comune 
per tenere a bada la movida. 
Con questa tesi i locali della 
notte citano ora in giudizio 
Palazzo D’Accursio, pro-
prio nei giorni in cui il 
commissario straordinario 
Anna Maria Cancellieri sta 
riflettendo su un ulteriore 
giro di vite sui locali in fun-

zione antidegrado. In attesa 
di capire a che ora la giunta 
abbasserà l’asticella della 
chiusura («troppo tardi le 
tre del mattino», ha senten-
ziato nei giorni scorsi la 
Cancellieri), la partita si tra-
sferisce dunque in tribunale, 
dove è già stato presentato 
l’atto di citazione messo a 
punto dall’avvocato Federi-
co Gualandi per conto di 
Osvaldo Caracciolo del 
«Capitan Achab» del Pratel-
lo, e di un altro gestore. 

L’atto si richiama all’arti-
colo 23 della Costituzione 
(«nessuna prestazione per-
sonale o patrimoniale può 
essere imposta se non in ba-
se alla legge»), ma soprat-
tutto si fonda su un prece-
dente recente, la pronuncia 
del Consiglio di stato sul 
divieto di fumo nei locali 
che ha confermato la deci-
sione del Tar del Lazio 
«circa l’illegittimità della 
circolare con cui il ministe-
ro della salute aveva preteso 

imporre ai gestori dei locali 
alcuni obblighi quali l’am-
monimento dei clienti e la 
segnalazione degli stessi ad 
un pubblico ufficiale». 
L’atto di citazione del Co-
mune contesta «l’indetermi-
natezza e genericità» dei 
compiti richiesti, «che ri-
schiano di rimettere all’am-
ministrazione - si legge an-
cora nel testo - una valuta-
zione assolutamente discre-
zionale circa il rispetto o 
meno degli obblighi». 
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La REPUBBLICA FIRENZE – pag.II 
 

La strategia  

Consulenze, la Regione mette un tetto  
Da quindici contratti in contemporanea si passerà ad un massimo di 
dieci 
 

n tetto alle consu-
lenze esterne a ser-
vizio del governo 

toscano. Se fino ad oggi e-
rano ammesse 15 contratti 
di consulenza accesi in con-
temporanea, adesso il limite 
massimo scende a 10. Men-
tre le consulenze diretta-
mente decise dal presidente 
passano da 5 a 3. Tetti vali-
di, si tiene a sottolineare, 
non per l´anno in corso ma 
per tutta la legislatura. A 
quanto ammonterebbe il ri-
sparmio con il nuovo tetto 

alle consulenze? Il presiden-
te Rossi non fornisce per 
questo capitolo cifre: il cal-
colo dei costi varia a secon-
da delle condizioni contrat-
tuali, che vanno dalla pre-
stazione gratuita, a quella 
con rimborso spesa e a quel-
la retribuita, fa notare. E di 
certo, al momento, c´è solo 
che nel corso dei cinque an-
ni passati, durante la secon-
da presidenza di Claudio 
Martini, il totale delle con-
sulenze affidato alla giunta 
regionale ha comportato una 

spesa di circa 1,3 milioni di 
euro. Il risparmio si può 
calcolare semmai per effetto 
della «giunta corta», la 
giunta cioè fatta di soli 10 
assessori rispetto ai 14 che 
c´erano prima. Per effetto 
del minor numero di asses-
sori, la riduzione del perso-
nale di supporto, si può cal-
colare un risparmio, secon-
do i dati forniti da Rossi, 
che ammonta ad oltre 1 mi-
lione di euro su base annua. 
Il numero degli addetti alle 
segreterie, degli autisti e del 

resto del personale di sup-
porto, considerata anche la 
riduzione del numero degli 
assessori, passerebbe se-
condo i dati forniti dal pre-
sidente toscano da 88 a 67, 
in gran parte coperti con 
personale interno alla mac-
china regionale. «La nostra 
è una squadra più leggera, 
più veloce e meno costosa. 
In rapporto agli abitanti è 
anche la giunta più ristretta 
d´Italia», dice Rossi. 
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La REPUBBLICA MILANO – pag.II 
 

Nucleare, il progetto di A2A  
ma è già scontro con il Comune  
Oggi in consiglio il dossier di Zuccoli, il sindaco dice no 
 

 comuni di Milano e 
Brescia da una parte, 
A2A dall’altra. Tra i so-

ci di maggioranza e i 
manager si apre un nuovo 
fronte. Dopo i dissidi per la 
diminuzione dei dividendi, 
lo scontro si sposta sul futu-
ro industriale della società. 
In particolare, sulla possibi-
le partecipazione dell’utility 
al progetto di rilancio del 
nucleare in Italia. Con la 
possibilità di dar vita a una 
cordata alternativa a quella 
principale, costituita da E-
nel e dal colosso francese 
Edf. Un progetto che A2A 
accarezza da tempo, ma di 
cui sia il sindaco Letizia 
Moratti sia il suo collega di 
Brescia Adriano Paroli 
sembra non vogliano nem-
meno sentir parlare. Come 
soci di maggioranza (i due 
Comuni controllano il 51% 
della società), sostengono 
che le priorità di A2A siano 
altre, dalla diminuzione del 
debito (arrivato a 4,62 mi-
liardi), al rilancio del pro-
getto industriale dopo il ca-
lo di redditività degli ultimi 
trimestri. E di sicuro non 

vorrebbero calarsi in una 
avventura miliardaria, anche 
se con altri partner, come 
quella della costruzione di 
nuove centrali nucleari. Del 
tema si parlerà oggi nella 
riunione del consiglio di ge-
stione di A2A. La questione 
non è ufficialmente iscritta 
all’ordine del giorno, ma ci 
sarà una articolata nota in-
formativa del presidente 
Giuliano Zuccoli, uno dei 
manager che più si sono 
spesi nei mesi scorsi per la 
partecipazione alla cordata 
atomica: si tratta di un do-
cumento già in mano ai 
consiglieri di amministra-
zione sullo stato dell’arte 
del rilancio dell’energia nu-
cleare in Italia, i diversi tipi 
di tecnologie utilizzate nel 
mondo, una valutazione di 
costi e benefici e non solo 
per il sistema paese. Una 
fuga in avanti dei manager, 
così almeno è stato interpre-
tato dalla Moratti e da Paro-
li l’attivismo, in particolare, 
di Zuccoli con interviste e 
partecipazioni a convegni. Il 
messaggio che i due Comu-
ni vorrebbero far passare è 

il seguente: d’ora in poi, 
qualsiasi decisione su una 
questione così delicata - 
nonché così onerosa - dovrà 
essere presa di concerto con 
i soci. In realtà, quello che 
trapela dai due palazzi co-
munali è la netta contrarietà 
al progetto. Moratti e Paroli 
sono rimasti ancora scottati 
dalla diminuzione dei divi-
dendi: per evitare l’azze-
ramento della cedola si è 
dovuto dar fondo alla riser-
va, una manovra che si vuo-
le evitare per il futuro. Ma 
non è solo una questione 
economica. Anche parte dei 
consiglieri di amministra-
zione non sembra convinta 
di utilizzare energie prezio-
se per un progetto - quello 
del nucleare - che non sem-
bra avere un grande futuro, 
al di là delle dichiarazioni di 
facciata del governo. Va 
comunque ricordato che 
l’idea dei vertici di A2A è 
di sottrarsi all’abbraccio del 
duo Enel-Edf nel caso in cui 
il progetto nucleare si con-
cretizzi davvero. Invece di 
acquistare una piccola quota 
della società che verrà for-

mata dai due colossi 
dell’energia (Edf ed Enel 
sono le prime due società 
europee del settore), Zucco-
li preferirebbe realizzare 
impianti più piccoli, con 
una spesa inferiore, in alle-
anza con le altre utility del 
Centro-Nord e con i tede-
schi di E. On che dispongo-
no della tecnologia nippo-
americana della società We-
stinghouse. Il motivo? Nel 
caso in cui Enel disponesse 
di centrali nucleari, torne-
rebbe a decidere il prezzo 
dell’energia a suo piacimen-
to. Ma si tratta di uno scena-
rio in cui i due sindaci cre-
dono poco. E comunque 
non credono che debba es-
sere questo il compito di 
A2A per i prossimi anni. E 
nel caso in cui la divergenza 
di opinioni non dovesse 
rientrare, Moratti e Paroli 
potrebbero anche andare 
allo scontro con Zuccoli. 
Ma stiamo parlando di ipo-
tesi ancora lontane. 
 

Luca Pagni 
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La REPUBBLICA NAPOLI – pag.I 
 

Il commento 

Bulimia assessorile e tassa da malgoverno 
 

iente di meglio di 
una bella rissa sugli 
assessorati per 

l’avvio della nuova maggio-
ranza in Regione. Proprio 
come nel buon tempo antico 
del centrosinistra. Dov’è 
finito l’epocale cambio del-
la guardia? Vogliamo pen-
sare che al presidente Cal-
doro non piaccia affatto da-
re i numeri sulle poltrone. 
Vorremmo invece che Cal-
doro i numeri li desse, ma 
su altri temi. L’articolo 2 
della legge 196/2009 dispo-
ne che entro il 30 giugno 
prossimo il governo presenti 
alle Camere una relazione 
sul quadro economico-
finanziario del federalismo, 
«con l’indicazione delle 
possibili distribuzioni delle 
risorse». Se il governo farà 
quel che deve, tra poche set-
timane finirà la favola che 
con il federalismo fiscale 
saremo tutti più ricchi e più 
felici, e sapremo chi vince e 
chi perde. Il punto è che 
probabilmente vedremo - e 
speriamo di sbagliare - la 
Campania tra i perdenti. Sa-
rebbe allora importante che 
la Regione potesse e volesse 
fare una autonoma valuta-

zione dei dati forniti dal go-
verno, eventualmente avan-
zando proposte. Non si può 
pretendere che Caldoro lo 
faccia già all’atto dell’inve-
stitura consiliare. Ma po-
trebbe certo oggi assumere 
l’impegno per il momento 
in cui scadrà il termine di 
legge. Così come l’oppo-
sizione potrebbe chiedere 
che l’impegno sia assunto, e 
che sulle cifre del federali-
smo comunque si discuta 
subito in consiglio per in-
formare i cittadini campani 
di quel che li aspetta. Ma 
anche altri numeri vorrem-
mo da Caldoro. Per la legge 
sul federalismo fiscale, i 
servizi erogati ai cittadini 
saranno in futuro commisu-
rati a un costo standard. In 
soldoni, significa che i so-
vracosti dovuti a malammi-
nistrazione cadranno diret-
tamente sulle spalle dei con-
tribuenti locali. Chi vuole 
sgovernare, foraggiando 
clienti, sodali, amici, parenti 
e sostenitori assortiti, lo 
faccia pure, ma mettendo le 
mani nelle tasche dei propri 
governati. In Campania, 
pensiamo a sanità e rifiuti. 
E allora spetta a Caldoro 

approntare i numeri di un 
piano di rientro dei costi dei 
servizi in quelli standard. 
Come, attraverso quali tagli 
e interventi, e con quali 
tempi si vuole mettere fine 
all’odiosa tassa da malgo-
verno? E sarebbe doveroso 
che l’opposizione quel pia-
no di rientro chiedesse a 
gran voce. O almeno quelli 
che non hanno contribuito 
in passato a gonfiarli, i co-
sti. Ancora. Dovrebbe esse-
re prossimo il decreto dele-
gato per il cosiddetto fede-
ralismo demaniale. Beni del 
demanio statale vengono 
trasferiti a Regioni ed enti 
locali. Anche prescindendo 
dai dubbi di principio, sa-
rebbe comunque importante 
sapere che cosa pensa la 
maggioranza sul punto che i 
beni debbano essere desti-
nati alla Regione o agli enti 
locali, sui costi di gestione, 
sul rischio che beni di valo-
re storico, artistico o cultu-
rale trasferiti vengano ma-
gari ceduti a privati per ri-
pianare i debiti degli enti 
destinatari. Questioni di 
grande rilievo. Invece, oggi 
tutto si stringe a un paio di 
assessori in più o in meno. 

Bassa cucina, e ancor peg-
gio se si modificasse lo sta-
tuto per spianare la strada 
alla bulimia assessorile. 
Tanto più che rivedere lo 
statuto sarebbe certo oppor-
tuno, ma su tutt’altro ver-
sante. Ad esempio, per inse-
rire regole stringenti sul 
corretto rapporto tra politica 
e amministrazione; per rico-
struire dalle fondamenta 
l’organizzazione ammini-
strativa, stravolta da società 
miste, esternalizzazioni sel-
vagge, amministrazioni pa-
rallele e consulenze; per 
rendere più agevole la via 
del referendum popolare; 
per costruire la formazione 
degli atti amministrativi su 
momenti di partecipazione 
democratica come i public 
hearings. Potrebbe persino 
venirne fuori uno statuto di 
alto profilo. Certo, per scri-
verlo sarebbe necessario un 
legislatore di pari qualità. E 
dai primi passi il pessimi-
smo della ragione batte lar-
gamente l’ottimismo della 
volontà. 
 

Massimo Villone 
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La REPUBBLICA NAPOLI – pag.VI 
 

L’audizione  

Abusivismo edilizio i sindaci al Senato 
 

umerosi sindaci del 
napoletano parteci-
pano alla riunione 

della commissione Territo-
rio, ambiente e beni am-
bientali del Senato, in pro-
gramma oggi a Palazzo 
Madama per esaminare le 

problematiche connesse al 
decreto legge 28 aprile 2010 
numero 62, che prevede la 
temporanea sospensione di 
demolizioni disposte dall’a-
utorità giudiziaria in Cam-
pania. I sindaci avranno la 
possibilità di illustrare i 

problemi delle comunità lo-
cali. La commissione del 
Senato, in sede di conver-
sione, dovrà esprimersi ap-
punto sul decreto legge, che 
ha sospeso fino al 30 di-
cembre 2011 le demolizioni 
di immobili destinati esclu-

sivamente a prima abitazio-
ne, siti nel territorio della 
Campania, purché «riguar-
danti immobili occupati sta-
bilmente da soggetti sforniti 
di altra abitazione e concer-
nenti abusi realizzati entro il 
31 marzo 2003». 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.1 
 

Sindacalista 1 su 2 

Gli ufficiali giudiziari intoccabili di Venezia 
Lavorano la metà dei colleghi di Padova ma non si spostano 
 

nsieme con l’uomo più 
alto del mondo (Wang 
Fenjun: 245 centimetri) 

e la partita con più gol 
(«Club 30 aprile» batte «O-
riental» 73-0, campionato 
regionale di Achay, Para-
guay) anche la Corte 
d’Appello di Venezia può 
entrare nel di Guinness dei 
primati. Su 36 ufficiali giu-
diziari ci sono la bellezza di 
18 sindacalisti. Uno ogni 
due. Sono costretti a battersi 
disperatamente nella trincea 
dei diritti dell’uomo contro 
le feroci sopraffazioni 
dell’infame sistema giudi-
ziario dal quale sono schia-
vizzati? Non esageriamo: 
più semplicemente, non vo-
gliono neppure correre il 
minimo rischio di essere 
trasferiti in uffici dove si 
lavora di più. E con queste 
regole se sei un sindacalista 
sei più inamovibile della 
piramide di Cheope. Ne sa 
qualcosa Manuela Romei 
Pasetti, la prima donna a 
reggere una Corte d’Ap-
pello in Italia, che qualche 
mese fa, all’inaugurazione 
dell’anno giudiziario, aveva 
già lanciato l’allarme sulle 
carenze di organico che an-
gosciano la giustizia veneta. 
Un esempio? «Trascorrono 
mediamente 272 giorni tra 
la sentenza di 1° grado e 
l’arrivo alla Corte d’Ap-
pello». Un altro? Un pro-
cesso su sei arriva «oltre un 
anno dalla pronuncia della 
sentenza di primo grado. Se 
si considerano gli ulteriori 

tempi per l’iscrizione sul 
registro generale della Corte 
d’Appello, i giorni diventa-
no mediamente 330». Risul-
tato: i giudici costretti a la-
vorare il triplo rispetto ai 
loro colleghi di Milano (297 
contro 100 procedimenti, 
nel penale) devono fissare 
le udienze addirittura nel 
2017. Bene: sul fronte delle 
notifiche la Corte è messa 
altrettanto male, se non 
peggio. Una tabella dice tut-
to: gli ufficiali giudiziari in 
servizio a Venezia, pur a-
vendo un carico di lavoro 
abissalmente inferiore ai 
colleghi di Padova o di Ve-
rona, sono quasi pari a quel-
li in servizio a Padova, Tre-
viso, Belluno, Rovigo e Vi-
cenza messi insieme. Tanto 
è vero che, stando alla me-
dia riassuntiva calcolata su 
250 giorni di lavoro l’anno, 
ogni ufficiale giudiziario (ce 
ne sono di 2 tipi: categoria 
C1 e categoria B3, ma si 
tratta di distinzioni che qui 
non ci interessano) deve oc-
cuparsi di 12 atti a Venezia, 
17 a Belluno, 25 a Treviso, 
31 a Rovigo, 35 a Verona, 
38 a Vicenza, 42 a Padova. 
Cosa farebbe qualunque 
amministratore al mondo? 
La risposta è ovvia: cerche-
rebbe di ridurre il personale 
a disposizione a Venezia e 
di incrementare al contrario 
quello in difficoltà nelle al-
tre sedi. Ed è esattamente 
quello che la Romei Pasetti 
aveva chiesto al ministro 
della giustizia Angiolino 

Alfano con una lettera uffi-
ciale del 20 febbraio 2009. 
Urgeva una modifica degli 
organici: 5 in meno a Vene-
zia, 5 in più a Padova, 4 in 
più Verona. Macché: il mi-
nistero rispondeva accon-
tentando solo in parte Pado-
va e Verona e aggiungendo 
una persona in più (pensa 
te!) nella già sovraccarica 
Venezia. Cosa poteva fare, 
a quel punto, la presidente? 
Non le restava che cercare 
di smistare meglio qua e là 
gli ufficiali giudiziari, pur 
sapendo che i paletti buro-
cratico-sindacali sono rigi-
dissimi almeno quanto di-
scutibili e controversi. 
Stando all’articolo 18 del 
contratto nazionale quadro, 
infatti, quanti hanno una re-
sponsabilità sindacale non 
possono essere trasferiti 
d’imperio senza il nullaosta 
del sindacato. Giusto. Sennò 
questo genere di provvedi-
menti potrebbe essere usato 
in maniera arbitraria, per 
punizione. L’articolo 15 del 
contratto nazionale integra-
tivo, però, allarga il divieto 
anche alla cosiddetta «ap-
plicazione». Vale a dire il 
momentaneo spostamento 
di una persona in un altro 
ufficio per motivi di servi-
zio. Il tutto anche se, secon-
do la Romei Pasetti, una 
sentenza della Cassazione 
(la 12121/2002) avrebbe 
«espressamente escluso che 
la tutela della stabilità del 
rappresentante sindacale 
vada applicata a qualsiasi 

spostamento dalla originaria 
unità produttiva». Ovvio: un 
ruolo sindacale non può es-
sere la copertura a una ina-
movibilità assoluta che pre-
giudichi il funzionamento 
dell’ufficio. Tanto più in 
una situazione come quella 
che abbiamo descritto: 7 
sindacalisti su 19 ufficiali 
giudiziari inquadrati sotto la 
sigla B3, addirittura 11 su 
17 sotto la sigla C1. Ed è 
così che la presidente ha de-
ciso di spostare tre persone 
per tre o sei mesi (a decor-
rere dal 12 aprile 2010) da 
Venezia a Padova e Citta-
della. Eh no, è saltato su 
Enrico Basile: come si per-
metteva di spostarlo per 180 
giorni a ben 39 chilometri di 
distanza (da 14 a 26 minuti 
di treno, a seconda dei tipi) 
senza aver prima chiesto il 
nullaosta al sindacato? Il 
giudice del lavoro gli ha da-
to ragione: il sindacalista, 
sacro come il dente di Bud-
dha a Kandi, non poteva es-
sere sottratto al suo rapporto 
diretto e quotidiano con i 
colleghi che tutela. Quoti-
diano, si fa per dire: sapete 
di quanti permessi sindacali 
ha usufruito negli ultimi 
cinque anni il protagonista 
di questa storia? Uno: il 15 
febbraio 2007. E la giustizia 
non funzionerebbe per colpa 
della mancata separazione 
delle carriere? Ma per favo-
re….  
 

Gian Antonio Stella 
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CORRIERE ALTO ADIGE – pag.6 
 

Bolzanini tartassati. Il sindaco: molte richieste d’intervento. Berto-
lucci: politica della sosta da cambiare 

«Multe? Le chiedono i cittadini» 
Boom di contravvenzioni. Spagnolli: i vigili fanno solo il loro dovere 
 
BOLZANO — Vigili trop-
po zelanti? No, semmai cit-
tadini troppo insofferenti 
verso il vicino di casa che 
parcheggia davanti al passo 
carrabile. Questo (in estre-
ma sintesi) il pensiero di 
Gigi Spagnolli sul «boom» 
di multe in città, certificato 
dalle classifiche pubblicate 
l’altro giorno dal quotidiano 
«Il Sole - 24 Ore». I dati 
dicono che a Bolzano nel 
2008 il totale degli accerta-
menti ha raggiunto quota 
6,96 milioni di euro, con un 
aumento del 58,2% rispetto 
al 2007. In media, lo scorso 
anno ogni bolzanino ha do-
vuto pagare 68,3 euro in 
contravvenzioni (undicesi-
mo posto nella classifica 
nazionale) contro i 19,6 eu-

ro a testa versati dai trentini. 
Il sindaco, prima di entrare 
nel merito, avanza alcune 
obiezioni «tecniche». «Nei 
quasi sette milioni di con-
travvenzioni riferite al 
2008—osserva il sindaco— 
in realtà confluiscono anche 
multe di periodi precedenti. 
Solo così si spiega un au-
mento "netto". Tolte le con-
travvenzioni che vengono 
pagate subito, con tutte le 
altre si procede un po’ a 
"blocchi". Nel 2008 si è re-
cuperato un po’ di arretrato, 
e il risultato ne risente». Ciò 
premesso, il sindaco respin-
ge le accuse di eccessiva 
severità. «I vigili fanno solo 
il loro dovere, facendo ri-
spettare le regole. Tra l’altro 
i dati di Monitor Città ci di-

cono che la nostra polizia 
municipale è tra le più ap-
prezzate a livello italiano. E 
non lo dico io, lo dicono i 
cittadini». A proposito di 
cittadini, Spagnolli introdu-
ce un interessante elemento 
di riflessione. «Spesso sono 
i cittadini a chiamare i vigili 
perché qualcuno ha par-
cheggiato davanti a un pas-
so carrabile. In quel caso 
l’intervento e la multa sono 
automatici. Forse il proble-
ma non è la severità dei vi-
gili, ma l’insofferenza di 
certi cittadini che risolvono 
così le beghe condominia-
li». Diversa la lettura di Pa-
olo Bertolucci, capogruppo 
uscente del Pdl che spesso 
si è occupato in consiglio 
del tema multe. «I vigili non 

hanno colpa— osserva Ber-
tolucci—perché si trovano 
un po’ tra incudine e martel-
lo. Da un lato l’am-
ministrazione chiede rigore, 
dall’altro i cittadini prote-
stano. Ma i sette milioni di 
multe sono anche frutto di 
scelte sbagliate, come la 
densificazione della città: i 
bolzanini non sanno più do-
ve parcheggiare e il sistema 
delle zone colorate, peraltro 
fuori legge alla luce di re-
centi sentenze, non aiuta. Il 
problema sta nella politica 
su traffico e sosta. E co-
munque nessuno in giunta si 
dispera quando entrano a 
bilancio cifre così alte».  
 

F. Cle. 
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CORRIERE DEL VENETO – pag.2 
 

La delibera. Palazzo Balbi «adotta» la circolare Brunetta: in pensio-
ne chi può, risparmi per 4 milioni 

La Regione taglia 65 dipendenti 
Via anche tre super-segretari. Zorzato: «Dimagrire e ringiovanire» 
 
VENEZIA — Dimagrire e 
ringiovanire. Voilà, coniato 
lo slogan per la cura dima-
grante e «svecchiante» della 
Regione Veneto. Tutto co-
me previsto dalla circolare 
Brunetta, che ieri, con una 
delibera di giunta, il Veneto 
ha reso operativa: tra 
quest’anno e il prossimo 
andranno in pensione 65 
persone che non saranno 
rimpiazzate, 45 sfruttando 
lo «scivolo » della circolare 
Brunetta (i dipendenti con 
35 anni di contributi hanno 
la possibilità di andare in 
pensione con 5 anni 
d’anticipo rispetto ai 40 di 
contributi), 20 per aver rag-
giunto i 40 anni di contribu-
ti o i 65 d’età. Tra loro ci 
sarebbero anche tre super 
vertici della «macchina» 
regionale: Antonio Menetto, 
storico segretario della 
giunta, Roberto Casarin, 
uomo dei «fanghi del por-
to», segretario regionale 
all’Ambiente e Sergio Tre-
visanato, segretario regiona-
le alla Formazione. E anco-
ra: un bel freno ai «coman-

di» in entrata (attualmente 
sono 40), i «prestiti » da al-
tre amministrazioni: «Qua-
ndo finiranno i contratti in 
essere — spiega Menetto — 
non verranno rinnovati ». 
Con questo «giro» la Re-
gione risparmierà 4 milioni 
di euro e si prepara a dare 
una svolta alla macchina 
regionale. A fine giunta il 
presidente Luca Zaia l’ha 
definita una «riduzione dei 
costi»: «Abbiamo comincia-
to — ha spiegato il governa-
tore — a rimettere mano 
alla pianta organica della 
Regione». Più specifico il 
vicepresidente Marino Zor-
zato: «Siamo forse i primi 
che hanno messo in pratica 
la circolare Brunetta sulle 
pensioni (emanata alla fine 
dello scorso ottobre, ndr). 
Con 65 persone (su 2.700 
dipendenti, ndr) ora ci po-
niamo un problema di op-
portunità per capire cosa 
possiamo fare ora, per riu-
scire a fare quello che face-
vamo prima con minori co-
sti. Il percorso è appena 
cominciato. Guarderemo 

all’interno delle direzioni 
per capire quanto possiamo 
ancora "dimagrire". Per il 
momento concorsi non ce 
ne saranno, ma appena po-
tremo, tutto il nuovo che 
possiamo mettere dentro 
dev’essere giovane. Per 
"svecchiare" non c’è nessun 
modo alternativo a questo, 
non discutiamo della qualità 
di chi ci lascia: anzi, lascio 
a questi nostri amici una 
vecchiaia serena e piena di 
hobby, noi abbiamo bisogno 
di guardare avanti. Presun-
zione la nostra? Nei prossi-
mi mesi vedremo». Il ri-
sparmio di 4 milioni po-
trebbe tornare utile se il Ve-
neto vincesse il braccio di 
ferro con Salsomaggiore per 
la finale di Miss Italia. Sono 
ore di grande contrattazio-
ne: lunedì una delegazione 
veneta col capo di Gabinet-
to di Zaia è volata a Roma 
per un incontro tecnico con 
la Rai, ma nell’aria ci sono 
trattative a sei zeri. Il presi-
dente ci tiene tantissimo, ma 
ieri ha anche messo le mani 
avanti: «Stiamo discutendo. 

Se si fa non è solo per avere 
un concorso di bellezza, lo 
facciamo per avere una me-
ga promozione. Se ci vo-
gliono dare Sanremo noi 
siamo qui. Perché questi so-
no i due grandi eventi della 
Rai e per quegli eventi le 
tariffe pubblicitarie schiz-
zano. Puntiamo a fare un 
affare se ce lo fanno fare. Se 
dobbiamo pagare di più di 
quello che pagheremmo per 
sponsorizzazioni, allora non 
ci interessa: i budget di a-
desso non sono quelli da 
vacche grasse». Però è in-
negabile che la volontà del-
la Regione targata Zaia sia 
di accaparrarsi un evento 
grosso. In mancanza, benis-
simo anche gli alpini. Co-
me? Con un raduno all’anno 
per sette anni, uno per ogni 
provincia del Veneto. «Noi 
siamo qua—dice il presi-
dente — e gli alpini devono 
sapere che il Veneto è casa 
loro».  
 

Sara D’Ascenzo 
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LIBERO – pag.8 
 

I conti della riforma 

Con il federalismo fiscale si risparmiano 80 miliardi 
Se le Regioni adeguassero la spesa a quella del Veneto, la più vir-
tuosa secondo l'Istat, lo Stato dovrebbe sborsare il 15,6% in meno 
all'anno 
 

i dice non è il mo-
mento. La crisi non è 
finita, Grecia docet, 

anzi, è a metà del guado. 
Non si può dare il là a una 
riforma come il federalismo 
fiscale, che all'inizio com-
porta dei costi e poi, dopo 
anni, mostra i benefici. Di 
più. Si scomoda pure la 
Chiesa che per bocca della 
Cei annuncia il fallimento 
della devolution impositiva: 
«Rischia di moltiplicare il 
centralismo e non apre la 
porta alla sussidiarietà». 
Amen. Del resto, tutto è o-
pinabile. Un occhio ai nu-
meri, però, evidenzia come 
proprio dalla messa a punto 
del federalismo lo Stato a-
vrebbe la possibilità di tro-
vare quelle risorse, 80 mi-
liardi all'anno, necessarie 
per una ripresa duratura. I 
NUMERI - Una premessa. 
Oggi, per forza di cose, si 
naviga nel buio. Esistono i 
contorni, i principi del pro-
getto federalista, quello che 
manca sono i numeri e le 
specifiche. La legge delega, 
approvata lo scorso anno, 
affida al governo questo 
compito e il cuore della ri-
forma starà proprio nei de-
creti attuativi. Nell'attesa, si 
può partire da due baluardi: 
l'autonomia e la responsabi-
lizzazione finanziaria dei 

vari livelli di governo (Sta-
to, Regioni, Comuni e Pro-
vince) da un lato e il pas-
saggio dalla spesa storica ai 
costi standard, dall'altro. 
Cosa vuol dire? Prendiamo 
la sanità. Oggi, per calcola-
re quanto costano i singoli 
servizi sanitari, si fa riferi-
mento alla spesa degli anni 
precedenti, domani non sarà 
più così. Si guarderà al co-
sto più basso sostenuto da 
una qualsiasi Regione, per 
erogare quello stesso servi-
zio. A regime oltre quel co-
sto gli enti locali non rice-
verebbero più neanche un 
euro. Il discorso vale per la 
sanità, ma anche per tutte le 
altre funzioni esercitate da-
gli enti locali. Bene. Un 
commercialista veronese, 
Federico Grigoli, è partito 
dai dati pubblicati a marzo 
dall'Istat nel volume "Noi 
Italia" ed ha calcolato Re-
gione per Regione, la quota 
pro-capite della spesa stata-
le regionalizzata del 2007. 
Quanto cioè lo Stato spende 
per ciascun cittadino di ogni 
singolo territorio. E allora? 
Il Veneto è la Regione più 
virtuosa con soli 7 mila 193 
euro a persona, contro una 
media nazionale di 10 mi-
la600 euro. Morale della 
favola: se si prendesse come 
costo standard quello del 

Veneto, la spesa statale si 
ridurrebbe dai 511 ai 432 
miliardi, con un risparmio, 
ogni anno, del 16%. Ecco 
da dove arrivano gli 80 mi-
liardi di cui sopra. LE RI-
SPOSTE - Tutto troppo 
semplice, verrebbe da dire. 
E infatti non mancano i 
punti di domanda. In primis: 
dove li mettiamo i costi ini-
ziali del federalismo? «È 
vero - sottolinea Grigoli - 
non ne tengo conto, ma evi-
denzio l'importanza del con-
cetto di costo standard, co-
me un obiettivo al quale tut-
te le regioni devono punta-
re. E infatti il principio non 
è impoverisco il Sud ai dan-
ni del Nord. Anzi. Io dico, 
intanto, puntiamo all'ef-
ficienza massima, poi se c'è 
la necessità di integrare le 
risorse per le Regioni del 
Sud, allora lo faremo, ma-
gari con il meccanismo del 
fondo perequativo». Certo, 
ma le modalità di calcolo 
del costo standard non so -
no state ancora pubblicizza-
te. «Anche questo è vero - 
continua - Io indico il ri-
sparmio più alto che si può 
ottenere, poi dovremo vede-
re cosa deciderà il governo. 
Probabilmente il costo stan-
dard sarà calcolato pren-
dendo come riferimento una 
media delle spese delle sin-

gole regioni virtuose: Vene-
to, Lombardia, Emilia Ro-
magna, Piemonte e Tosca-
na. In questo caso ci sarà 
una minore riduzione della 
spesa statale». E infine. 
Qualcuno potrebbe obietta-
re: certo nel Veneto si spen-
de meno che in Calabria o 
Lazio, ma chi me lo dice 
che i servizi offerti all'epoca 
da Galan fossero soddisfa-
centi? Bene. Vengono in 
soccorso i dati pubblicati 
dalla stessa Istat che metto-
no il Veneto ai livelli più 
alti in Italia, sia per il cosid-
detto indice di stanzialità (la 
percentuale della popola-
zione residente che usufrui-
sce dei servizi) che per 
quello di attrazione (la ca-
pacità di attrazione dei ser-
vizi sanitari di soggetti resi-
denti in altre regioni). «La 
Grecia ce lo insegna -
conclude Grigoli - quando 
un Paese è in difficoltà non 
può che tagliare la spesa 
pubblica. Loro sono stati 
obbligati, noi abbiamo l'op-
portunità di farlo da soli av-
vicinando il centro di deci-
sione a chi vota, consen-
tendo ai cittadini di misura-
re l'operato degli eletti e di 
punirli o premiarli nelle 
successive tornate elettora-
li». 

Tobia De Stefano  
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LA STAMPA TORINO – pag.53 
 

Costi della politica - Il governatore non rinnova l’incarico al consu-
lente diplomatico  

Cota chiude la sede della Regione a Roma 
 

a Regione ha deciso 
di disdire il contratto 
di affitto per la sede 

operativa e di rappresentan-
za a Roma: più di 800 metri 
quadrati in via delle Quattro 
Fontane, con un posto mac-
china, per un canone di lo-
cazione di 366 mila euro 
l’anno. La sede era stata vo-
luta dall’ex presidente Mer-
cedes Bresso, come un pun-
to di riferimento non solo 
istituzionale, ma anche co-
me vetrina del «made in 
Piemonte». Per Roberto Co-
ta, invece, si tratta di una 
spesa «superflua che si può 
ridurre scegliendo uffici di 
dimensioni decisamente in-
feriori». Il contratto, firmato 
nel 2006, scade nel 2012 e 
la giunta ha deciso di dare 
mandato al dirigente del set-
tore patrimonio di trattare 
con la proprietà i termini 
per una disdetta anticipata. 
Il Governatore, poi, ha deci-
so di non avvalersi più del 
consulente diplomatico vo-
luto dalla Bresso e distacca-
to a Torino dal ministero 
degli Affari esteri a spese 
della Regione, circa 120 mi-
la euro lordi l’anno. Cota è 

intenzionato a seguire in 
prima persona i rapporti in-
ternazionali della Regione. 
Il presidente, dunque, mette 
in pratica due delle misure 
di risparmio dei costi an-
nunciate nel giorno del-
l’insediamento incontrando 
i dipendenti della Giunta. 
Ma per quanto riguarda i 
costi della politica la mag-
gior parte delle decisioni 
spetta al Consiglio regiona-
le. Maggioranza e opposi-
zione si stanno rincorrendo 
nell’annunciare misure di 
contenimento della spese. Il 
presidente dell’Assemblea, 
Valerio Cattaneo, nel suo 
discorso d’insediamento a-
veva annunciato la volontà 
di intervenire nella materia. 
Per il futuro, però. In questi 
giorni, infatti, gli uffici sono 
stati impegnati a definire gli 
spazi che spettano a gruppi 
consiliari regolati da criteri 
individuati dall’ufficio di 
presidenza. Ogni consigliere 
ha diritto a un’area di 40 
metri quadrati ai quali van-
no aggiunti spazi per la se-
greteria e i locali comuni: 
50 metri quadrati in più per 
i gruppi fino a 3 consiglieri; 

a cui si devono aggiungere 
altri 50 metri quadrati ogni 
tre consiglieri per i gruppi 
più numerosi. È previsto un 
margine di tolleranza del 
20%. Il consiglio regionale 
copre le spese di affitto fino 
alla soglia massima rag-
giunta con la percentuale di 
tolleranza. I gruppi che sfo-
rano la metratura comples-
siva sono chiamati a contri-
buire alle spese in applica-
zione a una regola introdot-
ta nella scorsa legislatura su 
proposta dal vicepresidente 
Roberto Placido. Al gruppo 
del Pdl con 22 consiglieri, 
così, sono stati assegnati il 
secondo, terzo e quarto pia-
no del palazzo di via San 
Francesco D’Assisi 35 per 
complessivi 1470 metri 
quadrati. Lega Nord e Parti-
to democratico, con 12 con-
siglieri, occupano rispetti-
vamente il terzo e quarto 
piano di via dell’Ala 8 e il 
sesto e settimo piano di via 
Arsenale 14. I democratici 
si prendono anche un pezzo 
del quinto piano e visto che 
sforano la metratura massi-
ma concessi dovranno ag-
giungere circa 7500 euro 

l’anno. Anche l’Italia dei 
Valori, con tre consiglieri, 
dovrà pagarsi una parte 
dell’affitto per i locali del 
terzo piano di via Arsenale 
14, circa 18 mila euro. I 
pensionati con Cota do-
vranno aggiungere quasi 11 
mila euro come contributo. 
Cifre sensibilmente minori 
pagano anche i Moderati e 
Sinistra e Libertà, la lista 
Insieme per Bresso e il 
gruppo Uniti per Bresso. 
Piccola quota aggiuntiva 
anche per l’Udc. Il partito di 
Casini, però, deve ancora 
risolvere il problema del 
capogruppo. Sette segretari 
provinciali su otto si sono 
pronunciati a favore di Al-
berto Goffi, segretario re-
gionale. Il cuneese Giovan-
ni Negro, però, resiste e og-
gi il presidente Cattaneo 
cercherà di trovare una so-
luzione condivisa. In caso 
contrario dovrà applicare il 
regolamento e dunque asse-
gnare l’incarico al consi-
gliere più anziano, in questo 
caso Negro. 
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LA STAMPA ALESSANDRIA – pag.47 
 

Contro la crisi. I più in ritardo: la Provincia e Alessandria 

La banca vara il “salva-debiti” dei Comuni  
Le fatture saranno pagate entro 10 giorni ma con gli interessi a ca-
rico dei creditori 
 

ALESSANDRIA - Antici-
po dei crediti vantati con 
Provincia e Comuni centri 
zona, entro 10 giorni dalla 
presentazione della fattura, 
dietro però il pagamento di 
un interesse da parte dell’i-
mpresa, pari all’Euribor a 3 
mesi (fra lo 0,6-0,7%) più 
una percentuale da contrat-
tare compresa fra uno spre-
ad minimo e massimo. E’ 
stata illustrata ieri nella sede 
della Cassa di risparmio di 
Alessandria, l’operazione 
sollecitata dal Collegio Co-
struttori e predisposta dalla 
Cra per Provincia e 7 Co-
muni centri zona. Un’o-
perazione, ha sottolineato 
l’assessore provinciale alle 
Finanze Gianfranco Coma-
schi, dettata dalla crisi di 
liquidità che attanaglia gli 

enti locali, per i mancati tra-
sferimenti dello Stato e per i 
vincoli legati al patto stabi-
lità che incidono sulla spesa 
corrente. Finora solo la Pro-
vincia ed il Comune di A-
lessandria hanno negoziato 
il plafond messo a disposi-
zione dalla banca per il pa-
gamento dei rispettivi forni-
tori: 16 milioni per la Pro-
vincia, 15 per il Comune di 
Alessandria. Tutti gli altri 
Comuni stanno valutando 
ancora le caratteristiche del-
la bozza di convenzione. Il 
Comune di Tortona è in ri-
tardo nel pagamento dei 
fornitori per una cifra che si 
aggira sugli 8 milioni, 5 dei 
quali per opere pubbliche, 
Novi dai 3 ai 5 milioni. Ac-
qui e Valenza avrebbero fat-
ture ancora da pagare per 

circa 1,5 milioni di euro. 
Poi c’è Ovada che di contro 
sembra non essere orientata 
ad usufruire di questo stru-
mento: «Paghiamo i nostri 
fornitori a 30-40 giorni. 
Comunque siamo stati con-
tattati dalla Cra ma dobbia-
mo ancora incontrarci». Ca-
sale si definisce «virtuoso»: 
i pagamenti avvengono a 60 
giorni e il Comune non in-
tenderebbe per il momento 
usufruire dell’iniziativa. Ol-
tre al pagamento di un inte-
resse, l’altro vantaggio per 
la Cra deriverebbe dal-
l’opportunità di ampliare il 
proprio portafoglio clienti. 
«Accoglieremmo anche le 
fatture di ditte che sono 
clienti di altre banche - ha 
spiegato il direttore generale 
di Cra, Massimo Dorenti - e 

con questo strumento pun-
tiamo a fidelizzare il rap-
porto». La Provincia ha un 
credito con lo Stato, per 
mancati trasferimenti, di 18 
milioni di euro e che ancora 
tardano ad arrivare. «Porte-
rò in giunta (oggi;ndr) 
l’ultima lettera ricevuta con 
la quale ancora una volta si 
rimanda il trasferimento di 
denaro che ci è dovuto - ha 
detto l’assessore Comaschi -
: In sostanza non ne dispor-
rebbero nell’immediato. Va-
luteremo eventuali azioni 
per reclamare quanto ci 
spetta di diritto, certo sareb-
be triste un contenzioso fra 
istituzioni». 
 

Massimo Putzu 
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LA STAMPA BIELLA – pag.47 
 

Prevenzione. La municipale affianca carabinieri e polizia  

Arriva il vigile di notte a controllare la movida  
Il sindaco: “Un esperimento per il venerdì e il sabato” 
 
BIELLA - A garanzia della 
sicurezza dei residenti e 
contro i fracassoni, il capo-
luogo lancia il servizio not-
turno della polizia munici-
pale: il venerdì e il sabato 
sera le pattuglie affiancano 
carabinieri, polizia e Guar-
dia di finanza. «Per il mo-
mento si tratta di un proget-
to sperimentale - puntualiz-
za il sindaco Dino Gentile - 
e lo approfondiremo con i 
sindacati. Però è un metodo 
efficace per salvaguardare 
l'incolumità dei ragazzi che 

vivono le notti biellesi e la 
tranquillità dei residenti che 
di notte vogliono riposare». 
Le zone in cui interviene la 
polizia municipale devono 
ancora essere definite, come 
anche gli orari. Aggiunge il 
sindaco Gentile: «Tra le a-
ree di intervento ci sono per 
lo più i quartieri dove è 
maggiore la concentrazione 
di ragazzi e di locali, come 
Riva e il Centro». Il primo 
obiettivo è la prevenzione. 
«E’ un deterrente il solo fat-
to che i giovani vedano pas-

sare gli agenti in automobile 
- dice ancora Gentile -. Inol-
tre la polizia municipale 
può anche intervenire per 
sedare risse o arrestare. Poi 
controlla che gli orari di 
chiusura dei locali siano ri-
spettati, così come non sia-
no somministrate bevande 
alcoliche ai minori di sedici 
anni». Per il sindaco, Biella 
è una città tranquilla, dove 
però vanno tenuti sotto con-
trollo gli episodi di micro-
criminalità, come i vandali-
smi». «Ma la tranquillità dei 

biellesi - conclude Gentile - 
è in cima alle priorità di 
quest'amministrazione. Po-
lizia e carabinieri svolgono 
un ottimo lavoro, e la poli-
zia locale potrebbe offrire 
loro una valida collabora-
zione. Ed è per questo mo-
tivo che cercheremo di tro-
vare i fondi necessari per 
attivare definitivamente 
questo servizio». 
 

Stefania Zorio 
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Novara. Per il 2010 la voce a bilancio sarà di tre milioni di euro  

Multe, in tre mesi il record per la sosta  
Il capoluogo a metà classifica nazionale per accertamenti 
 
NOVARA - Impennata di 
multe per divieti di sosta nei 
primi tre dell’anno. Circa 
1300 in più rispetto allo 
stesso periodo dello scorso 
anno mentre i semafori do-
tati di Photored, smontati 
per la scadenza del contratto 
di noleggio, non costitui-
scono più fonte di reddito. 
Scorrendo la statistica del 
comando di polizia munici-
pale, si scopre che nei primi 
tre mesi del 2010 gli auto-
mobilisti hanno infranto il 
Codice della Strada in modo 
più consistente rispetto allo 
scorso anno: stando alla re-
cente tabella sono state 
quest’anno 775 rispetto alle 
560 dello scorso anno. I 

comportamenti scorretti in-
cludono per esempio la gui-
da con cellulare all’orec-
chio, oppure senza cintura. 
Il Sole24Ore ha pubblicato 
la graduatoria di 107 capo-
luoghi di provincia. Secon-
do il quotidiano economico, 
Novara è al 46° posto na-
zionale con un «accertato» 
per il 2008 pari a 3 milioni 
di euro e un importo per a-
bitante di media entità a li-
vello nazionale: 31,5 euro 
per residente. Quest’anno 
sono stati messi a bilancio 
tre milioni di euro. Il co-
mandante dei vigili, Paolo 
Cortese: «L’amministra-
zione ha chiesto più rigore. 
Il divieto di sosta è una del-

le violazione che crea più 
intralcio alla circolazione». 
Sono calate le multe degli 
ausiliari della sosta che si 
occupano dei posteggi negli 
spazi blu. Presto entrerà in 
campo una nuova voce, 
quella delle multe che sa-
ranno elevate dagli ausiliari 
del traffico: si tratta di con-
trollori e personale Sun che 
eleveranno contravvenzioni 
a chi lascia l’auto sugli spa-
zi gialli davanti alle ferma-
te, quelli che permettono la 
manovra dell’autista. In te-
ma di multe, il nuovo rego-
lamento approvato l’altro 
giorno in Consiglio comu-
nale (sì di maggioranza e 
gruppo misto) offre al Co-

mune la possibilit di agire in 
due modi. La via istituzio-
nalmente più seguita, quella 
dell’affidamento delle car-
telle esattoriali al conces-
sionario, oppure la riscos-
sione interna attraverso in-
giunzioni. «Abbiamo intro-
dotto - sottolinea l’assessore 
Mauro Franzinelli - la pos-
sibilità di rateizzare: viene 
concessa a chi avrà una san-
zione da 500 euro in su e si 
trova in evidenti difficoltà. 
Scrivendo al comando dei 
vigili, potrà ottenere il pa-
gamento in più rate». 
 

Cristina Meneghini 
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Comune di Roma, nuovi servizi per sfruttare la Pec 
Seat e Poste Italiane firmano un accordo strategico per offrire in-
sieme servizi online 
 

el corso del "Tran-
sformaction Day" 
di Seat Pagine Gial-

le, l'azienda torinese ha an-
nunciato gli intenti dell'ac-
cordo strategico con Poste 
Italiane per l'offerta dei ser-
vizi di Posta elettronica cer-
tificata e Comunicazione 
elettronica postale. «L'obiet-
tivo è quello di accrescere le 
occasioni d'uso per i nostri 
portali grazie a nuovi servi-
zi di comunicazione dedica-
ti alle imprese, ai cittadini e 
alla Pubblica Ammini-
strazione - ha detto Alberto 
Cappellini, ad di Seat - in 
futuro ci sarà spazio anche 
per il commercio elettroni-
co, l'e-finance e i servizi 
bancari digitali per le im-
prese. Seat opera in uno 
scenario con grande poten-
ziale di crescita poiché solo 
un terzo delle imprese ita-
liane è presente sul web con 
un proprio sito internet. I 
traguardi raggiunti da Seat 
nel 2009 sono paragonabili 
a quelli degli operatori spe-
cializzati del mercato. Si 

tratta di 85mila siti azienda-
li sviluppati, dei 128,5 mi-
lioni di accessi per Pagine-
gialle.it, 164,4 milioni per 
Paginebianche.it e 30 mi-
lioni per Tuttocitta.it, dei 
250mila download di appli-
cazioni mobile avvenuti in 
soli 8 mesi solo nel mondo 
iPhone. I risultati eviden-
ziano insomma l'accelera-
zione del business online 
tale da poter prevedere nel 
giro dei prossimi 2 anni un 
bilanciamento con quello 
tradizionale». Entro un me-
se sarà possibile sfruttare la 
Pcc per accedere a diversi 
servizi del Comune di Ro-
ma oltre a quelli già dispo-
nibili, come la richiesta di 
certificati anagrafici, sul si-
to del Campidoglio. Il sin-
daco di Roma Gianni Ale-
manno cavalca l'onda gene-
rata dalla partenza della Pec 
offerta come sistema di co-
municazione gratuita e cer-
tificata tra cittadino e Pub-
blica amministrazione. A-
lemanno ha infatti dichiara-
to di voler convertire all'on-

line, attraverso l'utilizzo 
della Pec, molti dei servizi 
che attualmente prevedono 
l'utilizzo di documenti car-
tacei e la consegna agli 
sportelli. L'estensione di va-
lidità della Pec anche per 
l'iscrizione agli asili nido, 
per i servizi sociali e quelli 
che fanno capo all'avvocatu-
ra sono solo un esempio di 
ciò che il sindaco Alemanno 
ha dichiarato essere negli 
obiettivi a breve ter-mine 
dei suoi uffici. I tempi di 
realizzazione delle infra-
strutture - ha detto nei gior-
ni scorsi il primo cittadino - 
non andranno oltre la setti-
mana poichè Uir e Telecom 
stanno lavorando per cabla-
re tutta la città: in questo 
modo avremo l'hardware 
necessario per supportare le 
richieste e, nel giro di un 
mese, il servizio sarà a regi-
me». Attualmente, sul por-
tale istituzionale del Comu-
ne di Roma è già possibile 
utilizzare il servizio di certi-
ficazione anagrafica on-line 
attraverso una semplice re-

gistrazione al sito. Con l'in-
troduzione della Pec non si 
farà altro che offrire un'altra 
possibilità per raggiungere 
l'amministrazione e per usu-
fruire dei suoi servizi. «I 
cittadini romani potranno 
inviare un'e-mail di posta 
elettronica certificata - in-
forma l'assessore ai servizi 
tecnologici Enrico Cavallari 
- anagrafero-
ma@postacertificata.gov.it. 
Per richiedere un certificato 
anagrafico al Comune il cit-
tadino dovrà seguire questa 
procedura: scaricare dal 
portale del comune di Roma 
il modulo di richiesta; com-
pilarlo indicando il certifi-
cato desiderato e allegare il 
modulo all'e-mail certifica-
ta. A quel punto, il persona-
le dell'anagrafe si preoccu-
perà di inoltrare digitalmen-
te alla Pec del cittadino il 
certificato richiesto entro 24 
ore.  
 

Ludovico Casaburi 
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IL DOMANI – pag.35 
 

INNOVAZIONE 

La banda larga a Gerocarne. E' il secondo in Calabria 
 
VIBO VALENTIA - Arri-
va nel vibonese, a Gerocar-
ne, la banda larga mobile di 
Vodafone Italia, nell'am-
bito. di un progetto che si 
propone di contribuire alla 
riduzione del digital divide. 
Lo riferisce un comunicato 
della società di telefonia 
mobile. Dopo il lancio di 
Verzino (Crotone) avvenuto 
nel giugno 2009, Gerocarne 
è il secondo comune cala-
brese ad avere disponibile la 
connessione fino a 7.2 me-
gabit al secondo in downlo-
ad, grazie alla tecnologia 
Hsdpa. Il progetto di Voda-
fone Italia - è scritto nel co-
municato - di cui ieri si è 
realizzata un'altra tappa, è 

stato annunciato a fine 2008 
al viceministro alle co-
municazioni, Paolo Romani, 
e vede l'azienda impegnata 
a coprire, ogni mese in una 
regione diversa, un comune 
in digital divide. Vodafone 
Italia, in questo modo vuole 
confermare l'impegno a pro-
muovere in Italia lo svilup-
po della banda larga mobile 
e ad assicurare ai propri 
clienti i migliori servizi di-
sponibili. «E' con vivo ap-
prezzamento - afferma il 
sindaco di Gerocarne, Al-
fonso Grillo, neoconsigliere 
regionale - che accogliamo 
l'arrivo della banda larga 
mobile di Vodafone nel 
comune di Gerocarne. Un 

progetto per realizzare il 
quale, l'amministrazione ha 
offerto tutto il supporto ne-
cessario in termini di atten-
zione ed efficienza. Rite-
niamo che la banda larga sia 
uno strumento indispen-
sabile per le opportunità di 
crescita economica, sociale 
e culturale del nostro terri-
torio. Da oggi infatti i nostri 
operatori turistici, commer-
ciali e gli artigiani potranno 
competere, sul mercato glo-
bale, alla pari dei colleghi 
delle altre realtà». «Oggi ci 
auguriamo di aver dato un 
utile contributo a ridurre 
ulteriormente il divario digi-
tale nel vibonese - sostiene 
Ludovico Rozzi, direttore 

Rete Area Centro-Sud di 
Vodafone Italia - un risulta-
to che conferma il nostro 
costante impegno nell'assi-
curare i migliori servizi di-
sponibili ai clienti ma anche 
un esempio delle concrete 
possibilità offerte dalla ban-
da larga mobile per affian-
care i servizi di rete fissa in 
modo efficiente ed efficace 
nella copertura del digital 
divide». Arrivata dunque 
anche nel vibonese, a Gero-
carne, la banda larga mobile 
di Vodafone Italia, nell'am-
bito di un progetto che si 
propone di contribuire alla 
riduzione del digital divide.  
 

Carmela Mirarchi 
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INNOVAZIONE 

Tiscali lancia Open Net, la rete wi-fi per la Pa 
 

iscali Business Ser-
vices, la divisione di 
Tiscali che si occupa 

di offrire prodotti e servizi 
alle aziende e alla Pubblica 
amministrazione, ha annun-
ciato il lancio di Open-Net, 
soluzione definita "chiavi in 
mano" di "municipal wire-
less". Si tratta di un sistema 
che porta con sé molte faci-
litazioni in materia di a-
dempimenti burocratici le-
gati al decreto Pisanu. Infat-
ti, insieme al software di 
gestione dell'infrastruttura, 
Open-Net fornisce l'accesso 
ad un portale web com-
pletamente dedicato alla re-
gistrazione e all'autenti-
cazione degli utenti. Questa 
soluzione libera pertanto la 
PA dall'incombenza di una 
'burocrazia digitale" e fa del 
"captive portal", così si 
chiama lo strumento online 
che colleziona i dati degli 

utenti, una banca dati prov-
visoria molto utile nei casi 
di frequente utilizzo della 
rete da parte della stessa 
persona oltre che per le sta-
tistiche di accesso al servi-
zio. Tiscali ha comunque 
pensato all'alternativa di 
uno sportello fisico, ma tale 
meccanismo rende la solu-
zione meno scalabile rispet-
to a quella online, che è in-
vece personalizzabile e di-
sponibile in diverse applica-
zioni, in base alle esigenze 
della PA. Indipendentemen-
te dalla procedura di identi-
ficazione e registrazione, gli 
utenti potranno comunque 
navigare e telefonare via 
internet gratis e senza limiti 
di tempo da tutti i punti di 
accesso della rete Open-
Net. La creazione di aree 
wi-fi libere e gratuite può 
rappresentare una risorsa 
sociale molto importante 

per le amministrazioni. Una 
soluzione chiavi in mano 
come quella di Tiscali, inol-
tre, allontana le paure degli 
eccessivi costi di av-
viamento e incoraggia la 
diffusione degli hot spot a 
disposizione dei cittadini. 
Dopo Jesolo, anche la Re-
gione Toscana ha lanciato la 
sua "App", l'applicazione 
per iPhone, dedicata ai tu-
risti. Oltre al vantaggio di 
sostituire dépliant turistici e 
cartine topografiche, l'appli-
cazione 'Tuscany +" avrà 
molti strumenti "live" che 
informeranno in tempo reale 
il turista sulle diverse attrat-
tive della Regione. L'appli-
cazione, commissionata dal-
l'assessorato al Turismo, si 
basa sulla possibilità di geo-
localizzare le foto fatte con 
il cellulare a livello della 
strada e di associare alle 
mappe contenuti come gui-

de e informazioni. Una vol-
ta scaricata l'applicazione 
dall'App Store, basterà pun-
tare la fotocamera dell'i-
Phone per entrare in moda-
lità map e vedere comparire 
sullo schermo una serie di 
indicatori con tutto il mate-
riale testuale interattivo sul 
monumento o sulla via in-
quadrata. Tuscany+ è la 
prima app sviluppata intera-
mente in Italia (tradotta an-
che in inglese) in questo 
campo: è un progetto H-art, 
la interactive design agency 
partner di Fondazione si-
stema Toscana. Disponibile 
per ora solo per iPhone 
3GS, presto verrà realizzato 
anche un software analogo 
per Android.  
 

Ettore Zonno 
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CATANZARO 

Il Comune si addentra nell'universo virtuale 
È già su Internet la nuova rete civica 
 

CATANZARO - On-line la 
nuova rete civica dell'am-
ministrazione comunale. 
«La città – riferisce una no-
ta del Comune – si dota di 
uno spazio interattivo mo-
derno e funzionale che la 
porta al passo con le più 
importanti realtà italiane. 
Per accedere alla rete civica 
catanzarese è sufficiente di-
gitare l’indirizzo internet 

www.catanzaromia.it». 
Questo, infatti, è il nuovo 
indirizzo di riferimento del-
l'ambiente telematico che 
«si propone di promuovere 
e favorire la comunicazione, 
la cooperazione, lo scambio 
e l'erogazione di servizi fra 
cittadini e l'ente pubblico 
che costituiscono una co-
munità locale e, al tempo 
stesso, aprirla alla comuni-

cazione via rete con il resto 
del mondo». La nuova rete 
civica cittadina s'interfaccia 
con i principali social 
network mondiali. Grazie al 
canale Facebook della città i 
cittadini possono interagire 
con l'amministrazione co-
munale. Con Twitter e con 
il sistema Rss le principali 
notizie provenienti da Pa-
lazzo De Nobili saranno 

veicolate nella rete. E non 
manca il canale ufficiale 
Youtube dell'amministra-
zione comunale, col quale i 
video più belli sulla città e 
sulle principali manifesta-
zioni potranno essere ammi-
rati in ogni angolo del pia-
neta. «Questo – annuncia il 
Comune – è il primo step di 
un progetto ben più ambi-
zioso». 
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Gimigliano diventa "grande" 
Conferito al centro il titolo di città 
Il presidente della Repubblica ha di recente emanato il decreto  
 

GIMIGLIANO - Con de-
creto del 7 aprile 2010, il 
presidente della Repubblica, 
Giorgio Napolitano, su pro-
posta del ministro dell'In-
terno, Roberto Maroni, ha 
concesso al Comune di Gi-
migliano il titolo di Città. 
L'iniziativa di fregiarsi del 
titolo è stata presa dall'as-
sessore alla Cultura, Peppi-
na Minervini che ha propo-
sto all'esecutivo guidato dal 
sindaco Massimo Chiarella, 
l'atto deliberativo che con-
teneva le esaustive motiva-
zioni e l'incarico al primo 
cittadino di inoltrare l'istan-
za al ministro dell'Interno, 
tramite il prefetto Giuseppi-
na Di Rosa. Al termine del-
l'iter, Gimigliano ha così 
acquisito il riconoscimento 
del titolo di Città. Una noti-
zia che ha destato entusia-
smo e soddisfazione tra la 
popolazione, che si augura 
che questo riconoscimento 

sia una motivazione in più 
per un rilancio sociale e cul-
turale del centro. Ma c'è di 
più. I cittadini si augurano 
che questa identificazione, 
all'indomani dell'alluvione 
che ha colpito pesantemente 
il territorio, possa essere un 
motivo in più affinché Gi-
migliano sia tenuto nella 
debita considerazione in 
merito ai pochi fondi con-
cessi finora dal Governo 
alla Regione. «Il riconosci-
mento del titolo onorifico di 
"Città di Gimigliano" – ha 
detto il sindaco Massimo 
Chiarella – è per tutta 
l'Amministrazione comuna-
le motivo di orgoglio e sod-
disfazione perché tale rico-
noscimento rimarrà nella 
storia di Gigmigliano. L'i-
dea per avviare l'iter proce-
dimentale è partita dall'as-
sessore alla Cultura Peppina 
Minervini, che ringrazio 
pubblicamente, e che ha cu-

rato personalmente la pro-
cedura richiesta. Un ricono-
scimento che voglio condi-
videre con tutti i concittadi-
ni che devono aiutarci ad 
avviare un nuovo percorso 
di sviluppo per la nostra cit-
tà». All'unisono il commen-
to di una raggiante assesso-
re Peppina Minervini: «È un 
riconoscimento per tutta la 
comunità, un evento che ci 
inorgoglisce e che consolida 
il prestigio e l'autorevolezza 
della nostra cittadina che ha 
dato i natali a personaggi 
illustri, con una prestigiosa 
storia, con grosse tradizioni 
culturali, artigianali e reli-
giose, con un caratteristico 
centro storico diviso in due 
nuclei, con il suo marmo 
verde e, non ultima, la so-
lenne cerimonia che ha vi-
sto la nostra amatissima e 
venerata effigie della Ma-
donna di Porto, elevata a 
Patrona della provincia di 

Catanzaro. Il riconoscimen-
to del capo dello Stato, dun-
que – ha proseguito – costi-
tuisce un emblema rappre-
sentativo della identità sto-
rica e culturale di questa 
collettività e questo evento 
deve essere letto come un 
momento di riflessione sul-
l'importanza del ruolo che 
Gimigliano è chiamata an-
cora a svolgere nell'hinter-
land catanzarese, perse-
guendo un percorso politico 
amministrativo improntato 
sulla crescita sociale e cul-
turale dell'interra collettivi-
tà. Vogliamo dedicare tale 
riconoscimento a tutti i gi-
miglianesi, anche a quelli 
trapiantati in ogni parte 
mondo, perché è grazie an-
che alla loro laboriosità che 
oggi è stato possibile otte-
nere tale titolo». 
 

Saverio Artiri 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
12/05/2010 

 
 
 

 
 

 66

LA GAZZETTA DEL SUD – pag.37 
 

La Provincia al Forum sull'innovazione nella Pa 
L'ente intermedio parteciperà alla mostra-convegno delle pubbliche 
amministrazioni 
 

CROTONE - La Provincia 
prenderà parte alla ventune-
sima edizione del ForumPa, 
la mostra-convegno dell'in-
novazione nelle pubbliche 
amministrazioni e nei Si-
stemi territoriali, che si terrà 
alla nuova Fiera di Roma 
dal 17 al 20 maggio. La 
Provincia sarà presente con 
un proprio stand presso il 
padiglione 9-stand 19A in 
cui verrà presentata la solu-
zione telematica adottata 
per il rilievo dei dati sugli 
Incidenti stradali realizzata 
dal Centro di monitoraggio 
provinciale per la sicurezza 
stradale. Il progetto della 
Provincia di Crotone, che ha 

ottenuto i finanziamenti con 
l'aggiudicazione del bando 
del Piano nazionale della 
sicurezza stradale, e le atti-
vità di sensibilizzazione, 
che hanno ottenuto il rico-
noscimento del "Premio di 
eccellenza europea sulla si-
curezza stradale" concesso 
dalla Commissione europea 
per l'anno 2007, partecipano 
anche alla selezione del pre-
mio "Innovazione e sicurez-
za" che si terrà in occasione 
della terza edizione di Te-
chFOr , salone specializzato 
nelle tecnologie per la sicu-
rezza. «La partecipazione 
della Provincia di Crotone – 
commenta l'assessore Salva-

tore Cosimo – è un grande 
vanto per l'amministrazione 
provinciale che raccoglie i 
frutti di un lavoro costante e 
scrupoloso che ha portato 
alla realizzazione di un si-
stema che consente alle 
pubbliche amministrazioni 
locali, di riutilizzare la no-
stra soluzione, per fornire 
servizi on-line al cittadino 
con numerosi vantaggi sia 
per le stesse amministrazio-
ni territoriali che per l'utente 
sia esso tecnico, operatore 
del settore o semplice citta-
dino». L'assessore provin-
ciale ai lavori pubblici e-
sporrà le attività svolte dalla 
Provincia di Crotone nel 

settore della sicurezza stra-
dale nel convegno su "Poli-
tiche e tecnologie per la si-
curezza dei cittadini e del 
territorio" che si terrà il 20 
maggio. La Provincia ha 
messo a punto un sistema 
che consente alle forze del-
l'ordine di georeferenziare i 
dati dando la possibilità agli 
operatori del settore, ai Co-
muni, ad enti come la pre-
fettura e ai semplici cittadi-
ni di avere un quadro chiaro 
del fenomeno così come si 
presenta sul territorio in 
modo da adottare tempesti-
vamente le contromisure 
utili.  
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Dal distretto di Solofra 

Piani urbanistici, sbloccati i fondi 
Montoro tra gli enti ammessi ai finanziamenti regionali: sia all'iter 
per il Pac 
 

bloccati i fondi per la 
copertura finanziaria 
delle procedure di at-

tuazione di piani urbanistici, 
regolamenti edilizi e atti di 
programmazione dei Co-
muni della Campania. La 
giunta regionale pubblica 
l'elenco delle domande am-
messe a finanziamento e 
assegna alle due ammini-
strazioni di Montoro, nel 
cuore del distretto di Solo-
fra, una somma complessiva 
di 360mila euro. Soldi da 
utilizzare per velocizzare le 
pratiche amministrative e 
consentire alle imprese di 
operare in tempi ristretti. 
Intanto il comune di Monto-
ro Superiore dà il via all'iter 
amministrativo per la stesu-
ra del nuovo Piano urbani-
stico comunale. La Giunta 
ha deliberato l'accensione di 
un mutuo da 110 mila euro. 
Il bando, con scadenza il 19 
marzo 3010, prevedeva l'as-

segnazione di un milione di 
euro, somma complessiva 
con cui l'ente di Palazzo 
Santa Lucia ha voluto fi-
nanziare circa 100 Comuni. 
Una gara cui hanno potuto 
partecipare soltanto i Co-
muni con una popolazione 
non superiore ai 10mila abi-
tanti, tipologia di ente locale 
che costituisce il 75 per cen-
to del territorio campano. 
Con questi finanziamenti la 
Regione si vuole assicurare, 
dopo aver già fatto il piano 
territoriale e la pianificazio-
ne generale, che i singoli 
Comuni si dotino del pro-
prio Piano urbanistico con 
particolare attenzione ai co-
muni più piccoli ed a quelli 
che non lo hanno mai avuto, 
perché in Campania il qua-
dro complessivo, per quanto 
riguarda la pianificazione 
territoriale, è di grande arre-
tratezza. DUE ANNI DI 
TEMPO - In Campania 

molti Comuni non solo non 
sono dotati di un piano ur-
banistico, ma nemmeno del 
Piano di fabbricazione, 
norma risalente al 1942. 
Due anni, questo è il tempo 
concesso agli enti locali per 
redigere e approvare il pia-
no urbanistico. La forma-
zione della graduatoria è 
stata realizzata tenendo con-
to di alcuni parametri quali 
la densità abitativa, la vi-
genza o meno di strumenta-
zione urbanistica generale, 
la coerenza tra gli indirizzi 
della pianificazione ed i 
contenuti delle leggi regio-
nali e, novità, la presenza 
nel team di progettazione di 
giovani professionisti di età 
non superiore i 35 anni. Nel 
bando, infatti, era inserita 
una norma in base alla quale 
si offriva una premialità ai 
gruppi costituiti per almeno 
il 50 per cento da professio-
nisti under 35. Una norma 

con cui la Regione intende 
creare opportunità occupa-
zionali che, secondo le sti-
me, potrebbe dare lavoro a 
circa zoo giovani ingegneri. 
I finanziamenti fanno segui-
to a quelli erogati dal 2005 
al 2007 per un totale di 2 
milioni di euro. PARTE 
LA PROCEDURA - Men-
tre la Regione pubblica sul 
Burc la graduatoria degli 
enti beneficiari dei contribu-
ti, il comune di Montoro 
Superiore dà il via all'iter 
amministrativo per la stesu-
ra del nuovo Piano urba-
nistico comunale. La Giunta 
municipale ha deliberato 
l'accensione di un mutuo di 
centodieci mila euro per af-
frontare le prime spese tec-
niche e definire il bando per 
l'affidamento dell'incarico 
di progettazione. 
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